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IL DISCORS O DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE D EL P. C. I. 

Rafforzare la lotta e runità delle forze democratiche 
contro il tentativo di perpetuare il monopolio poli tico de 

Siguifìcato «azionalo delle elezioni siciliane - 11 disegno reazionario delTattnale gruppo dirigente clericale - La persecuzione anticomunista inette in 
causa le libertà londaineutali di tutti i cittadini - 11 pericolo di guerra è reale - Accresciute possibilità di un incontro con le masse cattoliche e con 
i più larghi strati della popolazione nella difesa della pace - La catastrofe di un conllitto atomico può essere scongiurata dalla lotta dei popoli 


Nella mattinata di ieri è della situazione attuale de! 
continuata e si è conclusa al Paese. 

Comitato Centrale del PCI la La consultaziojie, è stato 
discussione sul primo punto detto, interesserà più di due 
all’ordine del giorno: « Le eie- milioni e nje/czo di elettori; 
zioni regionali in Sicilia». Al- ma l’imiwrtanza di essa de- 
le ore 9 il compagno D’ONO- riva oggi, prima di tutto, dal- 
FRIO ha assunto la presiden- la .situazione nazionale che le 
za e ha dato la parola a Um- {;, da qvndro e alla (male ci 
berlo TERRACINI, membro dobbiamo riferire per com 
della Direzione. Egli ha richia- orendemo esattamente il va 
maio l’attenzione del Partito joie 

sui mezzi illeciti che i cleri- Qnnrè il fatto prevalente 
cali stanno adoperando su dt-Ua situazione politica che 

larga scala, per falsare i ri- - 

zultati delle elezioni e in par¬ 
ticolare sulla arbitraria can¬ 
cellazione dalle liste elettorali 
dì migliaia di elettori, i quali 
abbiano riportato una con¬ 
danna. 

Nonostante che la legge e- 
scluda la perdita del diritto 
elettorale per i condannati 
amnistiati o riabilitati, una 
circolare del ministero degli 
Interni ha ordinato ai sindaci 
di rivedere tutte le liste elet¬ 
torali sulla base di un esame 
del certificato penale di tutti 
gli elettori. Per superare gli 
ostacoli derivanti dall’enor¬ 
me quantità di certificati pe¬ 
nali da esaminare, i prefetti 
.sono poi arrivati a disporre 
che i sindaci inviino funzio¬ 
nari presso ì casellari penali 
per procedere d’ufficio al con¬ 
trollo dei certificati penali e 
per provvedere alle cancella¬ 
zioni dalle liste. So si pensa 
che tra il 1931 e il 1951 ben 
due milioni di cittadini han¬ 
no subito una condanna pe¬ 
nale e se si tien conto che 
negli ultimi anni è cresciuto 
enormemente il numero dei 
condannati por motivi politici 
e sociali, si comprende facil¬ 
mente quanti elettori, special- 
mente dei ceti più pov’erl 
corrano il rischio di non po¬ 
ter votare. Ma il ministero 
dell’Interno non si è fermala 
qui: ha disposto addirittura 
di escludere dalle liste elet¬ 
torali anche i condannati con 

la condizionale, perfino dopo --- 

che son passati cinque anni sta oggi davanti a noi? Non 
dalla condanna. c’è che da aprire la stampa 

Cosa fare per impedire l’ar- quotidiana, settimanale, da 
bitraria esclusione dal diritto consultare i titoli dei giornali 
di voto di un cosi rilevante di qualsiasi tendenza per iv- 
numero di elettori? Il Partito gistrare la denuncia della in¬ 
deve impegnarsi per ottenere certezza, della confusione, del 
che, a norma di legge, sia re- tjisordine politico che carat-' 
stiluito il diritto elettorale terizzano il momento pre¬ 
ai condannati amnistiati c cf-ntc. 
riabilitati. A tal fine è neces¬ 
sario uno sforzo particolare Cattfusiaite UoiiUcit 
dei nostri parlamentari, 

dei nostri avvocati e dei no- Ciascuno soitolinca in mo¬ 
stri amministratori comunali, do diverso questo elemento e 
giacché la cancellazione dal- ne parla con intenti diversi, 

10 liste avviene aU’insaputa perchè ciascuno corca di ti-i 
degli interessati, i quali ri- rare l’acqiia al proprio mo- 
.schiano di accorgersene sol- Uno, ma è un fatto che oggi 
tanto quando non si vedono questo è ielemento preva- 
i-ecapitare il certificato elei- lente. 

torale. L’importanza del prò- E qui si impone subito un 
blema appare chiara se si confronto che metto in luce 
tien conto che centinaia di un elemento paradossale dei- 
migliaia e forse milioni di H situazione. Da un lato, se 
elettori rischiano di venire a si dovesse dar retta alle aller- 
mancare ad opera di un go- mazioni degli esponenti della 
verno il quale, sulla strada coalizione governativa, carat 
dell’involuzione reazionaria, terisiica de! momento prcsen- 
ritorna alla limitazione de! xc sarebbera i successi ripor- 
.suffragio, caratterisica dei re- t.-.!!. nella lotta contro di no», 
gimi borghesi più arretrati. (ja quella coalizione governa 

A Terracini è succeduto al- tiva che .‘^i ^nol chiamare di 
la tribuna il compagno Poni- centro e che io credo .'darebbe 
pco COLAJANNI. Egli ha os meglio chiamare fronte anti 
.servato che in Sicilia il « fan- comunist.i. perche la lotta 
fanismo *► si manifesta coire emiro di noi è lo ic-.-po prm- 

11 tentativo delle forze re.a- npale no.-i si'Io aclìa sua azio- 

zionarie nazionali di stabilire ne ma dcoa .-uà e^i- 

un controllo più rigido .sull.i -i, .jz.i. L jjic'ium'.e del con 
realtà i.soiana. .scfTocanrio iji.gbo. porìantio rn America cj 
icrmenti e le a.'pirazioni .lU r:t^*r.n.) oall America h.’l 
tonomisliche che jHir sono vi- dicalo t-e latti, ai cui ci 
ve all rn,crno della stessa ’C. , cciipe-eai'» ne! lorruito delia 
Questa linea politica, che mi- .-.-p .. /i..nc. e che d-j’. rcbbc.o 
ra a consolidare Pailcanza tn'.ionire '.i p. ->.a cii un ere 
clericali ed e=troma destra.I unte !n'»'C..e -o — non nii 
determina acute contradiiiz;'» o-.*:,, cl.re ai un c.o'.lo ma 
ni in seno aii.a DC c ci offre qj.. i io n:. fatto capire — 
la possibiiità di ;'..ì.ischerare ce', p.ntito comunista e delle 
i capi democristi.ani c i di tr.rze allectc dei partito co-j 
rigenti monarchici e fasci-ii niUnì-'‘a. Ha p.ir.ato della uni¬ 
corne i .'cni degli .ag-ar.. de .le ripro- 'i^i'-ne iicr «i de- 
monopolì.-'ti itahani c del crr luto con’mc--»-o da un d'sgra- 
tello petrolifero intemr.zinna ziato a Carpineti, in provincia 
le. In contrapposi/iore a que di Reggio Emilia; ha parlato 
=to coacervo di f.-irzc reaz:-» ^ci ri'.-.'.tati delle r',ez;t>ni pe: 
narie sta il nostri. pa:t;t-. che Mu-ue del coltiv.atr.r-, di 
si presenta conte 1 .nterproto retti: h.a parlato int’.ne rie! 
più fedele delle a^ira.' c!': di r:.-ir*a-(, (Jc.Ic e'.cz.f ni alla 


zine interna, e ima elimina- gionassimo sopra le dichiara- nonne che devono democra- no afiront.ite. O.gni volta che 
• ione o diminuzione, quindi, zioni politiche dei suoi diri- ticamente regolare i rapporti tla parte di uno degli espo- 
della confusione politica. In- genti in relazione con la si- fra 1 cittadini e lo Stato, le nenti della coalizione gover- 
vece la confusione politica è tuazione governativa e del norme che sono fis-s'ate dalla nativa, o a scopo di siilvar.si 
oggi più grande di quanto pae.'^e, se consiclerassimo le lo- nostra Costiluziono come fon- ranima. come hanno fatto i 
mai non sia stata. ro dichiarazioni come un fatto damento del nostro ordina- capi socialdemocratici, o a 

E’ in sostanza dal novem- che possa contribuire a cani- mento politico. scoilo di difesa di intero.ssi 

bre 1954, cioè da quasi sei Piare questa situazione. I problemi reali .sono stati leazionari, come hanno fatto 

mesi, che è ufficialmente Del resto, la stessa cosa o rne.ssi in disrparte. Intendo di- « dirigenti liberali, si è ten- 
aperto come tutti sanno, un una cosa poco diversa si può i-g i problemi posti dai ri.sul- tato di giun.gere a una pre- 
pioce.sso che chiamano di dire per quello che si riferi- tati dranmiaticl delle grandi eisazione doirindiiizzo del 


gente principale del partilo di chiarificazione partendo da posti dal disagio crescente nel- j 

■ un estremo opposto, ma e.ssi je campagne e di cui soffrono* 
pure non hanno contribuito le conseguenze i contadini 
ad altro che ad accre.^ccre la coltivatori, i braccianti, i 
confusione perchè, ogni voi- niezzadrl ed anche una parte 
ta, il processo è terminato dei coltivatori bene<itunti; il 


Nota amerkana all'llRSS 
sul «pool» atomico 


Tre g iorni di sciopero dei parast atali 

Uiisleiisione nazioniìle norà luogo da martedì a giovedì e 
proseguirà per regioni se non saranno concessi gli aumenti 

Il Comitato di coordina- condo turni ripartili in grup- Pietro Secchio, membro della 
mento fra i sindacati dei la- pi di regioni. Il Comitato ha direzione del Partito comuni- 
voratori parastatali e sana- altresì predisposto, per i pri- sta italiano e segretario re::io- 
toriali 9 doUe associazioni giorni dello sciopero, naie per la Lombardia. Stase- 

^ j dirigenti, ha serie di assemblee cui ra, alle ore 19, è mancato, al- 
stabilito m data _ odierna 1 pm-teciperanno componenti la età di 79 anni, suo padre, 
modalità deUo sciopero prO“ del Comitato stesso, nelle Giovanni Secchia. I funerali 
clamato a decori eie dal J gogyoj^ti città: Roma, Mila- avranno luogo sabato, alle 
aprile. . . ^ 


,, -- - ------ — - WASUlNGl’ON 11 —— t-lll " • * » * «H-f, Anuv/VUa - 

jstati Uniti hanno consegnato! sciopero avrà luogo j^lnologna, Firenze, Bari, Na-(rtore. 

sostanza, ma di parole. crescente press one dei gmp- ,„„ttina la loio risposta forma totale e su scala na- ,j Catania e Palermo. - 

M ÈtmMéfÈÈÈi ÉVnti monopolistici dell industria f,| pro-memoi la sovietico del zionale nei giorni 19, 20 e 21 _ Al i 


— Gli 


no, Torino, Genova, Padova, ore 16, in Occhìeppo Supe- 


f *twnhté9ÈÈÈÌ Èvnti monoponstici (icii mausina f,| pro-memoila sovietico del zionale nei giorni 19. 29 e 2 i 
■ su tutta la vita economici e novonibie scorso, concernente e, noi caso che il governo 

Qual’ò dunque l’origine di fulla vita politica del paese; ,1 piano per rutiUzzazionc pa- continui a negare ai parasta- 
questa confusione politica che il problema reale, jicrmanen- ciraa deircncrgia atomica.’ tali l’estensione delrassegno 
è la caratteristica del nio- te, e oggi più gr.ivc di ieri. La risposta è .stala Consegna- :„ippr.ativn pìà ottenuto dai 
mento attuale? L’abbiamo del lavoro per una parte co.sl ta dal .sotto.sogretnrio di Stato stotn nro- 

detto alla nostra recente Con- grande dei ciltadmi italiani, americano Livingston Merchant dipendenti ctclio tato, prò 
ferenza e ixissiaino ripeterlo 'Ditte queste questioni, ri- airambasciatore ileff’Unione So. seguirà dal giorno 2- aprile, 


qui: l'origine di questa confu- peto, non sono state ncmmc-ivietica 

sione sta nel fatto che, dal -- ■ - - — ■ 

momento della formazione , 

dell’attuale governo, nulla è IN SPI 

stato compiuto per tentare di 
risolvere in un modo qualun- 

que le gravi questioni che ■ 

stanno davanti alle masse la- 

voratrici e a tutto il nostro ■■ 

paese. La sola novità politica " ~ " 

è che sono state scoperte un 

po’ di più le batterie della • ■ # _ 

lotta antidemocratica e anti- ■■ Rv I 

comunista, e del fuoco di que- • ■ ■ ^ ' 

ste batterie e del chiasso fai- _ 

to attorno a questo fuoco il 

governo si è servito per ten- // OOtTìUtìiCCltO COtìCi 
tare di emergere dal fango ^ # 

degli scandali, non riuscendo filOtO CI CG/ICC Odi pti 

però ad allontanare da sè le ..- 

macchio di cui è coperto. «a ' » , .... . 

La formazione governativo MOSCA,, .I’- “ j m*! 

si è quUidi trasform.'ita sem- fa^ive^tra 1 dmgenU della 


Washington. 


_ Al compagno Pietro Secchia 

cosi duramente ■ colpito nei 

E’ morto il padre |.siioi affetti familiari, giun- 
,i»i questo doloroso mo¬ 

del COmpapnO seccnia mento le espressioni di fra'» 

*- terno, .solidale cordoglio dà 

MILANO, 14. — Un grave parte di tutti i compagni e 


ancora in forma totale, se-l lutto ha colpito il compagnoi(/cli’t/iii<ò. 


IN UNO SPECIALE ME SSAGGIO DALLA CAPITALE SOVIETICA 

Raab annuncia al popolo austriaco 

il favorevole esito dei colloqui di Mosca 

// comunicato conclusivo sardi diramato stamane - La delegazione austriaca ai co/n- 
pieto a cena dai presidente dei Consiglio Bulganin - Oggi i delegati lasciano Mosca 


14. — I.e tratta- 
i dirigenti della 


pre più in quello die pre- U-R-S.S, e quelli deU Austria 
cedentemente chiamavo un relativamente al trattato di 
blocco anticomunista e niente pace si so]^ concluse questa 
altro. Blocco anticomunista sera. Il comunicato, tuttavia, 

- —~ vniol però dire, oggi, in Italia, diramato domattina^ 

isoclaldemocratico, attualnien- blocco antidemocratico, per- prima ddla partenza 

te \ icepre.sidente del consi- che i comunisti sono la «el cancelliere Raab da Mo- 
glio quando si era alla vi- più grande forza popolare sca, dall ambasciata austriaca 
gilia delle elezioni regionali di opposizione, sono la più 

della Val d’Aosta, ma dopo grande forza organizzata del- u de*,!! Es cii della 

quella richiesia altre ve ne la classe operaia, .«Jono una , 

aono state, venute da quella delle più grandi forze orga- Que.^ta sera la delegazione 
stes.sa parte o da altra parte, aizzate dello masse cont.adi- austriaca al comp.eto e stata 
Credo che, per quel che ri- ne, dei lavoratori e del ceto 

guarda la .socialdemocrazia, medio di orientamento prò- ^^^*8110 dei mmistn del- 

orniaì non vale nemmeno più gnessivo- Per combattere con- * y.R^.S., maresciallo Buiga¬ 
ia pena di prendere in con- tro i comunisti non vi è altro “J?- pre.^nti Molotov, 

siderazione le difierenti posi- mezzo che andate contro la Mi^ojan, MalcnKos, Ivrunciov. 
zioni assunte dai suoi diri- demtxrrazia, calpestando i rnaresciallo Voros^Iov e 

genti perchè, per il modo co- principi fis^.a»? nella Costitu- aun dirigenti del Partilo, 
me .=i sono succedute e per zione repubblicana, 5*®“^ governo del¬ 

l’esito che hanno avuto, le l passi in avanti che dicono 1 U.R.S.S. Subito dopo, esper- 
loro impennate hanno essen- di aver fatto nella lotta con- ** delle ffue delegazioni si so- 
zialmente solo contribuito a tro di noi, in realtà sono stati messi al lavoro per stcn- 
far perdere credito a questo essenzialmente passi in avanti dere il comunicato conclusivo, 
partilo ed oggi noi faremmo pel liolnre le norme della ^ Sul confcniilo di e.sso non 
uno sbagilo se seriamente ra- convivenza democratica, le è stata fornita anticipazione 



alcuna. Negli ambienti diplo-[eluse con un completo ac- raz’ctii dei dirigenti austria* 

malici occidentali, tuttavia, si cordo, .. ci, tuttavia, sembra molto dlf- 

afterma che un accordo com- I dirigenti austriaci, tutta- ftclle che le potenze occlden- 
pioto è stato raggiunto. Il che via. non hanno fornito par- tali rifiutino di sottoscrivere 
sembra confermato dal tenore ticolari sul contenuto dell’ac- un accordo firmato dall’Au- 
di uno speciale messaggio di- cordo che sarebbe stato rag- stria: se lo facessero, infatti» 
retto da Mosca al popolo au- giunto. Es.si hanno soltanto scoprirebbero talmente il lo- 
.striaco dal cancelliere Raab. afTermalo di essere as.5oluta- ro giuoco da non potere in 
Il mess.iggio, .trasmesso dai monto soddisfatti e di ritc- alcun modo giustificare 11 lo- 
microfoni della radio di Vien- nere che le potenze oedden- ^o atteggiamento davanti alla 
na. dice; « L’Atistria diventa tali non porranno ostacoli al- opinione pubblica mondiale, 
liljera. Ci viene restituito l’in- la firma del trattato di pace. Ed è per questo che il co¬ 
loro ,territorio della Patria. I Quali che siano gli accordi municato conclusivo dei col- 
prigionieri di guerra rive- raggiunti a Mosca, infatti, il loquì di Mosca è atteso con 
dranno la Patria. Tutto ciò trattato di pace con l’.^ustrla grande interesse nel circoli 
è stato jneritato. guadagnalo dovrà e.";sere sottoscritto dai diplomatici. Si attende di sa- 
e raggiunto grazie al leale governi delle quattro potenze Pere. in particolare, quali 
atteggiamento del popolo au- occupanti: Unione sovietica, siano le formule che verran- 


il compagno .Molotov 


.-.triaco. Noi già ci rallegria¬ 
mo di rivedere felice la no- 
."itra Patrio, dopo la conclu¬ 
sione delle difiicili trattative»*. 
L’ambasciatore Bìscoff. a sua 
volta, nel corso di una di¬ 
chiarazione rilasciata a un 
radiocronista austriaco c su¬ 
bito dopo trasmesso dalla ra¬ 
dio di Vienna, ha confermato 
che le trattative si sono con¬ 


ila DIBAITITO ALIA CAMERA SCLL’AGGRESSIOAE SQCAIIRISTICA ALLA SERE I>EL 1 *CI 

Pertinì acciisia il groweriio die iioii itpiiliea 
la leg:g:e contro il iiioviiiieiiio neofascista 

Il « 40 llosc<|rc(arìo Risori tenia dì iiiìiiiinizzai’c «|li episodi-Lv replirlir «Iim «M>iiip:if}iiì Svarp» «r Gcliiiìiiì 
sulle vi«ileii 7 A‘ n A'ovnra e .\lodeiia - IScspiiila 1111:1 «Icllo «lotlri’ di riiivì.’ire l:i 'rrciiielloiiì 

La Camera ha rip.-eso leriidi una misura iliiberale ra c'erano al governo » parti- Por e-:;rpare definitiva- cio!e condivide oggi la vostra 
po;i;crigg:o » propri lavori — Tra raltcnz-ione cieiraasem- ti della classe operai.T i quali, mente queste inanifcstazinni politica estera o perchè, aven- 
dopo la parentesi Joi.e va-Iblea, si è levato quindi a par- difendendo i lavoratori, di-è necessario mutare radicai- do il fascismo varcata la so- 


depuiato 
Orchi e 
jnì, c di d 


ssfmi applausi). Noi chic- 
amo che Io Stato interven- 


II cancelliere Raab 


no proposte a una futura coiu 
ferenza relativamente alla ga¬ 
ranzia (xmtro l’AnschIuzs e 
albi garanzia contro Tinstal- 
lazione sul territorio austria¬ 
co di basi militari e la parte¬ 
cipazione deH’Austria a bloc¬ 
chi militari diretti contro una 
qualsiasi delle potenze che 
parteciparono alla guerra con¬ 
tro la Germania hitleriana. 
Una clausola di questo gene¬ 
re. infatti, implicherebbe il 
divieto, per l’Austria, di en¬ 
trare a far parte di organiz¬ 
zazioni come il Patto atlan¬ 
tico e l’U.E.O. E d’altra parte 
il fatto che una nazione come 
l’Austria accetti una tale for¬ 
ma di « neutralità » aprireb¬ 
be evidenti prospettive ad una 
serie di altri Paesi europei 
inquieti per il pericoloso svi¬ 
luppo che la situazione del 
nostro continente prendereb¬ 
be quando venisse dato il via 
libera alla corsa al riarmo 
nella Germania di Bonn. 

Sono, queste, alcune delle 
ragioni per le quali negli 
ambienti diplomatici di Mo¬ 
sca le trattative tra l’Unione 
sovietica e l’Austria sono 
state seguite con tanto inte¬ 
resse. A nessuno è sfuggito. 


compagni Scarpa e Geimin.. osino ancora ripetere i ge.^ti zione tra italiani ed italiani, carta co:>muziona;e debbono guerra civile. Esigiamo «ic j . • . 1 . j • j- - 

sugli episodi di squadrismo caratteristici dello squadri- Ed allora 1 rifiuti de’, fasci- essere rispettati- Occorre da- [intervenga lo Stato, perchèn®^^ 

fascista avvenuti il 9 marzo smo. Il fatto stesso — ha det- sino si sono fatti avanti. Vi re un contenuto sociale ed esso è sorto dalla Resistenza ^® ^® va.ore di proposta (m genti austriaci nel corso^ di 

a Ro.ma contro la sede della to Pertin; — che siano stati sono poi state altre tappe 5 :- economico alla democrazia e dalia lotta antifascista sottoporre alla attenzione di duesii tre giorni ai trattative. 

Libreria Rinascita >*, in via dati alle fiamme 1 libri espo- gnificatlve: Melissa, Monte- politica, perché essa divenga fnuori applausi a sinistra). csentua^e confercnM a II ctw significa, praucamente, 

delie Botteghe Oscure, a Tre- stj nelle vetrine delia libre- scaglioso, Moci^'iia e la legge finalmente democrazia ccono- A Questo punto l’oratore si duattre» cui parteciperebbero, che 1 governi di Londra e di 
cale c Romentlno. in provin- ria « Rinascita >•. dimostra co- truffa, sorella di secondo let- mica. Ecco perchè noi msi- è soffermato ad analizzare la calura•Jf'fnte. anche rappre- Washington hanno avuto mo- 

c:a di Novara, e contro lajmc l'.animn dei r.ovani spin- to della legge Acerbo 192.3. e stia.mo ne! chiedere un mu- legge Sceiba, sottolineando tentanti (lei goveimo di Vien- do (li far conoscere la loro 

sede del’.’ANPl dj Modena-iti oggi (Ir-i loro mandanti a infine vi; sf.-a;:; delie Case tarr.ento delia politica inler- come alcuni precisi articoli A giudicare dal.e dichia- opinione. 


Ili» tilt; il» OiUiu _ _il —i- 

__-o aura parte, il ratto cne gli 

lofta^Poiit'cT degeneri in B^fagna ambasciatori d’America e di 

rra crviic Francia. E pertanto l’ac- Inghilterra sono stati costan- 

1 ,^ cordo di ^fo.'Ca non può ave- temente consultati dai ciiri- 


tappe 51-economico alla democrazia e dalia lotta antifascista 

Monte- politica, perché essa divenga (nuovi applausi a sinistra). csentuaie confercnM a II ciw significa, praticamente, 

la legge final.mente (ìemocrazia ccono- A Questo punto l’oratore si nua»tro cui part(Kriperebbero, che i governi di Londra e di 

indo let- mica. Ecco perchè noi msi- è soffermato ad analizzare la *i3t'^r3'5*‘erite, anche rappre- Washington hanno avuto mo- 

5 192.3. e stia.nno ne! chiedere un mu- legge Sceiba, sottolineando =«htanti ilo» goveimo di Vien- do (ii far conoscere la loro 


giustizia, di libertà f di pr>'- 
gresio del r'evf’b* ''ci::':!". 

t^ftrifj TiHfiìftiii 

A qucsio pun'- , ir-- \.'. i 
segni di atteri'irre. in » 

la parola il TO¬ 

GLIATTI. ficco il tosto inte¬ 
grale del -HO ni'coi'ic. 

Il compacm Li Cnu-i c i 
compacni rivo dn * ;n'.e..e- 
nuii dopo fii lui — ha toino;- 
ciato Togliatti — h "ir-o latte 
bene a .-..f.f.hnroie ., g-. r. .c 
impiortar.y.i non '.t..nto ;e 
gionale n.a na? icc- c 
elezioni che ^i .■'** a’, 

r-.niz o rie! ri'C'c d, in 

vicina. L lom *r : *ri7a (Il Cile 
.'te c'.czi-ni «.g"'! e ■■ .T.Tmir.itf 
molto rr. i r 'rio -..e- n j • 
che, d.ic.f.cn.ìi. di car. no 
abbiamo \o’.i;,. «m o-.' » 

nostri giiid ZI .. r.'.-i.o ài 
Dattilo sui p-.nctpa’.i ^.ci.'.er.t; 


jy-it Nv'i'.a -tnrr.L-.s qu .tidian?. 
l’c. .ghe.-c, in r>..'.i.T c .iH'cstero. 
, '(n 'o’." .o 'I cit.'-no Questi 
f cc-rn di f.nr ac¬ 
ci • r^rr.e ere nien'e c.r 
.m.'.i «dót.a 'a c-'i'tenza di 

on.i p.'r fonda crisi dei rr.ovi- 

.rtn'.o coTiumst.'i e de’, movi¬ 
mento popolare di sinistra 
:t<1ir-r.o di CUI questi e altn 
s:i.ebl>or'> i "i-i* rr.l princi- 
Gr.T, e.Tet’ivi.iVrn'e 

Oii"': . '1 car.i‘t''r)'tica 

c ciel'T .'itoazu-re, 
!.. .• -e Clue-’" l'-^-n'e rntho- 
ir.’.n -t". di'" è ;’atti:.'’le coali- 
c :• f.’i ;■ "t vera- 

*'mn'.i' "u.'C.'o ; i ac.r'.'? un 

; 'oor'- > ivc' rd i C*'-; '”0' 
r,»,. r'^.pv-v’are eh smi- 
r. v!'■'•■'nto e.-mu- 

-ir'T. ’•( : ci’ce rhe la 

''r” . il • f 

t.n ('^i* '•' c. rr'''‘‘o di qu-'‘-’a 
f. .m^r'c-ie reht’ca. del suo 
prestigio e della sua compa- 


Xeirinic.-peìlanza d: Fe-rii-lcomp ere tali atti, sia alimen- del Popo;.. da*’e ex sedi re! 
nj e nei.e due in-errogazion-Saio daila stessi; deologii» fa- fascio. 

inoltre, si chiedeva al go-U-s'a d. ieri: i.d;* della cui- Arri.ati lU (juestra strada 
temo quale misu.-e intender-i;u;n. v.o.-inza ed ignoranza.— ha Oe'to con forza Pcrti- 
.=e prendere contro d MSI in’ L'episod.n d’ \.?. delle Bo;-!ni — r.uvcv.o giungfre :no- 
relaz.ope al'e dispi'r.zioni'teghe O.-enre — iia p~<>.-cg i,-tabnorente 'd ofu-r i. co ne 
della Co;t:tu7..c>ne e aila legi-Iio i'ora'orc loc.aii'ta — cilqueììi cc: 9 .n'..rzo, IJ go-.erno. 


i_ de! Popo;.- da'’e ex sedi ge!'n3. (Applau.<!i ririssii U a si- diano !a facoltà al governo di 
fascio. ìii.Ktrn). intervenire direttamenle pei 

i- Arri.ati questra strada . . 'Ciogliere i movimenti neo- 

a. — ha Oe'to con f.irza Perii- II fascisti, senza attendere la 

;-!ni — r.uvcv.T giungtre me- 5enter.z,n della magistratura 

,-*v tabn nente 'd i. co ne S.Tpp.r.niv — hi detto a L'oratore, inoltre, ha rileva- 

ci|qje!‘iGc: 9 .n'..rzo. Il governo, questo punte Pc.-t.r.i — che «q è compito preciso de. 
il [inoltre, ha tollerato che la di v«»i vi sono uomini die jo^'erno. rier impedire che i 


!l dito neWocchio 


siazionc che pre\ede !a .n’o^r-'preoccupa non t.Tr.'.o per il [inoltre, ha tollerato che la di v.u vi sono uommi die ^o^erno. i>er imps^ire che i 
diz.nne di ogni partito fa-; ceste compiuto (ia gTovanì.jsIampn t.as.’.sta insultasse hanno ]r- stesse nostre prcoc- giovani cadano nelle mani di 
sciita. (che om.miseri.Tir.o pror«-ndrt-jgiorno per giorno !a ftes;- ctipaz.oni. ed c p-mprio in no- ignobili .speculatori, di far co¬ 


irà L’importanza de! dibattito mente, ira perchè c indice di stcnzxi ed ei-n'-tassc la X Mas [me d; ouesti comuni valori nosccre ai ragazzi la storia 
Itn aveva richiamato un folto una politic .1 che comporta e la reptibbàca d. Salò. Si òl^e'.Ia Resistenza che uomini ff,,* f.Tccismo e deJiO 

ici- pu'oblico nelle tribune: meno gra\ i co.iscguense. g!un:i a tod-rrare cne jxr ijO'*»it:c; e di ru'.tur.T di ogn; cqnurìr- i o. i-'.-.p-'se di 

n‘e affo.ió’,., invece, erano i ban- _ _ funerali di un trad;:«>.-e. Ro-jnarte. h.mno c.spr, sso il loro v:o!er./.; icn.c.d-. oa eìso 

ira chi del centro quando la se- ll:il :tfl nimi do!fo Graz'an:, «i inscenasie -degna per i fatti d, vi:» del.e c-omp.::’.' contro • àcrrocra- 

rr, duta si è .aperta; assenti, al- ' ' una manifestazione fascista Botteghe Oscure ed hanno •:,. c.-r/ro gl. opcr.i, e i con¬ 
to- r-.nfuor; di P.no Romuaìdi. i! Lo sie.sso Saragat ha detto, con labari e g.-ighardetti neri, chiesto ia «'■•ppre.ss.one de! tadir.., hi fine '.nglonosa dei 

ìli- gruppo d-e; deputati missini, recentemente, che la demo- La «tes.sn carncv-alata si è ri- .Md?.I. Noi cred.amo che sia cQpj fascisti che. nel 1945. 

ra-| Pri.Tso a prendere la parola .crazia italiana ~ dal 1943 ad petuta i'altro ieri per i fune- possibile accogliere la riehie- f;ig 2 ;-ono vilmente, 
unjè stato il mona.-chico DEGLI (oggi — ha compiuto un passo -ali deiron, MIevillc: e ’a questi italiani; si trai- ROMUALDI* balzandosi) 


e stato II mona.-cnieo ut(jL.i|oggi — na compiuto un passoj-aii cle.ton, .M.eviiic: e -a m mul-su uuiiani. su nrfi-i ROMUALDI: (alzandosi) 
OCCHI, che ha deprecato glijindietro: c.’ò che fon- Sara-ipolizia h.a usato sì lo sfolla- *a di applicare una l®?*tp|sor.o morti da .roldati’ (L’in- 
ep.sc.li di vioien7.a compiuti (gat invece non ha osato chte-jgcnte. ma contro i redatJor. che porta la firma deU’att-ua- [T ‘ viene accòlta da 


giovani mi'Sini. ma al dersi, è perchè 


democra-| dell’Unità.’ 


Errore rimediato 

Dando resoconto della igno¬ 
bile gazzarra inscenata a Boma 
da: jasciszi in Occasione dei 
Juncr.ili di uno di toro, n Tem¬ 
po ha un felice lampo di cro¬ 
naca: «. di fronte alla sede 
deh'Un.ta giovani missini si 
incontravano con un gruppo di 
agenti di P. S i quali li invita¬ 
vano a scendere dai marciapie¬ 
di. forse temendo che volessero 
compiere qualche manifestaz.c- 
ne ostile ai comunisti. 1 giovani 
obbedivano ma gli agenti, rite¬ 
nendo cne un gruppo dt comu¬ 
nisti. fra t quali alcuni cronisti 


le presidente del consiglio fibrata protesta delle si- deirUmfd che sostavano sui 

^ - Za * aZ - A A ^ a-a.-aaI r f A Al 41 fli m ^ m mm-r ^ ~» 


tempii £»rs .'0 si è dichiarato zia tla!i3na abbia compiuto L^ responsabil.tn di quest.'i Perchè dunque tanta esita- t.ixìre) 

fermamente contrario ad ogni enormi pass: avanti d.al 1944 involuzione politica — ha zione — -i è chiesto Porlin. PAJÈTT \- Erano tutti 

richiesta di sciegEmento del al 1947 e poi abbia fatto mar- proseguito ror.itore — rìcaie — ncli’apphc.are una legge p-^j* ^onie te che al p-oecsso 

Movimento sociale, in quanto eia indietro. Qui è infatti la dunque sulle spalle dei par- fìr.maia rii Sce!ba? E-itate ‘ ' —L 

a suo giud.zio si tratterebbe chiave della questione. Allo- liti della maggioranza. forse perchè il Movimento so- (Conunua in 2 . pag. 9. coi.) 


portone del palazzo facessero 
pine del missini, inicrs-eaivano 
per alionunarli assieme agli 
altri Alle rinrcstranre del co¬ 
ma.-isti gli agenti usavano la 
forza >. 


La cosa, insomma, è chforfs- 
sima. Dapprima si erano sbo- 
gitati e. scambiandoti ■per mis¬ 
sini, li avevano gentilmente jtre- 
gaZi di aUontanarsL ila, appena 
SI sono resi conto che non erano 
fascisti, bensì comunisti, hassno 
subito rimedialo alTerrOrc; li 
hanno picchiatL Tutto è logico 
ed esemplare. Per stare tran- 
quilli con i poUxìosti italiani 
non c’è bisogno di alzar* tutte 
e due le mant Basta tenerne 
una ben teso nel saluto fascista. 

Il f«sso tf«l glonip 

« ChurchlU )ia una isttativa 
repugeanza per rodere de) pe- 
trotto, specie quando si trova 
In vacanza e fuori da qualsiasi 
cura di governo ». Dalia Giu¬ 
stizia. 

ASaODKO 
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eL*UNITÀ*» 




( ' NEL DECIM O ANNÌVERSARÌO DEIJ.A L IBERAZIONE 

Decorati è dirigenti deiia Resistenza 
aderiscono ai convegno di Torino 


Lofd BussoliwyisiTomA belu hoblica accusa ai pbdces so dei miliardi . 

Ì|P. lì. ilbodbce le responsabHIlù 
déné’^banclw nel Irnlflcl vnlMorl 


1 lavori < delle commiulonl 
dell’Unione Inierparfauentarc 


La adesioni del compagno Toglialfi, del presidenle del Senato Merzagora e della jdio doirUnione Interparlamcn- 
vedooa di Cesare Battisti - Luigi Einaudi e Parvi alla manifestazione di Cuneo - mattina per proseguire la di- 

_:_:_ ~ _ , scussione sui temi della coesi- 


Cliìcsta rassoliizioiie per un primo gruppo di sette imputati 
11 magistrato denuncia le carenze delPattuale legge valutaria 


Uccide due uomini 


- —^——---—— - • scussione sul temi della coesi- jj dnit. Giallombardo, P, M- dovere di procedere per quel per cento dei dollari esportati. 

. , . . I 11 1 . j 1 .. 1 .^ 'MI n- stenza pacifica hanno sospe- tultenza al processo per lo reatt che ricadono entro il Co- Si tratta, per gli operatori che 

dmistoro ftel a P.I- nguar- ciperanno alla elezione del inlVt n /««zoglorno i loro lavori .^andaloso traffico della valu- dice penale. Le sanzioni valu- si tro iano in questa situazio- 

‘ So oJòndi L » I ^"‘"'l*'* ««. corso dinanzi alla IV se- tane saranno applicate in al- ne. di una infrazione valuta- 

stoni dell anno accademico pubblica. Sono stati eletti nazioni, si sono nu- j|(,j Tribunale di Ho- tra sede dagli organi compe- ria commessa a fmi specula- 

1953- 1954 e sono valide on- presidente della Keglone, on. «ioni, ha potuto aKc\ohncnto nitl In una sala di Monteelto- nella prima parte della sua!tenti». Itiui, grave quanto si vuole dal 

che per i laureati dell’appel- Alfredo Corrias, il presiden- es.sere prosciugato a mezzo di rio, per nscoUore una * confe» requisitoria, pronunciata ieri Ciò premesso, il P. M. è pus- punto di vista morale, ma, tul¬ 
io straordinario del febbraio te del Consiglio regionale, pompc^__ a* n m | Valtro. aveva chiaramente de- iato ad e.samin«re In con/ipu- tauia, non si può parlare in 

ultimo scorso. sardo, on. Efislo Corria.s, e ,, , , , T . i n. * . '®”'*'*** lineato la sua posizione, sotto- razione del reati di truffa e questi casi di truffa. Perché 

Con un’altra di.sposizione ij compagno Giovanni Lay. UCCltlG QUG UOmilll animino ociia pace ». lineando che tutti gli illeciti ricettazione che si contestano tale reato sussista, occorra clic 

il Ministero della P.I. ha ils- —. . fnllo a Donnìn Palahria doratore ha innanzitutto de- salutari furono possibili gra- agli imputati. Quando gli ope- gli imputati abbiano attuato 

salo 11 termine per la ore- ||n lanhollA nrorrìnnalA UH lOIIC d KCyyiU baiaUMa lineato 1 pencoli delle nuove i>articolare legislazio- rotori, mediante licenze di im- dei falsi per sfuggire alle san- 

sentazione delle domande di IflyilOIIO PiOòtlUyalO -- armi di sterminio, in possesso np in proposito, definita dal portazeme vere o fittizie, rie- zioni valutarie, dimostrando 

ammissione acH esami di ma- ilPT tfOVarP llfl'iirmrl REGGIO CALABRIA, 14 — ormai delle piu grandi poten- rnagisfraio •incerta, contingen- siano a trasferire dollari allo falsamente di aver introdotto 

f.rrif^ e ahilitnrione ni 10 H UVaiC UH 011110 Un calzolaio folle ha ucciso a ze rnondlaU. Una nuova guer- ig momentanea». . - encro, senza però dimostrare in Italia le merci per cui ave- 

anrilo nrosslmo * ed ha' sta- NAPOTT 14 II rrnmnrn ‘*1 trincetto due uomini, ra mondiale, secondo Lord Rus. * .S'ccotkIo la mia coscienza di aver importato merce in i nno ottenuto le licenze. 

bmch^Te nórme relativi di uif ^cór^J m rca’^.. ^ne° P‘-“-'>ldico e l’allro infermo sell. lungi dal ri.solvero , prò- _ dello - ho dotalo Italia, essi si trovano nella si- Trattando poi del reato di 

!?1 L "'"U Istitu. blcml che assillano 1 umanlla, riportare questo proccsin nei hiazimie prevista dalla legge, ricettazione, il doli. Gfallom- 

I»! 5 -lnni ^ rle^ piccolo Cotlolcngo della porferobbo con Tufo delle ar- Jój oi„sti lerminl. Non è com- di mieyll importatori che. per bardo ha analogamente dimo- 

, ? L ‘ “ Calahrì.!. I/omicida. Luigi Ra- rn atornlche e termonucleari, nostro forzare la legge; è raniont indipendenti dalla loro strato, con considerazioni di 

esami di maturità ed a ili- ^ a trtimr^ntn *'i®*'*> anni, addetto alla alla distruzione del genere rompilo del legislatore prative- volontà, non riescono entro ij ordine giuridico, che si può 

VyJi’rc ^ scolastico -e laboriosa: il prosciugamento calzoleria deiristituto. ha con- umano: e se anche Bopravvlves- afflnchà non si verifichi- termini stabiliti ad acauistare parlare di ricettazione soltanto 

1954- 55 saranno analoghe a lei InM'ctto Arco di cum.i in sun,ato il duplice delitto in un sero dogli ucinini. non .si trat- „„ ,p rnerc! per le anali hanno in- per quegli imputati che erano 

quelle disposte nel decorso accesso di follia. I duo uccisi terebbe certamente piu di uo- „„pe„o del dibnttimeutb, che vinto alVestcro il corrispettivo consapevoli di aver acquistato 

anno .scolastico. ’jel di B. la. Nel fon o sono Giuseppe Natoli, di 15 mmi civilizzati. dimostrato essersi veri- danaro. In entrambi i casi, non dollari provenienti dn azioni 

— — ■■■ • i?iì anni, e Giovanni Lombardo, Fra 1 mezzi per Impedire lo firnti nel momento in cui si vi è <rj/ffo, perché non vi è truffaUìinc commesse median- 


zione, che si preannunzia ultimo scorso. sardo, on. Efislo Corrias, 

un’altra disposizione ij compagno Giovanni Lay. 
numerose adesioni giunte da n Ministero della P.I. ha fis -- 

'*nT.o?n“; ’llz'LrSK SSLVd': Un Inuhetio proHiugalo 

So?azip°diTucLy“GT "" 

limberli che saia tenuta, alla prossimo, ed ha .sta- NAPOLI, 14 — Il recupero 

presenza del Presidente dei- Milito che le norme relative di un «corpo di reato >•, r 

‘‘'Ha composizione delle Com- cessarlo per il perfezionamen 
nmls.sionl giiid!catTici degli di una Indagine, ha rlchles 

fi'esUtenzf'n^emnnlese'^ ‘ f’saml di maturità ed abili- una operazione pnrticolarmc 
V n ft pi 111 S • <ci'/t/-ìnrt v\n** er»r»lnefIn. l.nhnrlosn; ÌI nrosciiiff.nmen 


cflnntnre ^enceim-irro del- T floIoLGlìì Sni’flì r.irf, v..nli ,,.nlim,.|ri uaenne. dviin .•iceiiu n.i iisai-iinu ui unii .-.j,..- arjoii in icagc vainiarin oi-i (ninno r co»- non si mri.tu.fu. u, ui/iu»u...,< 

i’on Vfreinfo Be?t sot- , I . Biagio o « {: «n nitro ricoverato cicco, mi- ventosa guerra. Lord Russell mn. secondo la quale tutta la un reato contro il patrimonio, doganali. Gli altri sono colpe- 

♦ nlln riìfo-n rtiA llPi* lil plp^inue ?” 11 mLi» o mcolosamento risnarminto dal- indicalo l'azione concorde valuta era a deposizione dello l/Uffictn italiano cambi. Infoi- toh di infrazioni alle norme 

ì» Sf,; J? dnl?; ^1 ’ LILAlOne pi a n^^orte 11 4Conne Nes ore rncolosamento risp^ intellettuali di tutti i stato, cui spettavo distribuirla ti. a norma di legge, interviene valutarie Di qtii. la necessità 

prefetto di Como, della si- 1 i dolio Sialo V ,, P«osl. I sapienti della terra — ai diversi esportatori. Il legi- e salvaguarda i propri diritti di esaminare sina^lnrmentc la 

gnora Ernesta Battisti, vedo- I _ della st:izlono di Baia, il 2.) che e stato infine iinmoblliz- gjjjj 1,3 dotto —, gli .scienziati, jlntorc dorrà studiare se sin il mediante .sanzioni nmmin'stra- posizione dei centocinqunntatrà 

X® “‘U, ® , r»A/-.TT^v,T ìa scor.so. zato da alcuni sacerdoti, accor- gli scrittori, gli .artisti dovreb- caso di ri pt end e re la vecchia tire che gli permettono di in- imputali, che. per comodità 

1 on. rerrarlo CclGstino, ticl CAGLIARI, 14. primo luogo, 1 «is- grida, mentre ancora boro riur»lr‘;L rompilaro riso- lenialasione o di pronnedere cfuncrarf «n»n n t'ol'c il possryno essere yuddirisi. ^cron- 

prof. Aurelio Camanlni, fila seduta di questa sera, il Con- sjno nvoyn dichiarato a nmiato del suo trincetto si afi- luzìoni comuni, .'^upcnirc lo rffrer.'^amenrc; n 7 ioi spetta il valore delle merci oltre al 20 do i reati loro contestati, in 

commissario delle . Fiamme sigilo regionale sardo ha bmleri di .'.ver gettato 1 arma barriere e 1 confini In una co- __!_ ben trentnriTinue categorie. 

Verdi. della Resistenza trio- nominato i tre rapprcsentan- nel lago d’Averno dove ben girava nelle stan e a v coslrnto ricerca delle - - -- -- --- Nel resto dell’udienza odicr- 

stina, del Sindaco di Parma, tl della Regione, che parte-difficilmente avrebbe potuloes. va .seminato il . pt,po ^ di un sistema aio rirtOMI MAI IT 171177inNI PRl?Qini7N7I Al 1 no il P .M. ho illustrato uni¬ 


che assicura la partecipazione __ 

del gonfalone decoralo al *■ ' 

Valor Militare, deH’avv. Ca- ci cvni r'fTTIA’ 

mlllo Malter, già prefetto di o Y V.yL,V.iL4l\fV_ 

Venezia, del dott. Antolini, 

già appartenente al C.V.L. ■ ■ _ • 

ligure, del sen. Mario Valen- ÉTB g 

zi, esponente della Rc.slstcnza ■ il IMI @ ^ 

napoletana, del prof. Vittorio ■ 

Santoli, deU’Univer.sità di 
Firenze, di Paolo Polesc, già 

appartenente al C.L.N. lom- 9 W 

bardo, ' del dr. F. Rabbini, _ 

magistrato, di Giovanni Mal- y-t j • - 

vezzi, della presidenza della Centinaia (Il COlìll 
Associazione deportati poli- .. i i r'i 

tici del Friuli. glODClìill (lai Coììll 

Da Genova sono pervenute - 

le seguenti adesioni: la madre n Comitato nazionale 
della Medaglia d Oro Coctto Paco ha lanciato un 

Secondo Fessi, presidente del appello ai giovani italiani, 
CtiN Liguria, 1 avy. Marcclio ogni corrente politica, 
Cirenei, membro del CLNAI, affinché domenica prossima 
dott. Giuseppe Noberasco, diano ii loro contributo al- 


•SI SVOLGER À' DOMENICA IN TU'LT O IL PAESE 

Una giei^nata di lotta 
dei giovani contro l’atomica 

Centinaia di comizi - Il testo dell'appello lanciato alla 
gioDcnlìi dal Comilato nazionale dei Partigiani della pace 

Il Comitato nazionale! minaccia di una strage mo~i do all’incontro e alia di- 


mimo, coslrnto ricerca rtolle 
vie della pare o di un sistema 
che riesca ad abrnnnre le armi 
termonucleari. Perché — ha 
concluso T.ord RnssoU — non 
hi.'ogna farsi illii.slont; il peri¬ 
colo è realmente gravo, dato 
che In caso di guerra le armi 
atomiche flnlreblicro por esse¬ 
re utilizzate. 

Nella stoss.a giornata di ieri 
si è riunito ii comitato incari¬ 
calo di redigere 11 documento 
finale della commissione giuri¬ 
dica. Esso ha accertato, nella 
loro sostanza, le proposte pre¬ 
sentate dalla delegazione ru- 


A 13 GIORNI DALLE ELEZIONI P RESIDENZIALI 

Si eggrava ii dissenso 

per i l condidoto ni Quir inale 

Il P.L.I. esclude dalle liste siciliane Guttadauro 
e Germana — Saragal è rientrato olla base 


Nel resto delVudienzn odier¬ 
na, il P. .M. ha inu<!tTafo uni-' 
vamcntc la posizione di sette 
imputati, per i quali ha chicim 
l’assoluzione con formula pie¬ 
na. Innanzi tutto, il dott. Giat- 
lombardo si é occupato dei 
funzionari del Banco di Sici¬ 
lia Palumbn e Bolzoni, affer¬ 
mando testualmente: « Può 
darsi — io non lo ho — che la 
Banca abbia tentato di gettar¬ 
li a mare scaricando su di lo¬ 
ro responsabilità che lofo non 
competevano, servendosene co¬ 
me teste di leimn. Ma io ho il 


loro sosianz.a, le proposte prc- -—- dovere di tutelare le loro posi- 

sentate dalla delegazione ru- L'csoluslone d.ille liste elei- ganizz.azionc di parlilo adottò ® Polumho ren- 

mena^ (o cioè i pnncipli del [orali del l’LI dei deputali re- alcuni provvcdinienll discipli- ^'’tlero do’hn acon .stati da im 
non intervento negli affari in- gionali sieilianj Uullndauro e nari, ma — guarda caso — noto agente di cambio, il Ln- 


innnuo con l impiego ad usi ra «aio ai i-onvcgna pru- , . , 
(ti pace della nuova prodi- vincialo della gioventù cnie.m 
giosa energia che l’uomo ha operaia, mentre Siena e al- 
liberalo dalle più intime vi- tre citta capoluogo annim- 
sceri della materia. ciano che brigate di gio- 


sioni e le iiilerprctnzioni, pe- celiare dalle liste entrambi gli Banco di Sicilia e se 

rallro aflrcUale c parziali, antagoulsti. servi per procurarsi prassi, 

al tliscorso pronunciato in Ancor meno ediilcantc è lo ®vll importatori Sabbia e 
mallinaUi dal compagno To. spettacolo che sta offrendo il Sartori, che procedettero In 


no jaaiauzzi. avv. v-a-ssiani —-r ."7^—“ -r l:herntn dulie nìù infime ni- tre città canoluoco annim- _, 4 -i- al tiiscorso pronunciato in ancor meno euiiicnnic o io •- - 

Ingoni, Mario Mitta. dottor domenica 17 aprile, . • della materia ciano che brigate di gio- SCOmniGSSS lììOndlG mallinaUi dal compagno To. spettacolo che sta offrendo il Sartori, che procedettero in 

Minoletti. prof. Mario Zino, giornata nazionale dei gio- vani partiranno dai mag- A’„n rommorrmofo a KInroro glialU al Comilnto Cenlralc del .|oadrlpartllo .n neanebe quln- snodo analopn non vi è dubbio 

dott- Giulio Bertonèlli, Ateo «««» la pace, il Comi- ninnnni n gSri fentri della provincia “ COmmerCianiG G NOCCra pci. dici giorni dalla rlolczionc del “ ha detto tl P M. - che «on 

Mattel, prof. Gmeinto Gua- J I SS-recarsi^n ogn - Il grave provvedimonlo n ea. :apo delio .Stato. Lo stesso .Ma-L®ao responsabili di ricettazio- 

reschì, Alberto Cerri, Alcide giovarli e ragazze d’Italia, colo paese a tenervi a.s- NOCERA INFERIORE, 14 K rlco degli on. (lull.'id.auro c l.'-ged: ha confessato che un ne. Tutti e tré, infatti, acqui- 

Senneca. ii portare tl vostro partico- Ì^S''„refii nreniu^^ somblee o conferenze e a Cna Imprudente .scommessa è fiermanà è sfato preso ieri accordo fra 1 partili della eoa- starano valuta da una banca 

_ lare contributo alla grande preconcetti e dei pregtudi- L __ «...in.,., ,i„ii.. — in.», iicinn» «n un nntm „,.n,it,in»n_». 


la lotta contro la prepara- tuoso progresso del genere ne della guerra atomica sa- al. ingrc.s.so all ONU (lolle na- denza della llepubbllca, .si so- lù, ha voluto essere Invece più 
tor Pietro Gabanizza, Edilio della guerra atomica, umano con l’impiego ad usi rii dato al Convegno prò- •«» aggiunte le prime impres- equanime cd ha deciso di can. 

Maltese, per 1 Istituto storico e^co 11 testo den’appello: di pace della nuova prodi- vincialo della gioventù cimata. s„>„i ^ le inlerprclazioiii. pc- celiare dalle liste entrambi gli n 

della Resistenza, prof. Otti- r-fni-nn.-« du#/, aiosa energia che l’uomo ha operaia, mentre Siena e al- - rallro afrrcU.ale c parziali, antagoulsll. fi ^ - 

no BalduzZi. avv. "■ Casslani * Giovani e ragazze dita- r.nnmtn dalle niù intime vi- tre città capoluogo annun- C,nrr,n»nr,.-, «.«ri-,!/, ‘*1 discorso pronunciato in Ancor meno ediilcantc è lo o agli importatori Sabbia e 

Ingoni, Mario Mitla. dottor domenica 17 aprile, . • della materia ciano che brigate di gio- SCOmniGSSS lììOndlG mallinaUi dal compagno To- spcUotnlo che sta offrendo il Sartori, che procedettero in 

Minoletti. prof. Mario Zino, giornata nazionale dei gio- vani partiranno dai mag- = KInrer=. glmlU al Comilnto Centrale del .| 0 «drlpartllo .n neanebr quln- rnodo analopn non vi è dubbio 

dott- Giulio Bertonèlli, Ateo «««» la pace, il Comi- ninimni n gSri fontri della provincia “ COmmerCianiG G NOCCrG i»ci. dici giorni dalla rlolczionc del “ ha detto tl P M. - che «on 

Mattel, prof. Gmeinto Gua- J I SS-recarsi^n ogni - Il grave provvedimonlo a ea. :apo delio .Stato. Lo stesso responsabili di ricettazio- 

reschì, Alberto Cerri, Alcide giovarli e ragazze d’Italia, d«i colo paese a tenervi as- NOCERA INFERIORE, 14 K rlco degli on. (lull.nd.Auro c l.'-gcd: ha confessato che un ne. Tutti e tré, infatti, acqui- 

Senneca. ii portare tl vostro partico- V * . d-‘ somblee o conferenze e a Cna Imprudente .scommessa è fiermanà è sfato preso ieri accordo fra 1 partili della eoa- starano valuta da una banca 

- lare contributo alla grande preconcetti « rSgUervi firme in calce costata la vita al commercian- malllna dalla direzione lil.e- Hzlono su un unico candidato agente dell’Ufficio «aliano 

L'GhilltQZiOnG DrOVViSOrÌQ (k rmissa^suUa via lurninLa all’Appello di Vienna. ‘e 4 Cenne Alfon.m Serio, da mie, riunitasi ner ascollarc ancora non esiste c che questo e „on orevano « dovc- 

I. aUllllQMUIlC piuvviwlia all Appello d» Vienna con- «1 nmssn suiia vm luminasn Paiiano eS Nocera superiore. Il Serio si una relazione ilei segrelano «stato di confusione» su un « rfi controllare In orovenien- 

nor 1 latirpafi noi ^ preparazione della voce, della fraterna La gioventù italiana si Por, alcuni amici in Malagodl sul suo rcccnle in. problema non procrasUnnbilc , delln valuta Anche ner essi 

per I iGUrGGTl nei V:)J-VD4 guerra atomica. connborazione. de» giomint prepara cosi, con la g or- al santuario di Mont’Al- conlro con Scelha. Come s! ri- non fa che aggravare la disse- hi chiesto VafsZuz^^^^ 

’ Portate ovunque, quel ispirati dalla fede cattolica nata di domenica prossima bino, nei pre.ssl di Nocera, corderà, l’on. Germnnà atll- stata situazione generale dei formula vienn fermi 

II, Ministero della Pubbli- giorno — giovani (felle con qnclf» animati dagli a portare 11 suo contributo scherzando con gli amici aveva rò su di .sé Tosi llilà di mm governativi. - •' ^ 

ca Istruzione ha diramato di- fabbriche, dei campi, degli ulealt del socialismo. c a giocwe 11 suo ruolo, vantato le proprie qualità di parte del liberali siciliani, c In relazione a un possibile italiano cambi a rivalersi me- 

sposizlonl per il rilascio di uffici, delle scuole, della Giovani c ragazze d’Ita- accanto ai giovani di tutto bevitore e per meglio convln- in p.-irlicolarc dell’indiistrlnle rlllto dell’on. Einaudi, a Mon- stante sanzioni amministrati- 
certificati provvisori per lo Università, giovani costret- Ha, portate con entusiasmo 1* mondo, nella campagna cere coloro che .si mostravano Oull.-idauro, a causa della sua tecitorlo è stata subito diffusa . , confronti il P M 

esercizio delle professioni, in t» aH'ansiosa ricerca di uno nella più nobile delle bat- contro la guerra momica, increduli, si era offerto di be- politica non sufficientemente una «voce» sul probabili in- concludendo, ha poi chiesto là 

attesa che venga definito dal- prima occupazione — il vo- taglie, la battaglia per la contributo c ruolo che con- i-ung dopo Taltro cinque li- reazionaria nirAsscssor.-ilo re. tendimcnli dclron. Scelbn poi „ 5 ,orurfo«c per oH imputati 
le Camere il tosto del noto stro messaggio di sperati- pace che è lo battaglia per t » «festival tri di vino. Egli Infatti è riu- rionale per il Lavoro II con- porre riparo all.i insosicnibilc ^ ivfazriicrhs. 

disegno di legge a suo tem- za e di pace. il vostro avvenire, il con- ^ rcito a vincere la singolare niU« politico fr.a i due espo- ^iluiizioiie citi andrebbe ineon- p Gìallomhnrdo contl- 


l'GbilifGzionG provvisorìG ' 
per i iGUfGGti nel 953-954 


■'“ti i.-'—- i'.' T'-- “ _— "——_—v.~ era recalo con nicuni amici in Malagodi sui suo reeenie in. uun iiiuciasuniiouv 9 - .ipit- Annh,, T^or otti 

collaborazione, de» giovani prepara .santuario di Mont’Ai- conlro con Scellia. Come si ri- non fa che aggravare la disse- chiesto l'assoluzio- 

tspiratt dalla fede cattiiUcn bino, nei pre.ssi di Nocera, corderà. Fon. Germnnà atli- stata situazione generale dei formi 


ne con formula piena, fermi 


ca Istruzione ha diramato di- fabbriche, dei campi, degli tdeaìt del socialismo 

sposlzlonl per il rilascio di uffici, delle scjtolc, dello Giovani c ragazze 

certificati provvisori per lo Università, giovani costret. Ha, portate con cntu 

esercizio dello professioni, in fi airansiosa ricerca di uno nella più nobile deli 


disegno di legge a suo tem¬ 
po presentato dal Ministro 
Ermlnl. 


Levate ouunquc l’csprcs- 
slonc della vostra decisa 


Le nuove disposizioni dell volontà di lattare contro la 

Arrestati i rapinatori 
della banca di Bonorva 

» s . * 

La polizia non lia reso noti i loro nomi 


tributo delle vostre cncr- Studenti per la Pace scommessa, ma subito doiw è nenli lihcr.ali ebbe a .sfociare irò la iiiaggioranz.a senza can- rcquisiiorin v 

gie e delle vostre sperati- ol Amicizia *, annunciato a caduto al suolo decedendo sul anche in uno «scontro fisi- did.ilo. A puro titolo di croiia- , prossimo aiomo al a 
ze. portate al grande froR- Varsavia per il 31 giugno colpo. co», lanlo clic la locale or- ra nfenamo qucsUi voce: ^ rinvialo il processo, 

dolio foco (fff! » oicoò: _____Gronchi passerebbe .al Quirina- 


SASSARI, 14. — Gli auto¬ 
ri della rapina consumata 
martedì scorso nei locali del¬ 
la filiale della < Banca Po¬ 
polare » di Bonorva, sono 


RientrGli g Grenoble 
i velGVolisti frencesi 


te della pace tutti i giovani 
d’Italia, firmate e fate fir¬ 
mare l’Appello di Vienna ». 

Già fin d’ora, dalle noti¬ 
zie che ci sono pervenute, 
si può presumere che la 
giornata di domenica vedrà 
una mobilitazione larghis¬ 
sima delle masse giovanili. 
Accanto alle manifestazioni 
più importanti, coiim qiU'l- 
ia provinciale di Modena, 
dove si recherà il sen, Emi- 


SECONDO QUANTO AVREBBE ACCERTATO L’INCHIESTA 

La sciagura del Terminalo 

provocata da un errore di rotta 


« ‘io»-' GÌàllomhardo eonlf- 
Irò la n agg oranza senza can- requisitoria mar- 

liiURto. A puro titolo di croiia- -«js «t 

ra nferiómo questa voce: 

Gronchi passerchl.c .-i! Quirina- ^ rinviato il processo. 

le. Martino alla presidcnz.-i 

(iella Camera, Gonclla agli 

Eslcri. I-'» Malfa al Commercio " W* 

i-oii FEslero, Malagodi alFIn- . 

duslri.-!. Pacciardi al solilo © |ie<lla»^CIjSìlllO 

c coordinnmrnlo nntilotalila- 


rio ». Con ciò Sccllia riterreb¬ 
be accoiilenlafr le correnti di 


La Giustizia pubblica alcii- 


I onposizioiie IKt, la segreteria| ne f»(oijriifie della sconcia 
liberale c il IMU. | iiuniifcslaziune neofascista in. 

scenata in orrosio/ic dei fu- 


Sul fronte dell.i «rhinrlfira- 


la provinciale di Modena, rione», infine, sì rcaisira il ri- iterali ili Mieville, accotnpa- 

dove si recherà il sen. Emi- La commissione d'inchiestairante fortissimo in direzione dri si .«ono inlrcxlotti nello sta- torno .nll.i b.asc dclFfin. Sar.'t- ijiiitnilole con un cnmnicnto 

lio Sereni, di Grosseto con nominala all’indomani dellal ovest-est, impresse all’aereo bile dopo aver scassinalo U oltendcrlo. alle 20 ..I 0 . tnlilolalo < .Xilcsso basiti. ». 

il prof. Adamoli, di Geno- sciagura aerea del 13 feb-| una tenuta di volo diversa, portone d’ingrcsw o hanno ca- '’H-'emporio <li Ci.-impino r rm .Smmo pienamente ilaeconlo. 


stati arrestati nelle prime ore {fonata giunta nelle prime oro 


la fuialc della « Banca Po- gero, di Brindisi con il ge- niinillo, dove anelo distrutto rotta. La conseguenza fu che 

polare» di Bonorva, sono TORINO, 14. — Una tele- nerale Gastaldi, di Bari con l’aereo della « Sabena », ha l'aereo andò a fraca. 5 s.irsi sul 
stati arrestati nelle prime ore fonata giunta nelle prime oro ^7*9 centinaia di co- esaurito il suo compito cd ha Terminillo, 

del pomeriggio di oggi. I lo- del pomeriggio da Grenoble ^>na ampia relazio- Com’è noto, nel disastro 

TO nomi però non sono stati ha informato l’Aero Club To- Brescia Frosinone indagini condotte per pp^e la vita Fallrice ilalia- 

ancora resi noti. rino che i due alianti francesi „ numerose altre città è cause del di- jvinrcclla Mariani. 


ancora resi noti. 


Lg sIgIug di IcoDDldo 11 jbionli ilei P*»!)! ci si sforza.| che cosa hanno fallo finora 
. j, . -omiinrnie. (M «on .annrilerr il riceprcsiilenle del Consi. 

SGFG diSSGpollG G llVOmO Iinmorl.Tn/.a nlruii.» aircvr«iliia. glio Saragal e la * delegazio. 

_______ Ir roMoa’iio fri il nrrFt,lenir c ne socialdemocratica al go- 

LlVORNO, 14 _ L."» statua H virr nrcsMenle che «lovrcliLc remo » per .stroncare il neo. 

marmorea di Leopoldo II, Ul- «recedere Foilierno ronsìrlìr, fasrisnio e colpire — appli. 
fimo nr-aniuei di Tosr-im ea. '*ri rninislrj e sì ìnsislo nel ri- randa la tcipie Sceiba — il 

Ò 0 I-... 0-0 di Ty..oL v'.^Il o n -hiedr-e «n ìneoniro ,!i S-lh.» U.S7 ' F’ frrifa r/iiedr'c qaal, 

polavoro di P.iolo Emiho De- p,oove.limenii som. siali prc 

mi. che fu sepolta, dopo 1 moli ----N/.-.r/om/rf - 

del del 1845), nei prc.'S: (jucsf**Te .Vii-sm in — 

della barriera del porto di Li- hanno loìtcrato e prolet. 

vorno. sarà pros.s-mamente dis- * • a /„ pji’liraa .ptzzarra missino 

«cpolt.-i a cura della Sovrinten- l\ 1 ri ^ C L*! T ^ dennnriata ora asprnmcnic 

denz.T .ni monumenti. 9 » CJ i Giustiri.n-’ 


e in numerose altre città e 


La rapina avvenne a moz- partiti stamane dal campo piccoli e grandi paesi. Solo ì. . .. ■ . — 

zoglorno del 12 corr. Tre delFAerilalia a rimorchio del nella provincia di Enna so- . Dalle indiscrezioni trapela- fiirfo dì fGVO fGlGfonìCO 
uomini, armati di pistola, si bimotore francese «Dragona no previste 12 manifesta- IX’J’"* t^on^niissmne presieduta u . t • 

MI w* • . _ T a_ ne __st « s Hnl nonorTiif» nrinrìl n\rrnriVi;^ riAV* J ^ TavI. 


presentarono nei locali della j^^nno compiuto regolarmentej zioni 


jrcviste 12 manifesta- commissione presieduta granduca di TosCsinsi, ca- '^1 e nel r 

. 25 in quella di Bari, ^nl generale Coppi, avrebbe P 0 |- ojffg 3 niillOnì G TorinO EmHte De- ''' 


la traversata delle Alpi* Giun- 11 nel Fnisinnte. A Terni.! accertato che Taereo che an 


dell’Aerodromo di la giunta giovanile del Mo- dò distrutto al Terminillo, era TORINO. 14 — Casi tolcfo- del maggio del 1849. nei prc.^s: 

oeiie armi, cosinnseri» 11 cas- Grenoble, si sono lanciati a vimcnto della Pace ha per in ottima efficienza e che il nic» per tre milioni e mezziì, della barriera del porto di Li- 

slere a consegnare Fmca.sso qm,ta 240 cd hanno planato l’occasione invialo a tutte disastro sia da imputarsi ad sono sLiti rub.iti stanotte in vorno. sarà pros.-imamente du- 

della giornata: circa cinque tandem, tocc.ando il campo le Associazioni giovanili un errore di rotta. una sottorablna della Stlpel in jcpolf.a a cura della Sovrinten-I 

milioni. orco dopo mezzogiorno. una lettera aperta invitan- 11 vento, quella sera, spi- vìa CrLtoforo Colombo. I la- drnz.n .ni monumenti. I 


mi.' che fu sepolta, dopo i moli 




Rinascita 


Alla Camera 


(ConUuuazlone dalla 1. pac.) 

hai chiesto perdono e pietà! ; 
(Romualdi, continua a gri-' 
dare u Erano soldati u, ma le , 
sue parole sono coperte dalle 
vìvaizi beccate delle sinistre). 

Ristabilitasi la calma, Per- 
tini ha concluso il suo discor¬ 
so con una elevata rievoca¬ 
zione di alcuni eroici episodi 
della Resistenza o dell’anti¬ 
fascismo, ed ha ricordato al 
governo che oggi esiste una 
solida diga al fascismo, rap¬ 
presentala dalla classe ope¬ 
raia legata da una unità che 
nè minacce nè lusinghe pos¬ 
sono più spezzare. (Un lun¬ 
go e caloroso applauso delle 
sinistre saluta la conclusione 
del deputato socialista). 

Per la risposta alle inter¬ 
pellanze e alla interrogazione, 
si è levato quindi a parlare il 
sottosegretario agli interni 
onorevole BISORI. Egli dopo 
aver ripetuto pedissequamen¬ 
te quanto aveva già annun¬ 
ciato al Senato suir« opera 
decisa e tempestiva » svolta 
dalla polizia per ricercare i 
responsabili dell’atto squadri- 
stico, ha limitato la risposta 
ai problemi di fondo solle¬ 
vati dal compagno Pcrtmi, 
con poche lapidarie parole. 
Secondo il governo — egU ha 
detto — non è possibile scio¬ 
gliere il Movimento sociale, 
perchè non esìste una apposi¬ 
ta sentenza della magistratu¬ 
ra, nò del resto 1 fatti avve¬ 
nuti a Roma e in Italia, per 
la loro scarsa importanza, 
possono autorizzare una de¬ 
cisione autonoma del gover¬ 
no: cjuindi non rimane che 
perseguivo solamente i col¬ 
pevoli. 

Quanto agli altri episodi 
denunciati d a 1 compagni 
Scarpa e Gelmini, Pon. Bt- 
sori ha fornito le sue con¬ 
suete e burocratiche infor¬ 
mazioni, dalle quali è appar¬ 
sa evidente la volontà di 
minimizzare la portata e la 
gravità degli avvenimenti. 

Hanno replicato breve¬ 
mente il compagno PERTINI, 
che ha rilevato la superfi¬ 
cialità delle argomentazioni 
governative, e i compagni 
SCARPA e GELMINI. Essi, 
in particolare, hanno fornito 
alla Camera precise informa¬ 
zioni sugli episodi squadri- 
stici avvenuti a Novara e a 
Modena, sottolineando il fat¬ 
to di per se stesso preoccu¬ 
pante che il governo tenda 
a minimizzare le manifesta¬ 
zioni squadristiche. 

La Camera ha poi affron¬ 
tato la discussione sulla leg¬ 
ge per la perequazione tri¬ 
butaria. presentata dal mi- 
niscro Trcmelloni e già ap¬ 
provata, con modifiche, al 
Senato. 

Prima però che il Presi¬ 
dente desse inizio alla di¬ 
scussione generale, ha chiesto 
la parola il monarchico DB 
FRANCESCO, che, interpre¬ 
tando i desideri della destra 
(la quale non vuole assolu¬ 
tamente che la legge venga 
discussa e approvata ) ha 
avanzato una richiesta di so¬ 
spensiva, tendente a rinviare 
l'esame della legge « sine 
die ». Contro tale proposta sì 
è levato a parlare il socialista 
DUGONI, il quale ha de¬ 
nunciato lo scopo della ma¬ 
novra monarchica ed ha an¬ 
nunciato che le sinistre 
avrebbero votato contro una 
simile richiesta. Anche se la 
legge è imperfetta — egli ha 
detto — essa ha comunque 
il merito di colpire i grandi 
evasori, per cui l’Opposizione 
non può ammettere che tale 
iniziativa venga insabbiata 
per sempre. Nella discussione 
sono ancora intervenuti il 
monarchico LENZA, a favore 
della sospensiva, il d.c. 'ni- 
S.AURO. contrario, e il mi¬ 
nistro TREMELLONI. La ri¬ 
chiesta dei monarchici è stata 
quindi posta ai voti per scru¬ 
tinio segreto. Alle ore 20 . il 
vice presidente TÀRGETTI 
ha annunciato l’esito della 
votazione: presenti 327, mag¬ 
gioranza 164: favorevoli alla 
so.spensiva 70; contrari 257. 

In apertura di seduta, con 
un’aula semivuota, il missino 
ROBERTI aveva commemo¬ 
rato con lìpico stile littorio 
Fon. Mieville. Alla comme¬ 
morazione hanno aderito eli 
on.li COLI’TTO (PLI>. CO- 
VELLI ( P N M ). GRECO 
( P M P ). CHI ARAMELI ,0 
(PSDI). VIOLA. FOLCHI 
(DO. il ministro DE CARO 
e il vice presidente MA- 
CRELLI. 

La Camera tornerà a riu¬ 
nirsi oesi pomeriggio 


f/tt roinmèso #/# fC. Ij. 
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Dissi addio a mia mailrr r alla baia do\e ero sìsMito- 


lllnstrnxioiii di Usto .Ittardi 


Appendice deirUnità 12 


Mandate subito il giovane 
Hawkins a far visita a sua 
madre, scortato da Redrulh. 
poi volate a Bristol. 

JOHN TRELAWNEY 

Poscriffo — Non vi ho det¬ 
to che BInndly. il quale, sia 
dotto di passala, ci manderà 
al seguito una nave, se non 
fossimo di ritorno a fine ago¬ 
sto, mi ha trovato un tipo 
magnifico di capitano, — un 
po’ rigido, c questo mi di¬ 
spiace, — ma sotto ogni altro 
aspetto, un asso. Long John 
Silver ha trovato un compe¬ 
tentissimo .Fecondo, a nome 
Arrow Io ho un nostniomo 
che suona il fI^chietto, Live- 
sey, cosicché le cose si faran¬ 
no all’uso de'.le navi da guer¬ 
ra. sulla nostra ottima Hi.sp.i- 
niola. 

J. T. 

p.p.S, — Hawkins può trat¬ 
tenersi una notte presso sua 
madre ». 

Potete figurarvi in che sta¬ 
to di ebbrezz-i mi mettesse 
questa lettera. Ero fuori di 
me dada g:oia: e se mai ho 
di.Fprezzato qua’.runo. fu il 
vecchio Tom Hedruth che 'i-m 
sapeva far a’.tro che mugo¬ 
lare e gemere. Q.iahinnue dei 
suoi «ottopo.sti sarebbe stato 
felice di far cambio con luì. 
ma questo non era il destde- 
rio del conte, e i desideri de! 
conte eran legge per tulli 
.-M’.’infuori del vecchio Re- 
druth. nessuno si .sarebbe az¬ 
zardato nemmeno a bront.» 
lare- 

La mattina dopo, lui ed io 


cl mettemmo in cammino a 
Diedi per l’« Ammiraglio Bcn- 
bow ». dove trovai mia madre 
ben disposta di corpo c di 
spirito. 11 capitano, causa di 
si lunghe traversìe, era par¬ 
tito per dove i malvagi cessan 
di nuocere- Il conte aveva 
fatto riparare ogni cosa, fatto 
ridipingere a nuovo le stanze' 
destinato al pubblico e Fin.^e- 
gna. c ci aveva aggiunto qual¬ 
che mobile; in prima linea un 
bel seggiolone a braccioli per 
la mamm.i, al banco. Le ave¬ 
va anche trovato un ragazzo 
apprendista, in modo che du¬ 
rante la mia assenza non le 
irancassc Faiiito. 

Fu il vedere quel ragazzo 
che mi rese conscio, per la 
prima volta, della ni'.a situa¬ 
zione. Fino a quel punto n(»n 
•avevo avuto d ix’nsiero che 
a’ìe avventure che m; nspet- 
'avaiio. e ma; un istante alla 
casa che stavo j^’r abban.di»- 
nare: nn ora. .alla vi.^ta di 
quel goffo estraneo, che sa¬ 
rebbe rimasto lì al uiio p"'**»» 
accanto a mia madre, rbb' 'a 
prima crisi di ìacrime Tem< 
di avergli fatto una v;t3 -le 
er.ne. perché. C'^^eni. nov;z;r. 
a quel compito, mi s: .->ffriro- 
no mille occasioni per r-.mpro 
verarlo e umiliarlo, e non me 
ne lasciai «fuggire una. 

La notte passò, e Find.man:. 
dopo pranzo, ci ritrovò Re- 
•irulh ed io, in marcia, a Pie¬ 
di, suFia strada Dissi aldio 
a mia madre e alla baia dovr 
ero vis.'uto dalla nascita, e 
al caro vecchio « .AmmiragUo 


Benbow », non più cosi caro,' 
da quando era stato ridipinto. 
Uno dei mici ultimi pensieri 
fu per il capitano, che avevo 
visto così spesso misurare ai 
grondi p.js.si la spiaggia, col 
-SUO capix’llo .-1 tricorno, la} 
ziinnc.a sfregiata dalla scia¬ 
bolata f' quei vecchio canoc¬ 
chiale d’oltene. Un momento 
dopo avevamo svoltato la 
cantonata, e la mia c.asa non 
era più in vista. 

, La corriera c- raccolse sul 
crcpU'CoIo al r Giorgio Reza- 
ic », sulla brughiera. Mi tro¬ 
vai incuneato tra Redrulh e 
un vecchio signore panciuto, 
e, mnlgr.ido ia corsa veloce 
|e la chioccia aria notturna, 
jdebbo aver sonnecchiato un 
,buon po’ fin dal pr:r.c;p;o, e 
.Poi dorm’to la c-o^'-a per c.i’- 
,li e vali:, tra un.a posta e 
|i’altr.a, nerrhè. quando alla 
Inre mi destai, fu causa un 
jaugno ne'Ie co.sio’e, ed apers. 
gli oc.'h; oer ’rovare c!ie era¬ 
vamo fermi davanti a un va¬ 
sto fabbricato ;n una via c:l- 
'•’din.i. o eh-' er."> gi.imo fatto 
di 'in po'^o 

! — r\''ve s ag'o? — -.'h.eii 

I — B'"'''-!. — To'! — 

Scen.ì: g.u. 

fi signor Treìa\vne> aveva 
Preso allo?g:o in un albergo 
aìl’estremità dei moli, per po¬ 
ter dirigere ì lavori «ulta 
coletta Era là ‘-he dovevamo 
recarci, c. con mio infinito 
•nacere, la nostra via correva 
'ungo le banchine, dietro un 
iseiepTTirnto di baitiment; q 
ogni forma, attrezzatura e 
paese. 


Qui. marina} che s’accom- 
oagnavano col canto al lavo¬ 
ro: là. uomini sospesi sul mio 
capo per aria, a fili che non 
oarevan più grossi di quelli 
t’un ragnatele Quantunque 
avessi vissuto sulla spiaggia 
tutta la mia vita, mi pareva 
J; non aver aia- avvicinato il 
•narc prima d’aliora. L’odore 
del catrame e del salmastro 
m’erano come nuovi Vedevo 
le più stupefacenti golene, c'no 
tutte avevan tv'rcorso oceani 
rerrot;. Vedevo, in p;ù. non 
Doch: marmai anziani, con le 
campanelle agli orecchi, baf- 
f.acci arricciati a pTcmln. co¬ 
dini inc.atramati, con queii.a 
loro •ib.andanie goffa aoda- 
’ura. e se aves.si vi^to altret- 
•ar.ii re r cardinali non avTei 
of’vat I entusiasmo maggiore 

E .-.oche ;e s*av» oer met- 
term- m "''are ;r. mare su 
uni co'?’*-, « ’ un nostmio- 

mo che suonava ,1 fisch eito. 
iTiarma: e.antermi da; codini 
! ncairamati; in mare verso 
! m''''^la sconosci:i*a. r alla ri- 
'■•o,- d- ’eso-- soooM;! 

M'ntre r.i; vui'avo .ancora 
r ju-^.-to ;.'i.'.an*-'V'';e io.;no 
" -m .1 n-.o .a un ir.ifo r. 
'a'-.-ia ad un «rande albergo, 

» incti'irammo il conte Tre- 
ewrev vestito da capo a pie¬ 
di ì.*! ufficia’, -i marma <i: 
n.anr.o blu spesso, che usciva 
d."! un piirtone. imi’ando alla 
u^rfezione !’.anda:ur.a .dell’uo- 
""o d; mare 

— Eccovi dunque. — gridò 
— e il dottore è arrivato -eri 
sera da Londra. Brav»! La 


brig.ata della goletta è al com- | Gli avventori erano in gran 


pleto! 


maggioranza gente di mare. 


— Signore. — gridai io. — e parlavano a voce cosi alta, 
quando salpi.-imo? sostai culla porta; quasi 

~ S-alprrel - r.'spo.se. - di entrare. 

Salpi.-io o domani! Mentre aspettavo, un uomo 

— lii'Ci da una porta laterale, e, 

Ccp’iido ()- avo |al!a prima occhiata, capii che 

- doveva e.ssere Long John in 

.ALL’IXSEGNA ! persona. .Aveva la gamba si- 

DEL .. C-AXOCCHI.YLE » nistra tagliata all’altezza del- 

- l’anca, e sotto l’ascella teneva 

Quando eb’o; terminato di stampella che adoprava 
far colazione, il cenic- mi dettemirabile destrezza, vol- 
jun b.g'.ielto indirizzato aì-^’g^iaudoci intorno come un 
[John Sil’.er. aii'ir.-cgna Era molto alto e ru- 

Canocchiale n. di.-'endomi che|t*i^5i^- faccione dì luna 
lavre; fnc.lm-cnlo t.-o-.ato ffimiona pallido e comune, ma 
■luogo, seguendo la linea della intelligente e sorridente. E 
Idarstm c f.arendo bene atten- -embrava davvero di umore 
j zmno a una piccola osteria niù che allegro, mentre tra- 
con un gran r.^nocchiaìe di ^correva tra le tavolate fi— 
'.ottone por msezna. Filai via. 'chiettando. una facezia o un 
ìfelic-.'.no de'.l’o.'iportunità di eolpetto sulla .«palla di ognu- 
jpo’-cr enarri.nare ancor meglio dei clienti favonti. 
jbastmion:; o marma:, facen- .A dire il vero, io, fin dalla 
jdomi largo attraverso la calca orima allusione a John Sil- 
jd: genie, cam e balle di mer- ver. nella lettera del conte 
,ce. p-’rche il lavoro sui moli Trelawney. e.-o stato colto dal 

imene non s.^np-rrs; la naia 

naio da una e,»mh3 sola che 

' Era un piccolo locale d; ^ 

li'.aiten.mento r.’o'oa-tanza ac* '<’t:ch:o «Benbow». Ma una 
1 .rog’ ente. L’insegna era d:- '«Iti occhiata all’uomo che 
Inmia di fresca: le finestre avevo davanti, bastò a dissi- 


avevano linde tendine rosse: narln. Avevo visto il capitano, 
il pavimento era accurata- L.jpo Nero e il cieco Pew, e 
mente msab’ouato Dava su due -.tenevo ormai di .saperlo co- 
str.ade, ed avev^ una porta , ... : . ", 

'"oerta su ognuna il che ren- Pirata: fl- 

desa ,a v.is;a .=,, 3 bassa per- ^«'.at>''r.d'V»rsa.amioeiudi- 
{’r'tTa''''rr.te luminosa. m.aJgra- tZ’O. da un cosi 'indo e gioviale 
jdo le nuvole di fumo del t.a-j f-'’drons di osteria, 
l bacca. t (Continua) 
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« UUNITA* » 


EROISMI NEL PORTO DI G ENOVA j 

Il corredino di Itaimonda 


DUI} 


i§l*li:CiA]\0 MtA ilSPE'l''!'! DEL l'ERRIItll.E 


GENOVA, aprile, 

Ld casa di Luigi Pisano, 
|ii»riuaIo del ramo industria* 
le, in 'ei<)|H‘ro da b 5 giorni, 
è propiio sotto il tetto. Cen- 
i<)(|iiariintaein(|ue gradini di 
lina .sedia lipida e buia lii- 
'ogiM 'alire dal \ ieolo fino 
cjiia'Mi. La cifra jrreeisa ee 
' Ita delta Pi‘'ano (juando ab¬ 
biamo <liie->io a elle piano 
-le-'O: e non già per farne 
una lamentela ma pereliè qui 
e giii-io 'ia eo'i, elie l'altez- 
/a non “-i misuri a piani («on 
lave tanto \eeehie e labbei- 
ei’iie elle le di'tin^ioni gett- 
inetrielie non eorrispondereb- 
bero all’anareliia eostruttita) 
ma a numeio di gradini. 
■Sulla scala s’aprono fine.stre 
-en/a \etri: <-lie sono, (liù clic 
fonte di luce, macchie chia- 
le nel bino eiruaìe della pa¬ 
rete. Dalle fine«ire «i guar¬ 
da in una specie di ()0//o in 
eoi 4 ot rono dall’alto in bas-o 
I tubi di scarii-o. Ne ('-ee un 
puzzo di \eceliio e di muffa. 

I iitriaiiio III e.i-a; un iii- 
ere-'O, eoi soffitto in penileu- 
z I. < he fa d i -ala '. tl.i stan¬ 
za buona iiei ii<e\ere. C' è un 
I.Itolo rettiiii-'ol.iie, <-oii qnat- 
iio sedie, una eri'denza a/)- 


ec; t L’ più allegra di me. Se 
non ci fosse lei... >. 

Luigi Pisano è un s picchet¬ 
tino:: è la categoria di co¬ 
loro che con un piccolo scul- 
[K'ilo ras< hiano e puliscono le 
■stìte. PisatH» faceta |)oehe 
giornate al mese e per por¬ 
tare a <11-0 (|iiiileosa di più 
accettava anche di <■ fare la 
nafta 4 Ìoè dì pulire inler- 
iianienic le caldaie a niifia. La 
nafta, bi neiainhi. fonila in¬ 
crostazioni che bisouna ra¬ 
schiare: ma. raschi.indole. «i 
dissolvono in un |»ultiseolo 
sottilissimo. impal()abile thè 
penetra otiinqiie: negli occhi, 
nelle OMcchie, nei |)olnioiii, 
nella pelle. Non «i re-iste unti¬ 
ti anni a qiii-sio latori). Il no¬ 
tanta Iter cento finisce al sa¬ 
natorio. Il resto ha in ogni 
modo la salute eoiiiproiiiessa. 

Pisano è da treilici anni 
t-04‘easÌ4)nale s ilella conipa- 
euia: e 4Ì4>è ha iliritto a Invo¬ 
lare non appena i * sih'ì : 
hanno fatto ìl mìnimo ìiidì- 
speiisabile per cainpaie. Ora, 
tlopo treilici anni, .stav.i per 
teiiire il sao turno 4Ìi diteii- 
tare sordo :: adesso, se pas¬ 
sa il de( icto della .-libera 
scellii ;. (/iicst’idiinio tiiociiiio 


la mamma tli tiii giovane por¬ 
tuale: ha api>enu grigi i ca- 
l»elli. il tolto fiesco dai li- 
neameiui minuti e perfetti e 
avterti iti lei una grande for¬ 
za. li’ una delle iloti ne che 
hanno formato .1 Comitato 
delle f.iiiiiliaiI. Gira, con al- 


"he cosa è la poliomielite 

'‘'Paralisi del mattino^ - Tre virus - La formazione di anticorpì - CU esperimenti di Kox 
e Koprowski, di Sabin e del dottor Salk • Le prerogative del nuovo vaccino messo in uso 


Bisogna fare il punto dellnjdcl resto mancherebbe il piùlItalia ha meno di 4 annl.lscno e mentre solTrono di iin|della siero-terapia, ha con-i 


iticrat i-rliaiio dt questa donna colpi.sce 


che prilli. I era incapine in un L^^eniQ bambini 


colpi.sce prevalente- virus. La paralisi del mat- jtà diversa da quella della può trovare un vaccino che basata sulla produzùo 
ambini. è pixjvocata tino è quella che si present.'i nr-m.t infaivz.ia depone per la dia al bambino unti immuni- vari fenomeni, il più i 


oduzùone di 
1 più impoi'- 


Vaccino 

noli 


La itoiui.t che il caccino au.'i- 


negozio di tirare sul prezzo non da un solo virtis, come in bambini che vanno a letto esi,=ten?.a di una immunità tà uguale a quella che dà tante dei qtiali è la forma- po‘‘o’»uutico ilei ao.t. òaiH ». 

e per un iiieiiie arrossita ed si credeva un tomjK), ma da la sera appai'entemente sani che si forma con ogni evi- spontaneamente 'a malattia zione di anticorpi, di so.sljm- ^upcnUo bTilLvitemente la proc.i 

oe-'i affronta le siiiiazÌ4)tii più almeno tre virus, altamente e si .svegliiino paralizzati. La denza sponfaneameiite più a sintomatologia Icegora’? Ma z.e cioè capaci di neutralizza- «J nsit-j^hato in tutto il monito 


oe-'i affronta le siiiia/Ì4)tii più almeno tre virus, altamente e sì .svegliiino paralizzati. La denza spontaneamente più a sintomatologia Icegora’? Ma z.e eioò capaci di neutralizza- ha risvegliato in tutto il monito 

iiiib.ir.izz.iiiti e ibffieili s«.|i/a diltusi, è praticamente ineii- cura quindi si riduceva tino- tardi, il virus della poliomielite non re l’agente morboso, impedir- la sperama che la terribile ma- 

iiiibar-i. Non protesta se rabile o per lo meno in- ra al trattamento dei reliqoa- - ^ unico, come un tempo si ne lo sviluppo o neutraliz- lattia possa J!chi.irarsi vinta. 

qii.ihhe 'tiagiiialo, per schei- soddisfacentemente curabile, ti. cioè delle paralisi già sta- ■-'» #«• *»»• llf II riteneva quando lo .-.eoporse- zarne lo tossine (veleni). Non pochi sono però eh scettici: 

110 l4‘ dà dieci o \euti lire- Queste sono le caratteristi- bilite. La imimmìtà dei primi me- ro nel lontano 1008-9 Land- Qiie.sli anlieorpi possono es- che molte, in questi ultimi anni, 

mi l'litri» .r!,»rn.» iiii-i- in Fu* haiuio spinto gli stii- La socondu caratteristica .si di vil:i depone per im.i im- .steiiier e Popper: almeno tre sere prodotti dallo stesso or- ddu- 

i mrV- I M .: • LV . m il "ìontlo » transitoria tra.miessa virus si cono.scono, il Bnin- gani.smo: ciò accade sponta- ,7”; Vmr,/.//T/ r“«ce-^ 

ga certi ii ppivl l.isc s», die pcovon. essendo i virus difTusi.ssimi. dalla madre al feto. Del re- hilde, rial nome della sciin- neamente in tutte le malat- " 7 " ' / 

\oi4-\.iii(k (Éisiiirii.irt la r.u - piofilassi. Ma colpisce soltanto una modesta sto la presenza nella malat- mia adoperata per esperi- tic infettive o artificialmente riguantanii la cura < 

eolia, afiroiitniulo, 1 eoo (|uat- dobbiamo analizzarne le ca- percentuale di persone. z\n- tia di una immunità è .stata mentì, il Lansing. dal nome dopo vaccinazione. Iniettan- * ^ aure tcmoi,: ma~ 
Irò -|)iiiO'i «ari iofi rattei'istiehe. una per una, se che se le cifre di niorb.lilà comprovala dalla identifica- di una località dove venne do il vaccino (antivaioloso, ‘atbt- 

17 (pie-la eoinpagiia che mi vogliamo meglio apprezzare annua sono grandi _ (fiO.OflO /.ione di forme lievi e fruste identiticato il secondo virus, antidifterico ecc.) si stimola L’annuncio dei iinth.iti det- 

ra«40iita del eorr4‘(liiio per la la speran/.:i di aver tlnalmcn- malati negli U.S.A.. i )000 m di poliomieliti'. Si è visto cioè il Leon, dal nome del bambi- Torganismo a produrre anti- l’esperimento eseguito in Ame- 






fW 











*'T' * II» I P aeuln. L’attacco del virus prattntto bambini in tenera mal di tesLi. Orbene nel na- motivi, quali la diffieoltà di questo caso .si vaccina un dello scorso anno, in occanone 

l.a pillola ix.iimoiiila I i-aiio ,..jpido. brutale, rabbioso, --t.i. la deduziione viene faci- -o. nella bocca, nello spvito, coUivare i virus, di renderli animale, si attendo che fab- del terzo Congresso interaazio- 
a\i,i li lurredinn: -.ila una prevedere anche le. In Italia l’elà di gran nelle feci di questi maiali so- innocui pur lasciando loro le briclii anticorpi, se no c.strae naie sulla poliomielite, due mc- 

gr.i\e Moiifiiia per 1 padroni p^j. .j futuro molto aleatoria lunga magaionnentc colpita no stati ritrovati i virus. Cioè proprietà immunizzanti c, so- il siero di .sangue e lo si dici .tmcricani, il doti. Salnn del- 
del porto. la possibilità di un farmaco è niiella fra i 2 e i 3 anni: costoro subiscono la polio, prattntto. prima ancora per inietta nel soggetto da prò- l’Università dt Cincinnati e il 

.\l.li() TOUTOIli:i.l..V c ir.'tivn efflcnc''. per il qimle il 70 iK'r cento dei colpiti in nvelìte quasi senza accorger- il fatto ebe si era neirepoca ‘.cggerc. Il soggetto usufruisce j /• ^ ,lell'Università 

............. “ ‘^^'9,' ” unticor- piitshurgh, avevano riferito 




* 


la possil)ilità di un farmaco è niielhi fra i 2 o i 3 anni: costoro subiscono la polio, prattntto. prima ancora per inietta nel soggetto da prò- l’Università dt Cincinnati e II 
lTOIli:i.l..V (-ir.-'tivn efflcnc''. per il qimlelil 70 iK'r cento dei colpiti inlnvelìte quasi senza aecorgcr-lil fatto ebe si era neirepoca ‘.cggerc. Il soggetto usufruisce j /• ^ ,lell’Università 

..Il...... uon dei «.suoi» anticor- piitsbureh, avevano riferito 

„ pi ma degli anticorpì del- ..ca,,,,; 

L(,) SCONVOLOENTÉ CASO DELL’ASSASSINO LRANCLSL QUAl'l'ORDICLNNL 

ne una malattia col siero ^rjimln l.tvor.xtanu da anni alla 
-mm (sicioterapia della difterite, uccrca del metodo migLore per 

V 9 sieroterapia e sioroprolllassi immunizzare l’uomo contro la 

revche tnntt stf-sE? 

ta largamente studiata nella II doti. Sabin riteneva che il 
"mjÈ paiali.si infantile ma con ri- vaccino più adatto dovesse es- 

BM BBBB^BM/BBV ByBPBw BBM/ BBBBwB BBy 

sconti di poliomielite o di lattia. La sua relazion<’ al Con- 

----- aclulli. bas.andosi appunto sul però, come, 

Cinema, stampa, balocchi di guerra sono gli strumenti deiropera nefasta che corrompe le ‘ fi^ 

. . . . , . , • I m spontanea- Ma anche questi '''u V. /-»•* . 

giovani generazioni - La piccola vittima di sette anni e il suo uccisore -Ce qualcosa da fare tentativi sono riusciti infrut-K®'^^ J" mare. Gli esperi- 

® _____V_ tuosi. Si è scoperto successi- cffettuatt sulle scimmie 

r~ vomente che gli anticorpi so- nvcy.tno infatti dimostrato che. 



fJLNOVA — La piccola Rainionila Plsatio con la sorella 

poggiala al muro più alio, ima non M*reiroliI)c più a nieiifo. 
.‘infetta in un angolo, e rima- L'nhinio \ennto. -e accciia 
ne pochissimo .spazio fH.*r pas- nii.i p.iga piu l)a'•^a, può 
-.ire. Il tnln» di'lla .'>tufa at- ssinaleare lino elie aspetta da 
trawrsn tutta la stanza od tanti anni; < So eoiliamo ò fi¬ 
o-co dalla finostra: non l'iian- irt.i: ei eon-egnatiio mani e 
no smontato, mi dicono, por- piedi legati al padrone», 
chè qui, sotto ai tetti, desta- m., fj,,,,,, i«,N;,no. la 

te fa un caldo da toffocaro; moglie, le onaitro hatnhino a 
ma di primavera, so la sta- ri Ji>icri Y .\l .Monte dei JV-ni 
gionc è incerta, \oiigoiio gior- {i\4»vaiio portalo tutto quid 
ni di vento o di pioggia da pote\aii<> portare, ancor 

haiiere i denti. Por lon).^ li- prima eiie la loti.i -i inizia-'r. 
-ano e sua moglie, non ci fa- ^ or.i non liniino più niente 
rohbero ea'-o: ^na hanno (piat- ,|j, jmp<*L>’nare; dunque so¬ 

tto bambine. Ekiiio spo-aii dal prdv\irono .-olt.anto por lo 
c la figlia^maggioro. Ma- ,1 ;i[h-ìo (h'i!;! ‘■«ilhlarietà i)o- 
na, ha ora l") anni. Poi co |>«.r ujn, capacità di 

{• ratiee-n ili dodici. N.alalina m <.||,. tmjj sj com[)rcti- 

di ott4» e !taìni4)nda dì (iiKittro ilcrr'blK' ‘i* non -i ‘ape'*-e da 
niin!. Non s'aniio larghi, diin- («i-fionza è .aliim'nia- 

qne- in qnoMo -.tanzi-ito dal t;,. [ ^ Hgli.a quindicenne ha 

'offiiio l).i--o: e è il po«to iier ,|„ j,,,,,,, dj - pi<-ciniria » in 

dormire, qiu'-to inere“o. una ,jf, iiojTo^in; è lei <-he aiuta 

cucina. _ _ j,;f, ^i,<, pn,', |jj famiglia. Le 

In ciieina non e e il ga-. {,hr,. ji.imbirn' *-oiio ncll a- 
'sorridc la moirlic ili I i-ano ,jlo creato iht i figli riei por- 


l'n t,;int)o di sette onnl è ino tt volte si vedono nei film zi al giudice dci_ ininon'iiiii vell'o, 

.'tuio uccibo da Un «»uo coin- di itn certo genere che prò- che lo ha trasferito alle pri- zinne. 

pcigno di quiatcrdlci dvuan- K'ntle di scrutare nei scoreti gioni di Fresues. Questa se- niiglie 
tc un € qtoct^i traerra ». Un (iciriitfanzia criniiualc. Invc- zinne ininoriie ha atteso a settei 
brivido di onore Iw sco.sso Q^, j)isoBnn nrrcndersi. E' ve- lunyo o forse attende ancora cimili 

in LYanc.'o cosi ie coscienze ^o. è evidente: il giovane Jac- oggi di essere perfezionata in spc 

indifferenti come tutti co- as.<;n.<!.siiuito il pie- Imniaoiuniido questa sera lo coni 

'.oro che Mniio ricavare dal René Norvaise. Lo ha arrivo del piccolo B,, I nssn-s- bile... 


su Ltbemf.on ta dipana dei '‘ con Hn altro colpo l pericolosi. Il povero piccolo 7,., ó 

redattori giudiziari di Fran- statua controllo quando, so- carabina. Quel monello.Uie ha fatto una e.'Uìerirnza ^ li 
eia. Made’.cme .lacob, ha pub- orapjjonondo al suo viso una lui era scosso dalfor- erndole'^ ^ Facile 

H i,...,,, „r. di rifics- pstìressioiic allcarii. si nrcsta fo auDcn 


bucato un nrtlco’.o di rlfies- csprcs.siouc allegra, si presta 
siont che. per gentile conces- alle indagini dei poliziotti e. 
.Sione dei quotidiano purigl- no riferisce alla madre c di- 
no, slamo lieti di presentare scute dell'evento citi voleva 
anc'.-.c al nostri lettori, dirsi estraneo. Poi è crollato. 

Ila confessato. E fu. come .sì 


Dalle sale cinematografiche gli esperimenti fatti su vasta , "2 -/, ‘ 

passiamo ai negozi dei libra*, scala hanno dato anche qui rytert^fo amene. . 

guardiamo quei giorunli spc- risultati insoddisfacenti. A comunico infatti di esser riuscito, 
cializzati in materia criniina- parto la difficoltà di possedè- mediante tm^ particolare procedi¬ 
le che riportano foto inedite io forti quantità di gamma- mento chimico, a preparare un 
dove sangue c orrori fan da «lobuline (per il trattamento vaccino ricavato da virus morti, 
vedette. Si, senza dubbio, un di un bimbo di 22 kg. occon-e Sali: aggiunse che, con tale vac- 
drcrrto ha vietalo rrspnshio- mezzo litro di sangue umano) cino, èra in corso in America, 
ne di simili periodici. Ma tnt- si è visto che la efficacia è ju rota, un 

to passa, tutto e .•spazzato dal ,„oilo modesUi: traggono he- colossale esperimento m centinaia 

Facile paragonare il delit- tati nel confronto dei non r. i i ^ 


/anciullo. Q 


Il prò- dj,m^ in un cortile, dei ragaz- silo triste compimento non so jj;. 


sgozzarlo, si proietta su di fili spezzati, un corpo immo- ,i| Comnièone ’ diriaeva ima " .sfnyyirvi. le. lì piccolo D., metta in gin- ^ Konrowski -studiano un comprendere meglio i li¬ 
nai come un incubo. Si vor- bile, raggomitolalo su se stes- jp„cip d^ casa-asilo^ver deli- paura, ma di lonta c») il .suo compagno, lo ferì- y^ccino attenuato coltivando <’ portata di questo luc- 

rebbe crederlo impossibile, ci so .senza più lagrime, ai con- osnii età ^ sdiitcndo.M ol .sicuro si m- sco, creda di aycrlo accecato virus Lansing nel cesso, non sarà inutiie. forse, sta¬ 
si vorrebbe ilindero che si fini dell’orrore. Quel df " V-"’’- "V""" ” r" " tooTZ cofoim .SaM^sfuSla Mire un parallelo fra il vaccino 

tratti di un’esagerazione, co- Ora egli é comparso diiian- Cosa farà il J^^iiaiaìe dei R s,. j \jchifori "'saranno nei lo có.Mrinpri ”"cnnnninnre di' "9 '^'^^JP^omiclitico cd altri vaccini 

minori che. fra qualche leni- poragpi uou potrete rispar- naiizi a .se sotto In minaccia yiru.s ” 9 ^* vane 

Tir a r\T 7 T d^TAJTPTy/f A Omdichera •<} assassmn di oliarvi a volte qualche insili- di una carabina c lo spozzi al Fiale di scimmia. Salk ha pre- malattie: ad esempio il vaccino 

./a. V^./xV£riV3yl RomainuiIIc Lo condonilo- /n n!,', aeiicraimcnie un in- termine dell’ultimo nassco- P‘*F 9 l 9 .}*F* '’uccino adoperali -Anche onesto vac- 


st.inz.a di parecchi mesi, i ri- 
ccisi, di virus vivi stillali dell’esperimento hanno di¬ 
ma sotto coperti!- mostrato come, per la prima vol- 
corpi, di N VI- Piimanìtà da venuta in pos- 
’* ' '«fo di uno strumento cffic.tce 

fa^riralfone Kox Poliomielite. 


ARMIAMOCI E PARTITE 


«•nndouo a fare qiu-.ta m-ii i. ^ . i n- - 

c • ! Il . . -ono tre bambiin- bc!li“irtic. 

.''ornde >nlla iiO'tr.i mera\i- . , 

I- Il i rr.,,,.! x'-Mte in ino'fo ordiiinin c 

glia e siilìc proprie ditlicoi- , _ 

I ‘ i- 1 - , - I- con "r.T/M; non !c tlirc-ii fi¬ 
la: pare che voj'Im «nrci <li , 

, ■ f „ _ *' un nonio <• di iin.i doii- 

noii flramniaiizzjre la co-n. , , 

I - !• .- n.'i 4 In* <1.1 ire im-'i non ricc- 

ncr'-ìic c<* n<- ‘oiio «li pczziori- 

• r- j . ». \'tn<» p.iz.i M.i '4' c*>:ii»‘ri i! 

>i.Tmo -001111 inioruo ni tn-, , ‘ , . , , . 

- - dr.iinin.i d4'; lor,> ircnuon c.t- 


Ot»Ncr\.»lc*r su! tjuotiijiano lei film che riescano ad ol- 
ilirc: c Si tilihia il roraijijiit, tenere nlirelltinlo successo iti 
n uinieno tu siliccrilù, di uf- lincili riluti ,lu tU»>i-r>ator. 


- •»... —- -- luiui.uiii-rv II muli’, uccorrir liniere oi criirili'r conio li —' •-- - o-• . ri , 

monte pcricolo.so a se .stesso prcrenìrln. aualcunn. All’annnimo qua'- Que.^to vaccino c stato ino- capacita immunizzante. Il suo 

f* (i/frì. iVo?i ovc^ilolo fiHdtìti (itiììi c/iif’* cktio c/ip jìcrtììcttCf (litrdvcT-’ n cìrcji I.BOO.OOO Ij 3 rn* tcso obi^lt^stoTto 

vi.sio ucppiire attraverso lo jm proibizione di lla » cii- so gii iutermrdin’ri da noi bini. Le nrerogative del vac- «on impedisce però a molti barn- 
di porta, noi C’ dita dei ginciittnli di guerra, rlrncati. che alla pari del- cino di Salk sarebbero qiiin- bini di ammal.trsi di difterite e. 

hriu* finì c/irc che (lìrnifnìio Io s/ni- l'tiDìnn anche i? raf/nrro si tra- dì: 1 ) jnnocii>tst, dnto che si purtroppo^ ad aìcuni anche di 


volo, a c hinci'Ircr.Trc. ^id la- 


«I Vili .. * 

1 -- - • ,1- . rr pi-<'i co-a \oe'K»ni) «bre qiic! 

voli» cf una -iri-cia di -iiitfa * ■ - , • » ' 

I • , t, ,1: irrcinbiiili'io Imito <• quel n.i- 

liianCci 4 -on iiii.i franala ili ri- ,, 


.. I - . Il 'iFi' nei caiiclli. L z.ipi'ii an- 

c.anio, ‘cn/.i ima m.nccliia. I! , ... , 

I . . , dii' nii.al c II ‘cardo elio iicnc 

paMim-iiio e .apm'n-i lavalo c ' . 

_ I, anacc.iii .al! i iit.a cc.ip.ici ili 

‘I vede lo ■‘lor/o per tenere , * 


p'ilitc le m.itionrl!e decrcpi- 
ic. Ogni oaacno. d’altronde, 
pare eon‘nnto e vecchio; ae- 
qiii'faio di nitima mano op- 


lz*itare un nome e ima donna 
tanto proiati. 

[! io'e che eiitr.i liinid.iinen- 
te diil.i fine-irina ‘t.i p«-r -in- 


en.sn di rieducazione o nello 


pure ereditato da "c'tiorario- d.ir-ene del uiTto: ma noi par- 
ni: ma -i ,i\\i*r(e che oani en- li.anio <• n.'rliaino. orni.ti. qn.a- 
-.1. qui- è e.iriea ili im;i infi- "•* -olo ifi'i b.iinbini. ‘Opr.aitnt- 
nit.'i di lavoro. le -edie. i le;- "> 'ell'idi l’abmi.i bini¬ 

li. il t.ico’o. le nar*’»'. il F».»- bm.i ha «pi.itiro .miii. or.i. 
vimento, qimnie vobe sono Qn.inder.i .n fa^ce «-blK- *.1 
‘Tali azgin-i.uì'' Il risnliato èj meninaite. mi non le tiirlM'» 
che qnO'ie co^e veei’liie o eon-|' intellizt-uz.i. Runa-c' -en/.i 
-'inle p.alono ancora l>en vice j'<'U!Ìre. ‘cn/.i parlare, ‘••n/a 
e ti pare di coun-cer'-- ilij'eder»’: p<»i !<• tor;:ò l.i vi-ra. 
-empro. ! ’’i.i non l'iiffiio «• ].i p-iro’,i. 

r.irliamo de!!o M iopero. c !i0 un.» l'dulu d.il faccino fur- 
dnr.a di oiiani.i e più ciorn!. ^‘c» e arrento; per *<'; iì pana 
di quello ohe »• accaduto e .li <’ m.imina Innno qnell.a 

quello che poirà .incora aec.i- p.ariicotare ‘jruaaenfe tene- 
ilere. Pi‘,ino h,i il volio .affi- re//.i che ‘i ha per ì fiali pii'i 
Iato, gli occhi intelligenti e piccoli e i»er i figli maiali. 
tri‘TÌr ‘Ila mogLe, a* corsi»’,»- Orici »» c*ie 1 . tormenia è 
rio. -orride e ride con Licili- eh- for-e eil.i po;rcbl>e. con 
là. r.’ una donna dì cui non ('■i'.- .i<l.-*iie. r!.iequl‘t3re Vu- 
-i direbln' che In quattro fi- duo, certimcnle può e-icrle 
gli già eo-i rre-ciuii e che ab- n^egn.ifo a ni.-!aTe. Rìsogna. 
bia tanto patito. Non -olo FU'r que-io. mand.arl.i in imo 
il colto l5‘eio e v'nza rughe; 'ocei.ah- i-;i; i;o; m-> ci vuole, 
è l’arguzia giovanile delle «lic! almeno, un corredano. Ton 
rarole r del ‘im mo-lo di nueiie nm’. i- gio-nate di li- 
‘cre. .^i eompiire dei eompli-j'UFo a! ir-'-e nr.n ‘i »• rmicìtì 
menTi che le Fieeiamo r>er lap''n^*’’F '• cnmpn-glieTo Pare 
inir.ibiV pulizia e p.'r Lord*- 'fv-a: ma -o’o tre n)i.a 

re della -:ia ca-eiti. mi. con-*’*' ■‘carpe niE’^Iiata .li H- 

temporaneameite. -i ‘ehorm*- ^e e pz.» c’è li !»*ineherii. i 
^ee. ne trova p.irole per ‘pie- 'e‘:ii' c re-'o P.-rò o-,a Pi- 
g.irei come facciano a iirare ^ano hi trov.ito .1 modo di 
•ii.inti riopo tre me-i di Grl" il rorr.-.b'rio- glielo vo¬ 
luttà, c Ci ‘ramo abituati a’- -flioii" '•n»t''r.- in-i.-me » foni¬ 
la mi-eri,i e ai gti.ii ». dire. ’^-T-ni •?! 'oii.i. 

Non è difficile capire che è Quando u-e.amo. Li compa- 
Tei. qualche volta, a ra“ere- gna che mi ha guid.ito qui 
Pire il m.iritn; egli ‘Tet-o. mi r.icciiri,i 1.» -tori.i del cor- 
guardandola con orgoglio, di- rodino. L’. qiioiia compagna. 


vijuTosu impulso alili cultura di biciclette < con .Miraci, o psirhiatTir.o? Neppure 

imzionulr. o come sono prò- Milano, con lini.erto I). «• f,uf..sto o.sinmo iunnagiiinre. .1 

prns, a credere i romuuisli. con li. nome della legge, destinati 

tutta in euliurrt itahonn c hanno folto parlare dell Ila- „ i «reoaliere i rnoa—i rnu 

ri,ir., rl,r li., i„ Mio il 0,00,lo. r.pri. «’bSo «.O™, 

In rrrità. con i film riti,li pria problematica nazionale? „„„ {rrediamo chi ql!egli”d.’ 

I:ttu!;:'^'::nei:i'h.::ì!::trm mno r^m^mtimr/uT 

eineni'ilografira nazionale ha furile ili quello che è sialo ? 

ricevi,lo n suo più granile fatto fino ad o-,gi>, poi. 

impulso nel dopoguerra. F. lilrscnator intende .MacliLi- ^ r f 



e di ire oa.^i©ii5 a Tokio 


impulso nel dopoguerra. F 
questo non lo dicono i co¬ 


munisti, ma i prodnUori. qualche anno fa una giuria 

cioè le persone pii, profnn- ^emozionale lo esclul dal nPlnP PoL P^PPiP 

,ì,mente interessale a! sue- resti,-al di Cannes e il pub- 

re.Kso dei film che immrllono Plico non lo ha areollo dan- 

.m; merealo. In reritò. con . vero con lo stesso favore con e 

fi.'m clan da Obserc.m.r. I l- cui ha aeeolln i film eilali da 

talia si è conquistala i puh- tibservator. .Se' Ob‘enator 

hl,e, di tulio il mondo e. ne! intende f>arlare di (liovanna ragione. Laiytia- 

loTo insieme, quei film sono a] rogo ai Roberto RosseUmt. PP , . P*Fne la paura delle 

siali, da ogni [.arie, eonside- Peh, esso viene consideralo *’* *I*'’’'Fo caso sx po- 

rnti dalla eritica < il più in- rame ano dei pii, clamorosi ^rebbe parfore di redenzione 

leressante fenomeno culla- insueeessi di eritica e .li pnb- 

rate mondiate del dopogaer- ^f,Vo d.x qualche anno in ^ ro. 

ray. Reeenlemenle i eritici on- stessa rosa non av- SmflifJIIT il IIISlIp 

glosnssoni. durante un Fé- venne a Roberto Rossrllini ,, , „ . 


ray. Reeenlemenle i critici an¬ 
glosassoni, durante un Fé- 


qua. Ij, . 
renne a 


stirai del cinema italiano oj ni tempi rii Pai*à. 


Ma se per Jacques B. o.-ìa- 


t.on tra. hanno nnanimemen. O. Inllo sommalo, perchè porlare di quello che 

te chieslo che I*m!»erto D. re- flealfaro in persona non si **FÌ sarò epoi-, il suo csem- 

nisse presentato < fuori prò. me He Ini od esprimere l’njP*? deve far pensare Od al-j 

grommai e proprio merco- reJlaloMe i ciré punii r del ragazzi:^ iiitp 09 sxbìlc frC- 
ledi sera enorme sureesso sno codice? Potrebbe darsi uu^e un brfvulo pensando ai 
di pnhhtieo e di rriltra lo che, in definilira, egli riesca vostri sfCMi figli. Il male bi¬ 
slesso film ha rtllenulo a ad ottenere maggiori con- rogna e.stirparlo O prcvcnir- 
Tokio. durante la sefliman i sensi di quell, ebe ottenne il B ninìe atroce per questa 

dei cinema italiano. suo nmicct di parlilo e fun. volta è fatto. C’è un ragazzi- 

.4 f>arte queste tonsidera- zionnrio del suo sotlosegre- rio di selle anni assassinato 
rioni sai film che, lullaria. tarlato. Antonio Petrnrri. Un « grande » (li circa 
tihserc.ilor n»'n giudie.i < un quando diresse il .suo unico quattordici perchè Ciri rien- 


tlhserc.ilor n»'n giudie.i < un quando diresse il .s„.. 

rigoroso impulso alla rultu- film, li matrimonio. trova nel gioco fantastico di 

ra nazionale >. noi chiediamo f registi dei film rilati da inseguir l’indiano sul xentic- 
•»/ corsivisla del Quotirliano, Observator mostrarono dì co. rn di guerra a colpi di cara- 

desideroso di im cinema noseere il proprio mestiere, bina, col coltello fra i denti. 

s fdù rotto e infinitamente .Stiamo a ve.dere se razione II male è fatto, c rirana- 

meno forile di quello che è rotinliea e Sealfaro sapran- mente è partito in larga par- difterico o antiv-xìoloso, contro- 

staio fatto fino ad oggi». no fare allrellnnto F. non te dalla piccola vittima. Una TOKIO — Un aspetto deirassemblea indetta dal Tomitato per la ripresa e lo sviluppo delle irJ.cszionlAneheslfmsoJelvac- 

]<erchè l'Azione entìoìica. di rontinnino n dire; < Armio. piccola vittima viziata da rrla*ionl diplomatiehr, cnUarali ed cronorniehe tra Cdappone.Cina e URSS, ebe svolge una : . ^ . 

cui il Ouiftidiano è fin or- mori e partite s. una nonna che prodigava de- rosUnte attività nella metropoli asiaiie.a. Sono presenti, con gli esponenti nipponici, dele- Hno annpo.Jomxeatico. 



getto vjccxrjjio. Accanto ad in¬ 
dividui che, con adstie dosi dt 
'vaccino, si creano una immunità 
valsdissima, ve ne sono altri che 
non se la creano affatto o se (a 
creano in maniera molto fahite. 
Sono questi individui che, nono¬ 
stante la vaccinazione, contrae 
gono la malattia o sono soggetti 
a contrarla. Tale fenomeno bio¬ 
logico, vilido per la vrccinario- 
ne antidifterica, da no: p'esa 
come termine di paragone, resta 
valido anche per il vaccino anti¬ 
poliomielitico. 

Per di più, molto tempo dovrà 
trascorrere prima che tespcricn- 
za che si potrà irarre daltaSo 
del Vaccino di Sali ci dita con 
esattezza la durata effettiza de!- 
Pimmunìtà che questo è in grado 
di determinare. 

In conclusione, possiamo dire 
in primo luogo che ii vaccino di 
Sali, essendo appunto un vac¬ 
cino e non an siero (come parec¬ 
chi erroneamente hanno scrìtto) 
non è in grado di curare la pa¬ 
ralisi infantile, ma Può essere 
adoperato solo come mezzo Pfr 
la prevenzione di questa malat¬ 
tìa; in secondo luogo che la me¬ 
dia della morbilità e soprattutto 
la percentuale della mortalità 
potranno diminuire nettamente 
solo qaartdo la vaccinaztone sarà 
esegaita sa Larghi strati dì po¬ 
polazione; infine ebe, anche se 
<>SSÌ non ancor note, potrebbero 
esservi, come per il vacano anti¬ 
difterico o antivaioloso, contro- 


rui il Ourflidiano è fin or-J mori e partile a. 
gono di slamp’i, non li fa' 


una nonna che prodigava de-| rostanle attività nella metropoli asiatica. Sono presenti, con gli esponenti nipponici, dele- 
.V. Se. naro per superare ia madre| gati cinesi e sovietici. Sallo sfondo, spiccano affiancate le bandiere nazionali dei tre Paesi 


VINCENZO FEOICINO 
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« UUNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CronacaL di Roma 


Telefono diretto 

numero 683-869 


A 14 ANNI DALL* EMANAZIONE DE LLA LEGGE 

Finalmente approvato dal Consiglio 
il pri mo piane snila zona indnst riale 

Lo spostamento del capolinea del Castelli non andrà più In vigore da 
oggi - Dichiarazioni deii’assessore aii’igiene sulia vaccinazione anti-polio 


Abbsndonfltfl ytf yltry PiStfl indagini sull a brutale aggressione D ELUAPPIA ANTICA 

Il piOiiii di nuora il hHip Mobilo slls oicidti di nn corto Ooppotto 

“protettore,, della vedeva Cesarina Pannnnzi 


Ancora Iniitanti Ì banditi dei ParioU 

Dei quattro rapinatori che quesiura di Milano come uno 
hanno tentato di svaligiare la dei partecipanti alla aggressio- 
agenzia del Credito Italiano <11 nc. Come è noto, malgrado la 
via delle Tre Madonne, non si precisazione della Mobile roma¬ 
na ancora nulla e la polizia na, la polizia veneziana lo sta 
brancola nel buio. Una nuova ancora attivamente cercando, 
inistcrloiu pista che la Mobile 


La donna ha flato un'altra contraddittoria versione dell'accaduto ed ha tentato di nuovo 
di scagionare il suo ignobile amico — Sudici interessi peciuiiari alla base del fattaccio 


A 14 anni dairapprovazlo- ad ora prevalente — ha anco- vendevi per la partecipazione , «ii 

nc della legge che dc.stlnava ra aggiunto rasse 6 .sorc - è che con uno o più carri, ì .seguenti f ‘ 

il comprensorio di Tor Sa- le vaccinazioni contro la pollo- CRAL : Dipendenti Cornunall iiiórno assolutamente In- 
pienza a zona Industrialo, il mielite siano volontarie e non — Uombrini Parodi Delfino — . .. .. . 

Consiglio commialc, tornato a obbligatorie. I.stltuto Poligrafico Stato — 

iiunir.sl dopo lo feste pa- A tarda ora, è cominciata la A.T.A.C. — Te^atro dell Opera 

.squali, ha approvato final- discussione su! bilancio pre- A.C.E.A, — Carro dell ENAL 

mento il primo dei tre plani ventlvo 1955. Ha parlato il con- Provinciale — F.A.T.ME, con 

parlicolarcgglati In cui è sta- sigllere d.c. MAGGI, il quale vecchio attacco dell 800. Ai tre 


aveva scoperto e sulla quolcl 


Ipotesi pare 


icora attivamente cercando Cesarina Pannunzl, la vedo- gredita ferocemente. Che male giata Archeologica, ad accusare tratto ed ha gridato sul vUo 

■ *.. . ■■■. ■ va che martedì pomeriggio pii avevo fatto?...*. il suo aggressore. del missini «VUa la Reslsten- 

CmiA ff\n I» a UPCnA » venne ridotta in fin di vita a Alle domande dei funziona- Rimane, naturalmente, la za. Ricordatevi che i partigiani 

LUffo Wll IH * ¥c>{JO » sassate sul capo, in una grotta ri, la Pannunzt ha risposto con gravità dell’episodio. Subito e.slstono ancora » 

contro uns oiolrs milìdro sotto un rudere dell’Appia An- monosillabi. Quando è stato dopo il delitto che ebbe come I fascisti lo hanno aggredito 

-i— tica, ieri mattina appariva leg. pronunciato il nome del suo protagonisti Vinicio € il man- brutalmente spaccandogli una 

L‘lni>egnante Enrico Porzl di germcnte migliorata. La sua * protettore » ufficiale, con vo- nese » e la prostituta sarda An- bottiglia sul capo, malgrado l'iii- 

annl, residente a Segni, è forte fibra di contadina ha rotta dalla paura ha grida- na Mura, si parlò di bonifica tervento di altri cittadini presen¬ 
ato ricoverato ieri allo ore lU ragione flelli- cnvUnimc “ stalo lui, ve in questo particolare settore ti nel locale. 

l'ospedale della Croce Rossa di fedite inferlegli dall’acuressol giuio!... della malavita, di guerra con- .Mlorchè la polizia 6 Interve- 

jlieferro. J! Forzi, a bordo dei- re ; ha accennato a parlare e le Le indagini condotte dalla “-o i .protettori» e via di- nuta con li dirigente deirulti- 

bUtt cvespa», giunto al chi- 5 ^,^ dichiarazioni sono state Mobile e dalla sezione Omi-l'^?n'Jo. La piaga, purt^ppo, e do politico, dolt. Piccolo, sono 


compresa tra il confine nord coniiK.u.mi Luiiiiins-siuni artisticamente addobbate, niana dalle consorelle dello 

della zona Industriale, 11 fiu- • P®!" hb pruno esame manifestazione sarà condii- altre città italiane sono ri.sul- 

ine Anione e il confine del ir ConsiBlio co sa sul Piazzale del Pincio con tate completamente inutili. Aii- 

piano regolatore del 1931. Nel P un grande concerto corale ed che le impronte digitali rilevate 

piano approvato, con Indiar- ‘ orchestrale di musiche dedicale dalla « sclcntiflca.. non corrl- 

gamento e la rettifica della via j,ii’ni,.,lnne delle nresi- Primavera. spendono a nessuna di quelle 


Perde tre vetture 
il diretto Torino-Ronia 


centra per nulla la macchina. ^ proprio questo te- altre quindici o venti zone 

IMe « .sono indentata sul «io- stimone, quando gli è stata mo. • «U-limit.s » della città. 
mento cosi come m. sono in- sj^ata la fotografia del . prò- - 

XlT/uL fZc’o [.'“"mento-1 rt''! 'L’d”" impiegato e un lacchino 
:,!:ò .si tolgono la vita 


Mh compagnia di un giovanotto, clandestini c?h_e frequentano le 


Ed è stato 


gamcnio e ja reuiuca aeua via all’elezione delle presi- 

Tiburtuia, è .slato creato un (lenze e dei r'onslgli di ammi- 
anello viario che si collega al nistrazione dell’ATAC o della 
laccai do anulare dell’ANAS STEFER 
non ancora completato e a una 

.strada di tiafllco veloce che ■■ . H* ii 

IlaflHSIÌ 8 DI uÌQIÌO 

.sboccare nella via di circon¬ 
vallazione prevl.sta dall’attua- qHq QQOnmhlOQ HI qIqCDPQ 
le piano regolatore cittadino c q||C UOOoIIIUIuU Ui olflouru 
nella rete .stradalo Interna al - 

piano partlcolareggiatcì. Pro««*u<jno questa sora lo 

La rete viaria del piano manlfostazlonl Indotto dal no- 
particolareggiato approvato atro Partito noi quartlori o nol- 
jeri sera prevede tre tipi <li lo bordato dolla città oul toma: 
.stradi-: un anello principale di «Un più torto Partito Comunl- 
40 metri di .seziono, compresi sta por la paco o la libertà dol 
i marciapiedi, della lunghezza nostro Paoso». 
di circa 9 chilometri; iin sistc- Il compagno pornando Di Glu¬ 
ma di strado secondarle <ll 10 Ilo. membro dol Oomitato Con¬ 
metri di sezione, compresi 1 tralo dol Partito parlorà allo oro 
marciapiedi, per tina hinghez- oozi^o Pronostlno o il 

za di circa 10 chilometri; stra- compagno Mario Mammuoarl, 
de di lottizzazione con sezlo- 

ne .stradale di 12 metri, com- 7 ^ 0 .; 

lunghezza di 14 chilometri. soilono Ostlon- 

Ncl piano sono inolilo pre- •«. Allo oro 18,30 una torva ma¬ 
viste zone di verde pubblico nlfestaviono popolaro avrà luo- 


Uor le Ì 8 cri/ìonì ni • Goiso c*on^or\?ito noi cnsollurio fio- jxirtlto (IqHu AtQ/lono eli *lo- * * 

dei Fioii» e per ulteriori in- ncrale. 1 ,^ rottura tiegll or- "*'o mariti 

formazioni gli interessati po.s- Ancoia una volta Inoltre la j,((m RUatco, ha perso irò fjmrc ut c 

.sono rivolgersi all'Ufficio Ma- Mobile di Roma ha e.-cluso che vetture. 1 duecento passeggeri lasciato 

nifcstuzioni dell’ENAf.. di Ro- uno <lel partecipanti alla rapi- dello tre vetture sono stati bl- "bu conosc 

ina In via Piemonte 08 - Te- na sia il 32ennc Adriano To- .stematl fcul primo convoglio di- colpito. Se 


Bastona la moglie 
e finisce in gattabuia 


Il <Hrettlaslmo diretto nella lettore., a compiere il rico- ||n imnipnatfl P Un fRffhìnn /“"to'"’ '‘l® 

nastra città ieri mattina, nppe- ® Anzio. Faccio noscimento: «E’ lui — ha del- ulipiegaiO 6 UU luCCninO i\nton|o SlUe^jtr . d. 40 «nn: 

na jvirtlto (ialiti stazione di 'lo- * ui mio» da quando è morto to — lo riconosco peifctta- fi lOlOOnO Ifl VÌta '' y.a <.e’ \.,:! 1 io H 

rino. per lu rottura degli or- »'UO marito, per dar da man- mente.. - durante !« re-r-o notte, 

goni di attacco, ha perso irò oiarc cii cinque fipli che mi jj , protettore • di Cesarina I-'i:ni>tcgato privato Armando rllietutanie- te c<i*pi o 

vetture. 1 duecento passeggeri hci lasciato. Vi giuro, però, che pannunzi viene chiamato ne- Dogai di 58 unni abitante In via 

dello tre vetture sono stati bl- «b» conosco affatto chi mi ha gp, ambienti della • mala . con Amico da Venafro 14 si è ucci- .“V” spazzolone. 1 aveva n - 
.stemail sul primo convoglio di- colpito. Sono andata con lui n nominnolo di Geimetto. E’ so alle ore 15 di ieri eettandosl . ®. 


lefono 4(10.695. 


Imnato .segnalato invece dallalretto a Roma. Inella (/rotta ccl egli mi ha ag. un giovane che ha superato la dal balcone sito al quarto plano ^bmwùrr'in'(T wiorn^ 

. — . I _ ———trentina, robusto, di carattere dona sua abitazione. Poco prl- _ ° 

violento, veste con una certa ma di mettere in atto li dispera- . • • i j i 

IERI SERA NEF PRESSI DI SAN (^jrg^YREO jricercatezza da «bullo», è te- to proposito il Bagni aveva man- j IntOSSiCUtU dfli 

— muto e rispettato. Da martedì dato 11 figlio a comperare lo si- ■■«•v ranavva »)} 1 

pomeriggio, subito dopo la vile garelte dal tabaccalo posto al- lOyo ffO U I I 

Ja mmmm. O AVedova, è ('angolo tlella Via Con l’cvlUen-1 , s /v 


cala al Policlinico, la donna si 



Travolto da un cpnvoglio della Stefer 
un gi ovane sconosciuto sulla Ca sillna 

E' deceduto poco dopo il rinDenimenlo, prima di giungere 
alVospedale ai S. Gionanni - Il tram ha proseguito la corsa 


Intossicata dal gas 
una ragazza di 16 anni 

Ieri alle ore 15.t5 è stata trn- 




lungo la valle dcU’Anienc. 


go a Ptetralata con la parteoi- 


Nunoslante il voto unanime, paziono del compagno Piero Del- 
non sono mancate riserve O- la Seta, del Comitato Federale, 
spre.sse da consiglieri di vari - -...-i-. — 

omsoJr,:: „“rv.t'“ró l preparativi per la festa 

dèi Jella Primavera al Pincio 

Consiglio fosse diverso dn quel- . i * i * 

1 Al . ij 1 Fervono i lavori per la or- 

IH “'"rnlmSno ganizzaziono della pdma . Fe- 
all esame della commissione - «.v.™ .i 


/M giovane .sconosciuto del- ma. KazTarciio Mori, e del p«- 

l’apparente età di 35 anni è dre di lei, sul quali. In un prl- 

S ,-, stalo travolto ieri sera da un ino momento, al erano pure a|)- 
w ' convoglio (Iella STEFER prò- puntuti 1 aoaiicttL 

veniente da Gcnazzano. Poco Più Interessante, le dcposlzlo- 
dopo il gravissimo incidente no del detenuto Luigi Nuccl, 
l’uomo è deceduto. comi>arso In nula appoggiandosi 

11 corpo dello scono.sciuto ad una «tampello. jicrchè mu- 


scomparso dalla circolazione, to scopo di rlmanero solo In fi„(,rtata' airosp(;dalc di San 

ospite di qualche amico della casa (Giovanni Luciana Ceccarelll di 

stessa sua cerchia. in attesa dell’arrivo del magi- m mini abitante In via Pisani 

Se inutili si .sono rivelati fi- strato il cadavere dei Bagni é ig La giovane era state intos- 

nora i tentativi compiuti dalla rimasto sulla strada per circa sicota dal gas e giudicata gua- 

polìzia per conoscere la verità due ore. rlhlle In giorni due. 

dalla donna che porterà per Un altro suicidio è avvenuto ■ .. i. 

sempre sulle carni i segni deL Ieri mattina alle ore 8 in viale OAft naia rrarna da dnnna 

la brutalità di Geppetto, al- Giotto nell'appartamento coi*- Z,UU polu Q| àlOipc Uu UUjlHQ 

trettanto inutili sono .«tate le tiassegnato con il numero e in- ninRtP In IIRR rRl/flIsrÌR 

ricerche compiute noi mondo terno 2 della scala G. il facchino U“Oi« i" 

della malavita. Una retata di Garlbaido Gramlccla di 48 anni u signor Ermanno Santurrl 

prostitute, che erano solite fre- 6 stato trovato dalla madre, che ha denunciato alla polizia di 


10 Mori, e del p«- E’ stata rlcovcmta In o-saotva- quenlnre la zona deH'Appia si era recata nella camera del over subito un grave furto. 

11 quali. In un prl- zlone a Santo Spirito. Antica, tra San Sebastiano e figlio per svegliarlo, nei suo 'et- La scorsa notte Ignoti 

si erano pure a|)- -- l'incrocio con il raccordo anu- to in un lago di sangue. Il Gra- si sono Intrexlottl nel suo ne- 

siicttL à4 fraffpniifi lare, non ha dato alcun risul- miccia, si era to;to io vita con- aozlo di calzeture. sito In via 

«ante, la dcposlzlo- •vi IQ^UAII iiailCllUII tato. Le donne hanno afferma- ficcandosi nei petto, all'altezza della Circonvallazione Clanico- 


in stato di fermo 


lo di non conoscere affatto nè del cuore, un acuminato Coltel¬ 
la Pannunzi, nè Geppetto. DaL m da cucina. 


'enso 2 -d, cd hanno asportata 
200 pala di scarpe da donna 


Quarantuno fiibclstl fermati bocca di ne.ssuna di esse è n Gramlccla ave<a dato segni (icr un-valore di (KMl.OOO lire 

Uruntc 1 luneiall dcl’deputatii venut(> fuori, finora, un nome m squilibrio mentalo dopo una --— 

obDrto MIevllle. sono stati ‘•b recapiti! utile, una caduta dalle scalo neua quale | iiff^ 

_».. »_ . . innirflymnfk ntia » far raHerc» t-uiiv 


.is. ai fjuaàw UI |JUU- T'* -!- ^ dalla nolDFa rfnqrnno rìì nelle mani oeiia 

zia di aver rinvenuto l’uomo ^ la detenzlcine a Risina Coell (ore del crimine. 

sull. Vi» Casillna, «»"; " »' l'"''»'» 'afllnà « s.aSe La pollala, co. 

nei pressi di b. Ce.sareo. senza Innocente_ sponsabUl del reato di apologia ” fi> 

saper aggiungere ulteriori par- insclstu e debbano pertanto es- della Passeggiata 

ticolan. Ufig QOnnS mOrCIìtS sere denunciati olla Procura dopo aver avuto 

Piu tardi nello stesso ospc- . t . < • ■ della Renubbllca. • venie del crimine 


au esame «eua cu.miuss oue Primavera » che si ticolari. Una dOttna mOffinte 

consiliare per l’urbanistica, svolgerà 11 24 corr. al Pincio insieme n®»® flesso ospc • ^ 

«a ió Utariiif' l. ."Si. “ ■)«;' «I ' ptv£"'«'«per un intidenfe sfredale 

.sta na notaio che sarcnoe stato realizzazione di questa classi- ^he viveva in vi* del Mar- della STEFER Guido Lumaca ^ —» 

opportuno procedere alla pia- manifestazione popolare re rueinl 56. interno io. indossa- abitante in via Labicana 29, Un incidente della strada è 


Vii, . « . nelle mani della giustizia l’au 7^, “ ——.—- 21,30 ha ccjisaio 

dol a polizia Per ciascuno di [t" .iT, ‘rimine ^ _ di vivere il Comm. Ventura Dello 

essi sono In corso accertamenti i“re «ei criiiune. noto r.ell’amblente tipografico ro- 

al fine di .stabilire se siano re La polizia, come già e ac- Un VeCCflIO mOriDOnOO mano e padre del caro Ferlo. dl- 
.sponsabìli del reato di apologia Ràduto per il grave episodio . • • j* • i rigente delle Energie Sportive 

Insclstu e debbano pertanto e.s- della Passeggiata Archeologica. p0|' mtDSSICdZlOnC m6dJCÌn9l6 Poligrafiche. Alla famiglia le ro¬ 
sero denunciati olla Procura dopo aver avuto chiaro il me ^ —— _ sire condoglianze. 

della Repubblica. • venie del crimine (come al se E’ stalo ricoverato al Poli- --—~~ ~ 

— " lito si tratta dì un conflitto clinico in stato di coma il ses- fniXlVOf’ATIfììVI 

Un nllfn rnn rfllP milinni di interessi, .«scaturito dal tcn- santaseienne Alberto Mercena- 

un piliu lUII UUC llllllUllt tjjtjyj, gottrar- rio, abitante in via dell’Umil- -—- 


CON VOCAZIONI 


.—v*. v.,uiiic u iiulu ii-ci vwiov# un sopraouo rasio« calzini uian- •urubi*? aLAv» «;coinparM) Ua una aulocorrlcm *• « proieiiore * verrà saia ai « uaraenai »» LiE poii-*''»*‘^*^^* iv..w*«aw.w, 

GTGLIOTTI ha chiarito, dal spettacolo sfilerà un Corteo di chi, scarpette basse ^ccUte uomo. In uu primo momento rincasando a bordo di ima evo- .servizio da Oen/.ano a Roma, arrestato e sarà messo al co- zia indaga per stabilire se si Mw^nL Trloalile, Tn- 

canto suo, che le giuste consi- Carri infiorati che percorre- Rocco fra il ciinducenle, pur avendo av- spa ». per un Improvviso slitta- n pUp,, con nitri due. doveva spetto della sua vittima, può tratta di disgrazia o di tentato i 

dcrazioni di Grlsolia non ave- rannii il tratto compreso tra : L^“‘’Sc|fe scòrnSarse rnre T.h ? “'"t” ***> csere consegnato alia .sedo darsi che nell’animo della don- suicidio. tanf 0 ^ ili. ore 9 M 

vano il significato di una op- Trinità dei Monti e Piazzale ^1 mettersi in*^comuiUc«rfone conto motoxooter. è caduta violente- Centrale del Banco di Santo na si ingeneri la stessa rea- —— Tuli» It mioiil fmltto'io siornoli t 

posizione della Lista cittadina del Pincio. Al « Corsfi del Fit). H (i^nor Gagliardi, marito dcu incidente ed aveva per- mente a terra producendosl la spirito. Indagini sono In corso zione che .«qj’nse Anna Mura, llrtatn Ha iin filfìhlK rltiriri «nuli aattriole sloBjt in F«* 

all’approvazione del primo pia- ri» hanno già aderito, ìscri- delia Gigllotil, airindlrizzo citato tanto proseguito la corsa. frattura delia baso cronica. da parte della polizia. la «martellata» della Passeg- UIIOIU Uu Ull lliuuuj-% liruioat. 


no particolareggiato. Gigliotti 
ha tuttavia aggiunto che per 
i prossind due piani particola, 
reggiati, Tesame preventivo dn 
parte della commi.sslonc consi¬ 
liare competente deve essere 
svolto in modo più accurato c 
approfondito. 

Il d.c. LATINI ha raccoman¬ 
dato al Sindaco di sollecitare 
al massimo l’approvazione del 
piano da parto delle autorità 
ministeriali rammentando co¬ 
me per l’approvazione del pia. 
no di massima delle opere pub¬ 
bliche i ministeri hanno impie¬ 
galo circa un anno: 


Spara in aria per evitare 
i pu gni del suo debi tore 

UepUodìo è avvemito in via M. Caetanì — li colpo 
di pistola è finito ha I« tovaglie di uno scaffale 


Successivamente lo stesso 
conducente, avendo compreso 
l’accaduto, deve aver avvertito 
il Lumaca pregandolo di infor. 
marsi non avendo il coraggio 
di presentarsi di persona. 

Il corpo della vìttima è stato 
deposto nella camera mortua¬ 
ria dell’o.spedale a disposizio¬ 
ne del magistrato e di quanti 
potranno procedere airidentt- 
ficaztonc. 

La polizia, dal canto suo, sta 
indagando per identificare an¬ 
che il conducente del convo- 


no di massima delle opere pub- --- glio ed accertarne le respon- 

biiche I ministeri hanno imple- diverbio è scop- nio suggerirò una migliore or- «abilità eventuali. 

gaio circa piato ieri mattina in via Miche- ganlzzazlono di quella deu’an- - Ieri si sono riuniti in hanno dato mandato al sinda- fico dalle 7 alle 18 chea. Cartel- - rnuiMili: I P««>aaSt • 1 T«d.i *-.- 

L assessore STORONI, che hu (angelo Caeuni nella sede <lelia no Moreo. jierchò Io Fiera può hpnfinp il Aìtt M^rpra assemblea al deposito Tuscola- calo unitario deUa CGIL di U per Indicare le deviazioni PmVOfdZiOne faSCÌtta *' o» 

concluso la discussione, na af- 4 oc(età «Comlngroa» sita ai veramente C!,sere un «luto anche UCpOfie II OOTT. MaCeia no gli autoferr^amvieri del- iniziare e di esercitare un encr- etradall saranno posti ad Ad- nOVUWflUIlC ItìM-lild Vim» o • . 

fermato h nel primo plano ^ 33 | contendonll erano 1 arllstJ eijccle per 1 plO 1 pr^pr^ 7;fnnriÌli l’ATAC ai quali l’on. Rubeo gica pressione verso le dixozio- Ra. altezza c!cl raccordo per flpj nStOrARtC ^ PflriUfl !i 39 *a ti 

commcrclantl Settimio cavlglln. «“>'«"1 c. clalira parte, può 31 prOCCSSO langrilll iHustrato^l’attuale slluazio- ni azi«tdall per quanto riguar- Osila, piazza dei Ravennati* e ratina 

titolare della società, e H*clflco .P®*" pu»*Ilco P'ù ra- J7Z7Z, «n r-„ sindacale, sofTermandosi so- da tutti I problemi in sospeso piazzale Cristoforo Colombo. Un nuovo disgustoso episodio e ati»:;. 

hanno presentato domanda poi „ rio un altra occasione per pren- Piosegue dinonzl alla Corte pjj|(u((o sulla lotta per le li- od In particolare per ottenere ^ partenze del corridori ov- al ]>rovocazionc fascista è avve- !■•?»• • wH tiri*: a’’» 

la zona industriale. ’ , .... . . contatto con le arti flgu- o Aaslee prcs.cduta dol dottor c<»tituzionaIi dei lavora- il premio straordinario cià ri- terranno dalle ore 5 alle ore 8 nmo questa notte nel ristoran- hiazis Esqz'l.aM r.a- 

U» voto unonlmc il Con.tgt.o -J; US « ÒU' Srl "S<t c »,Ue r"- U& ta SSstoo 3° dLU oPtirt.ote to .t.- „vpu^rto P.nr.o rito orilo vi. ?=' 

ha oncho espresso sul tosto ai ^J‘ ““ Le euclonl ette Flcm .1 r«- .ttoA vendleazioni partleolart della nolo della LIberortone. «’""« ?! serrlrlo Shell eireltes- omonimo rnUlJh^SS So?, t-.' „ Vi 

una mozione recante le firme «omma ai zoo.ooo tire c elica- prejis^, (’Assoclazlo- ««««mio <U Pe.lcetta -àtturt categoria. _ del nuovo ponte Plamlnto Verso ri.30 è entrato nel !«»- .? V ^ ' 

dei d.c. LIBOTTE. BARON- ^* 8 ”“ aveva prestato al Moresco ortCMlm internazionale in L'on Rubeo riferendosi alle ... saranno post*, nitri car- cale un gruppo di dlrtgenU <lel ,v.,;ì 

“eh,' ' "e Ti Siun^oT!" “ “ r* '•r""" “• .T'r .TrdSr.S‘r.“riì loìwdsSUr^dTfTTSi Domenica a ladispoli .... SI.' ÓS,.S3.e','*SUh‘2.urT: «.na p,c. 

_- . Ieri 11 debitora era stato con- ' nocchio, nella notte tra il C e fbtnprc più Sfacciatamente si . w. r__,_ j.i fnnforpnTA Hi l^anHnlfA muaidL Orav. pòlamenzbl-Crl- Tim 1 nirtitrl « 1 » 1..3 «..eim i—o-. 


IN UNA ASSE AIBLEA AL DEPOSITO TUSCOLANO 

Migliaia di Iramwiori riwendicano 
ii ris pelio delie iibt^rlà xind acaii 

Numerosi problemi di categoria ancora in sospeso 


Tsllt it snitni lusIbb ia giornata a 

Urtato da un filobus. fiU".'..””" 

si frattura un braaio t.U''r«i..^S.''t«™'.•'SrS’l’;! 

j- • • 'ùfaU allo oro 17.3(1 alla sfi.-tne 

Alle ore 18.4a di ieri il 16en_ r*ni>,s Misi* 
ne Gianfranco Bruni, abitante 
in via Leptis Magna 9 si è 

fratturato il braccio sinistro “ mpoaialìU di «redo « !« revìLT- 
essendo stato urtato da un fi- Tnarflwi di M.,n- 

lobus dolio llboo 58 borroto. '““i'-litS"': 

Il giovane appena salito sul. |nri«jrp 4 re allx thè arri 

la vettura alla fermata esisten* ojgii «rt 16,30 prfc*> ia 

te alTangolo di via Nizza con pioTìnciile. 
viale della Regina si è accorto ttindraeall 
che gli era caduto Forologio - , ... _ 

da polso. Mentre stava per ri- 

discendere e stato urtato dal -‘nsicas RcsptrrwWi kaminìli d-. 
filobus che nel frattempo si Siadaratl e d-He compniTn^ de Gxsltvì 
era rimesso in moto. Iirvutrirl «indrenH. 


a rimesso in moto. Iirvutrirl «indrenH. 

' ■■■ f*nji»»ili: 1 pHssioaiSi e 1 t««ìì trn. 

Provocazione fascista 1:4 1—fuì>l.i 
nel risforante « Parma » 

- - oeaibri na-Uri d: Coarav-So^o»! In'cn.-» 

Un nuovo disgustoso episodio e ati»:;. 


narchico AVALLONE 


compagno GIGLIOTTI. Con la 


Ini 11 debitore era stato con- 


n 7 luglio 1953 tentano di compiere nei posti 

Nc'.l'udlcnza di Ieri hanno de- di lavoro e alle discrimlnazio- 
(loeto cinque testimoni, tra 1 ni faziose che vengono adot- 


Domenica a Ladispoli 
la VI Sagra del Carciofo 


zlono di servizio Shell niraliez- omonima, «"i'T» e uEt-:,;.. 

za del nuovo ponte Flaminio Verso ri.30 è entrato nel Io- ,<>*' '* 

dove saranno posti nitri car- cale un gruppo di dirigenti Gel .(..j;; ' .ii-on: » 


teli! i.vdleatnri 


La sesta edizione della Sagra 


Conferenza di Candoifo 
sulla guerra atomica 


Oggi alle ore 19.30 nella scdelzionl fasctete cui hanno dato 


il vocale neirufflclo di via Caeta- ^ Wi T7- J7 ÙT ^ -«.‘.w.o - ' - — ^ gruppo di cittadini che 

mozione, il Consiglio ha deli- ,, fiilh Nell udienza di Ieri hanno de- di lavoro e alle discrumnazio- - ciij|a Querra afomiCa sedeva ad un tavolo commen- 

berato di applicare, sul fronte un ultimo* ^ testimoni, tra I ni faziose che vengono adot- L» sesta edizione della Sagra ^ - .^^do con .sdegno le’monlfesta- 

dol Palazzo Senatorio in Cam- *“ .j. li ^ compagno Fran- qua» Il dolL Macera della Squa- nelle a.<:sunzioni c nelle ùel Carciofo <hc si svolgerà do- oggi alle ore 19.30 nella sede zionl faecsste cui hanno dato 

ptdoglio, la motivazione della ® ** ceaco Vl’lante ò stata allietata dra Mobile. c*ie collaborò alle promozioni, interpretando Fu- mcnica 17 corrente avrà questo de; com;tato della («ice di Ma- luogo 1 funerali di Silevlile. e 

medaglia d’oro al valor mili- ® T - • s dalla nascita di una graziosa ind^m suU’omlcldio. It dote nanlme desiderio della catego- •‘nr.o un grandioso sviluppo non cao (via Caste.rldnrdo 51) Tavv. srato fatto segno di espressióni 

tare concessa al Comune in ri- Pita^ntarsl all appuntamento con bambina a cui è stato Imposto Macera non ba potuto dire nul- ria, ha posto come principale come cerebrazione di un Giann. Gandolfo terrà una con- provocatorie da parte del m>- 

conoscimcnto della gloriosa Intenzioni conctllatlve. li More- q nome di Ivonr.c. Al compagno la di rilevante nel confronti <rslgcnza, per riportare nelle prodotto vanto dcli'.àero Roma- (erer.za s-l icara: Contro la pre- pravvcnutl- Il signor .Arturo 
epopea della Repubblica Ro- perduto la calma dinanzi villantc. alla moglie, Ada Nai^ dcirimputato e si ò soffermato aziende un clima di concordia «bchc per ciò che rigusr- (varazlone dc.ra guerre atomica. Gismondl si c levato ad un 

mana del 1849. •’* ennesima ingiunzione cd ai- dmi c alla neonata 1 nostri au- sulle indagini fatte per stabilire e di seremità fra i lavoratori l>arte folcloristica della 

Una eco immediata ha avuto 'o*®*»* “ Caviglia ha pro^iett»- guri gl» *hbl del marito della vitti- <.!,(. regolamentati i di- nranlfestazione medesima. - ~ ' -" — 


M.S.I. fra cut erano De Scarsa- i 

nlch. Almlrante, .Michellnl, Ro- •'“«•Oiani delia Pace 

mualdL Gray. Palamenghl-Crl- .T**** * 6 «*di»rl rV* 1..3 Siem 

spi Un gruppo di cittadini che vi «’-traV sUss» (L:«c,r* =.'■ » 


sedeva art un tavolo, <X>mmcn- V l’*'- 

tnndo con sdegno le manifesta- T«ne Ar; -r- 


."inche in Consiglio comunale il ’* poMibllità di trascinarlo 
malcontento manUcslr.to dalla al giudici gli al è sca- 

poix)lazione del Castelli romani gllato contro con l pugni pro- 
per il progettato spostamento t«L 

dei capolinea delle autolinee All'evidente minaccia 11 Oavl- 
nella zona di Porta S. Giovan- g»a ha reagito traendo dal co»- 
ni. Ai zonsigjjeri Maria ALLE- s«to una pistola ed aploden- 
GRETTl (d c.). GIGLIOTTI (L. do un colpo in aria che ha rag- 
C.) e LIBOTTE (d.c.) i quali giunto due tovagUe disposte In 
rilevavano che il provvedimcn- uno scaffale. L’eco dello sparo 
to della Motorizzazione Civile avuto 11 potete di placare 


Costretto a fare il torero 

un v igile urbano al Matta toio 

Un vigile urbano, tale G:o-lglÌ operai del mattatoio accor- 


ritti e le libertà costituzionali Ecco il programma della ma- • 

dei lavoratori nelle aziende c nlfestazior.c; ore 9; visita e 
il ri.spctto delle leggi .«mi col- classifico degli stands; ore 10 : » 
locamento. Messa allapcrto; ore U: Irau- 

Per qu.rtntO riguarda i com- dcJa Mostra c pre- qioHWO 

piti c la funzionalità (Ielle ^•azione; ere 13: Grande car- 


MHceoln ei*Oit<fecf 


• al Salano; eli selvai^Kio > al 5a*| 


RADIO « T%’ 

PROGR.4MMA NAZIONA- 
L® — L 8 . 13. 14. 20,30. 23,15 
Giornali radio. 11,45 Musica 
*1? camtsra. 12.15 Orchestra 
Vinci. 13,15 Album musicale. 
14.15-14,30 II libro della set¬ 
timana. 17 Hengheì Gualdi e 
la sua orchestra. 17.30 Con¬ 
versazione. 17.45 Concerto. 
18.15 CanU 'Dna Allori. 18.30 
Università Intemazionale G, 


dovesse andare in vigore oggi t'animo dei litiganti che. pczoi- vanni Bagnala di anni 60 ahi- si con funi più solide per ira- i-voT-jin-i h-, Tiafre-mato 7 a I>urante la mar.lfcstaziore .«er- 
senza che il Consiglio comu- tra non risuiu abbiano infine tante in viale Medaglie d'Oro brigUare il pcrkmloso toro, il aii*nf<.rTÓi<Ta-rrv^r*- bandistico, 

naie aves.se avuto il modo di raggiunto un ooeoido. n. 169, si è dovuto improwi- vigile urbano è stato traspor- '• ® f 1 unitario di - 

esprimere lempestivamcnte il AH ufflcio di P. S. di Campi- sarc feri mattina al Mattatoio tato all'cv^iedale di S. Spirito aif-nde-e i loro dirPti iv • * j' 

suo parere, il SINDACO ha in- t«iu Settimio Caviglia h» auc- in un torero. Difatti un gio- dove è stato medicato dalle « 1,1 , . m KlIlVIflTO 3 IDdltCul 

formato che il ministero del cesslTomeme denunciato l fai- vane c recalcitrante torcilo che contusioni causategli daU’inci- . importante proDiem.n . . ■ 

Trasporti ha deciso il rinvio tl che abbiamo esposto, noilfl- stava per esBcrc mattato, im- dente e giudicato guarìbOc in «a anremtare c rrsortcrc con jj ^0f]5|n||Q prOVinCi3l6 
delle misure (mai ufiìcialmer.te cando eltiesl di e s sere munito provvls.amcnto ha rotto i lacci 7 giorni. 'oiiccitodine — na oett 1 ora- - 

a e. ^ •,** tnrr» — A alio 


att;»cchi ìRc^iirali della direzione costume; ore 17: Aud.'rione — BoUetUno detno^rafico. Nati: Vittoria. _ 

dell’ATAC del Sindaco e delle ^ canzoni aU'apcrto; ore i 8 : maschi 55. femmine 48. Morti; A S nfU W L CC E CONFERENZE 
autorità contro questo organi- bbmin» delia Reginetta della maschi J7, femmme 24. Mairi- — Britiih Coorcìi (Palazzo 3.1 
«mo di tutela e di difesa del ___._ Fontane 20». Oggil 


Rinvì3to a martedì 
il Consiglio provinciale 


raeteorolosico — alle 18 Elizabeth parlerà sul le- — 13.30. 15, 18 GioenaU radio. 

IOTO *^*®^"'* ma «Some Aspoets of thè No- 9-30 Spettacolo del matura. 

...■«.i?.vii- '®»* (Alcuni aspetU del ro- 13 D«.schi voIantL Album del- 

VISIBILC E A9COLTABILE manzo). la figurine. 14 11 contagocce. 


annunciate, del resto, come di regolare porto d’axmL 
abbi'.mo .T.uto modo di rile- 
vare) ed h.i aggiunto che « sia- 

rao ancora in periodo istruì- Nel prossimo maggio 
Di un certo interesse sono la Fiera di v. Margotta 

state anche le dich!.iraz:oni - 

dcITasscesore BORROMEO «ul- Dopo il successo avuta 


«ile lo tenevano aA-vinto e si i 
dato ad una fuga pazza, imi¬ 
tato dagli addetti al mattatoio 
che. in un primo tempo, hanno 
cercalo di sottrarsi alle ire del 
furioso animale. 


rorr - è quello telaUvo alle cor.^enttre ai cor.stglien jròoVhió’r.ràpóo ‘7 rc«ó“ó 7 o: oroluslone del orcsiden- 

con,l;zion. d, lavoro, pari,co- che ne hanno rte^ sramma; ore 20.15 ColJrto- *'®„dcirONMI. Urbano Cloc- 

larmentc per qu.anto riguarda 2 I .20 L'oDcra di Roh^n retti, assessore del Comune, sul 

gli onsri c i turai di Lavoro del «bann. . M^frrtl , G " «La protezlcne delle ma- 

oerconale viaesfianfe . ce.cSraztonl de. a _ ^ drt e del bambini nel Quadro 

tóT aTi.ndo L'Lcraztone indette r<r ratnto neretti » di A ricostruzione nazionale». 

^ min^cie prossimo a Torino e a Cuneo. — cox?^erti-»« materie d'Inseenamento vi 


193. minima 73. \cl* (Alcuni aspetti del ro- 

VISIBILE E AS(X>LTABiLE manzo). 

- RADIO - Programma nazlo- ;;; ,F*H^*^** popolare romana 
naie: ore 12.15 CaLonl narra^et^ (Collegio Romanci Doto *1 bre- 
.'.ei 21 Concerto sinfonico . Se- dovuto alle vacan- 

condo programma; ore 16 Terza 5*-***^''*iiii » Lmyexsità r pren- 
pagma; U Concerto operistico; 


20 Orchestra Cergoli. 21 Con¬ 
certo srafonlco. 24 UlUme 00 - 
Uzie. 

SECONDO PROGRAMM.X 
— 13.30, 15, 18 GiocnaU radio. 
9-30 Spettacolo del matura. 


Revisione annuale 
delle liste elettorali 


state arjche le dichi.'irazioni - Purtroppo però il vigile Ba- —neMn ^.a ^ AmminisTativo «orof Gelei) el 3;paneuo. or- 

dcIl’a5sc«Kire BORROMTO sul- Dopo il successo avuto l'anno gnaia si è trorato improvvL«a P C«ìSf^6 le lliS generali «nhO.‘ tradSitl a togliere ai Va- 20 ^ Tr óvratra martedì "'il dei chiuderanno i corM di Anatoróla 

le notizie «non di fonte me- scorsa quesunno gii artisll tor- mente stilla .strada del giovane * * ® voratori aVune delle più im- «r. * martedì 19 t^iimo^. all AtenTO . il ^ Fisiologia umana. Letteratura TUtzo Progr-ASISli — 

dica» relative al vaccino anU- ncranno ad esporre 1 toro qua- e sbuffante torello. Vedendoselo --- ^ t, ‘ ^ *’• ,l «m itcL.. -, italiana e francese. Storia della 19 Nicvo» Paganini. 19M La 

poliomieliti^. L’assente ha drl lungo 1 muri e nel corUll venire ,=^dos« ha tentato di llTl2“ rat^oria^Same^e le rS . . ,77 . , . ^rti^lca*"**'"" ’*''*'***• 

affamato che siamo forse en- di via La imzuiiva ^aosa^o alzandad s^le punte ^n^slone elettorale montìamen- .spingo, ma ama pone nuove r DeViaZlOlll dcI frafflCO .n» nu. „• , , bSSrE ^^ra m dei 

trati nella fase decisiva delia sarà appoggrau dall'Assaseora- cìci piedi e scivolando da un t-,- «rturte Tìve-vUcazioni* agglor- . 77 **ui a» eterni- "w»s»tre ‘ “ra « **._>'*o”*Ì‘* . 0 ®» 

lotv, contro la poliomielite e io ^1 Turismo e dall’AssTO*- lato come fanno i toreri nel- og„i cittmUno può. entro ta- lamento defie Indennità di an- pCF il CirCUltO di CaStelfUSailO ^’i òglx^dii Schumann.^llnfrtdi. 

<11 e augurato, per Q«ahfo *^-7 purtrop^ la ma- perioda prerrdcrae vistone. •'fanità. aU’aCCOrdo sul conglo- - l'Alcyone. Brancaccio. Modemls- u*^^ostra del pittóre Giuseppe TELEVTSIONlì ~ ii Cbe 

guarda la nostra citta, di poter luogo <wti 7 a» 9 novra non o riuscita cnc in L’ufficio rimarrà aperto al hamcnlo, t>cr I lavoratori Domenica a Cs^telfuMno si «nio. Reale. Savoia; c Giorni di Mlimeco tempi, rilm 17 30 La TV del 

disporre le primo vaccinazioni proastmo. Ira «Fiera di zia Mar- parte. L’anim.ile lo ha travoUo, pubblico nel giorni fOrUU dalle lelPATAC che per quelli del- svo';gerA la gara di rc»p)'rarUà amore» aU'.àpoio; «Buon*notie — La Mostra storica della ean- ragazzi. 18 Slgnorinette. Fi’im. 
prima che il Consiglio attuai- gtitta delie arti figuiattra » co- mand.andolo a ruzzoloni per ore 8.30 alle 13 e dalle 18 alle (a S TEFER . denominata «quinto trofeo tu- » aU'Aristoa CaoitoL zone oapoletana sarà Inaugura- 20.30 Tefegiornaie. 3050 Die- 

mente in carica esaurisca il suo «tuultà anche una notevole ai- terra. 10 e nel giorni festivi dalie ore .VI termine dell’a.ssemblea. rlstlco di Roma . Coppa Shell». cenopista- u Iwn^l 18 alle ore 12 n el Pa - crt poveri negrcUl. Rep'aca te- 

mandato. L’orienumcnto fino traillva per i turbtu Vonera- Raccolto immediatamente da- 8 alle 11,3(X gli intervenuti. aU^manimità R circuito sarà chiuso al traf- r^nesteV. CarracUo .naTORraì?™'vìT^MUano) *^^^**°* ‘ingresso legloraale. 


Da oggi al 30 sono depoaltate ch?ar.amrnt-» enunciate dalFas- «icJuta del Cons-qil'o g-.à fis. 
raso 1 Ufficio elettorale. In «‘.ssore l’Eltore ne.lo scorso p^j. j_ i.» alle ore — 


CONCERTI: Prcvcud-HencKc. 
ar.s alla sala di S. Cecilia. 


c un corso completo di Diritto | 


I classlei della .musica ,eg. 
gera. 14.30 Cera una volta™ 
15 Orchestre. 16 Terza pa- 
gin*. L'idiota. 17 Concerto di 
musica opensU-a. 18 Mattu¬ 
tino v e rdiano. Giar.n! Ferrio 
e la sua orchestra. 19 Classe 
unica. 19J0 Orchestra Bnga. 
da. 20 Radiosera. 3030 Pista 
di lancio. 31 Occhio magico. 
22 Parentesi musicale. Ulti¬ 
me notizie. 223.J L'astro del 
sole. 23-2330 Sipaffietto. Or. 


TE3tZO PROGR.\3ISLl — 


nomlco. 20.15 Concerto di o- 
gnl sera. 21 li Giornale del 
Terzo. 2130 L'opera di Ro¬ 
bert Schurr.ann, Manfredi. 

TELEVTSIONlì ~ II Cbe 
tempi, nim. 17.30 I-a TV del 
ragazzi. 18 Slgnorinette. Fi’im. 
S1.30 Tefegiornaie. 3030 Die- 




















Par. 5 — Venerdì 15 aprile 19S5 __ e L'UNITA»» 


L'INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 


■ ■ 

di compiere 


dell'aHiiàle gruppo dirigente d 


(ContlnuMlone dalla 1. pac-) 

,,ovemo nell’aftrontare e ri- 
.^olvere questi problemi, la so- 
iuzione, ripeto, non è stata 
trovata nella determinazione 
tli una linea politica e di de- 
temrinate misure di attuazio¬ 
ne, ma è stata cercata unica¬ 
mente in compromessi ver¬ 
bali, \moti di qualsiasi con¬ 
tenuto atto a determinare una 
concreta azione governativa. 

Non dobbiamo quindi ma- 
ia\igliarci se in questa situa¬ 
zione la forza prevalente con¬ 
tinua ad essere quella dei 
gruppi dirigenti monopolistici 
e dei gruppi dirigenti della 
parto più reazionaria della 
proprietà fondiaria. Di qui il 
malcontento che continua a 
e.ssere cosi diffuso e che già 
si accompagna oggi a un sen- 
.-^o di amarezza, che potrebbe 
i.nche dar luogo a delusione, 
in larghi strati della popola¬ 
zione, qualora non si riuscis- 
so, da parte nostra e con una 
azione di tutte le forze demo¬ 
cratiche, a riparare in qual¬ 
che modo alla situazione ot¬ 
tenendo dei risultati concreti. 
(1 anche solo conducendo del¬ 
le lotte le quali mantengano 
aperta davanti alle masse la¬ 
voratrici e a tutte le forze 
democratiche, la via di una 
modificazione profonda della 
situazione attuale. Malconten¬ 
to e amarezza sono però ac¬ 
compagnati da scatti di ribel¬ 
lione e da critiche più pro¬ 
fondo di prima. Queste criti¬ 
che si esprìmono anche al di 
fuori e molto lontano dal cam¬ 
po tradizionale delle opposi- 
zioni di sinistra, e sono un 
elemento nuovo della situa¬ 
zione, sul quale noi forse non 
concentriamo ancora abba- 
.«tnn^a Vnttenzione. 

Ma. qual’ è 1’ orientamento 
generale di coloro che oggi 
dirigono la polìtica italiana? 
A che cosa tendono essi? Che 
co'^a vogliono? Credo che qvie- 
■ita questione dobbiamo di¬ 
batterla con grande chiarez¬ 
za c spregiudicatezza, senza 
aver paura di dire cose che 
possano sembrare aspre, per¬ 
chè soltanto in questo modo 
possiamo dare il nostro con¬ 
tributo alla chiarificazione 
della situazione politica. 

Proposito ìncontcasato 

La mia convinzione è che 
alla base di tutto ciò die sta 
avvenendo da quando si è 
costituito questo governo — o 
per lo meno nel corso di que- 
•st’anno — vi è il proposito 
deirattuale gruppo dirigente 
del partito della d. c.. di pre¬ 
parare e compiere, ai danni 
delle forze democratiche, una 
nuova operazione reazionaria. 
Questo proposito non può ve¬ 
nir confessato apertamente 
perchè oggi porrebbe la de¬ 
mocrazia cristiana in contra- 
.sto con una parte troppo ri¬ 
levante deU’opinione pubbli¬ 
ca. E’ dunque passato il tem- 
DO della « operazione Sturzo ». 
cioè della svolta rapida per 
la formazione di un fronte di 
destra derivante da un bloc¬ 
co della d. c. con i monar¬ 
chici e coi fascisti. E’ un’ope¬ 
razione, questa, che i diri¬ 
genti stessi della d.c. riccno- 
.-cono essere oggi per loro 
troppo pericolosa. Si è visto 
cosa è avvenuto, nel campo 
parlamentare, sono stati com¬ 
piuti atti che accennavano a 
una operazione di questa na¬ 
tura. Vi è .stato in tutto il 
paese un fermento e un mo¬ 
vimento iniziale, che è ser¬ 
vito a mettere sull’avviso il 
gruppo dirigente della d. c.. 
facendogli capire che questa 
strada è piena di tropo-a gran, 
di rischi. Ma la conseguenza 
che essi hanno ricavato da 
questa lezione, non è stata, 
come avrebbe dovuto essere, 
un coraggioso e sincero esa- 
niv di coscienza da cui deri¬ 
vasse il proposito di ade¬ 
guarsi agli orientamenti nre- 
valenti nella parie democra¬ 
tica del paese e derivasse 
quindi anche l’adozione di un 
indirizzo politico che apra 
nuove prospettive a uno svi¬ 
luppo twsitivo della democra¬ 
zia italiana nel campo noliti- 
ro nel^ campo economico. 
No, i dirigenti democristiani 
re.stano legati al loro oropo- 
.cito reazimario, ma cercano 
di coprirlo, di ma-cherarlo. 
di attuarlo per vie obliaiH?, at¬ 
traverso cammin.' .Tenti na- 
-costi, il che accresce ancor 
più la confusane. 

La figura di Fontani 

Nella misura in cui ci è 
possibile, noi dobbiamo con¬ 
tribuire a dissiparla, in par¬ 
ticolare cercando di porre in 
luce, nella Aisura in cui è 
possibile, la figura e l’opera 
del segretario attuale della 
d.c. che, in questo oscuro c 
tortuoso processo reazionario 
c senza dubbio la figura cen¬ 
trale. E* evidente che ogni 
giudizio politico ammette 
sempre delle riserve e i fatti 
dell'uomo politico potranno 
domani sempre contribuire a 
modificare i giudizi c’ne dia¬ 
mo oggi. Anche oggi però giu. 
dichiamo sulla base dei fatti, 
delle cose, dell’azione ooliti- 
ca di questo partito, della sua 
direzione e del suo segretario. 

Sulla base di tutto questo 
io ritengo si debba giungere 
alla conclusione che il pro¬ 
posito che muove queste for¬ 
ze è quello di tentar di at¬ 
tuare, in forme diverse, ciò 
che non è riu.scito di attuare 
al partito della d. c. con la 
legge truffa. La legge truffa 
tendeva apertamente, con un 


colpo di mano costituzionale, 
— come noi l’abbiamo giusta¬ 
mente definito, — a istau¬ 
rare in modo permanente un 
monopolio politico di fatto e 
anche di diritto del partito 
della d. c. Questo partito si 
proponeva, fondandosi sopra 
questo monopolio, dì liquida¬ 
re progressiv'amente le con¬ 
quiste democratiche sancite 
dalla nostra Costituzione e av¬ 
viare l’Italia a un regime di 
tipo clericale, salazariano o 
franchista. 

Il 7 giugno siamo riusciti, 
con una vittoria elettorale, a 
impedire die il colpo di ma¬ 
no costituzionale venisse rea¬ 
lizzato e abbiamo quindi fat¬ 
to andare a monte il plano 
di allora della d. c. 

Cosa fu il 7 giugno 

A questo proposito vorrei 
però aprire una parentesi e 
ricordare che, quando dicia¬ 
mo questo, noi non vogliamo 
dire che il 7 giugno sia stata 
una decisiva vittoria delle for¬ 
ze democratiche. Anzi, quan¬ 
do ci fu chiesto, allora, se 
prevedevamo una rapida mo¬ 
dificazione della situazione a 
favore delle forze democrati¬ 
che, lisijondompio che la pro¬ 
spettiva che vedevamo davan¬ 


ti a noi era quella rii una lot¬ 
ta dura, tenace e lunga. Ho 
aperto questa parentesi per¬ 
chè alle volte queste cose 
vengono dimenticato ed al¬ 
lora si dà alimento alla ama¬ 
rezza e a quella delusione che 
può accrescere le difficoltà 
del nostro lavoro tra le mas.se. 

La democrazia cristiana ad 
ogni modo, dicevo, non riuscì 
ad attuare H proprio intento 
il 7 giugno. Vi fu quindi un 
momento di Incertezza, di cui 
il movimento popolare e de¬ 
mocratico non riuscì ad ap¬ 
profittare se non in parte 
perchè mancò la capacità di 
collegarci rapidamente con le 
mas.se lavoratrici che erano 
al dì fuori del nostro schie¬ 
ramento tradizionale, e in 
pnrticolar modo con quelle 
che avevano ancora votato 
democristiano. 

La direzione democristiana 
ebbe tempo e modo di elabo¬ 
rare i suoi nuovi propositi e 
subito decise che era neces¬ 
sario concentrare il fuoco 
contro i comuni-sti. quale for¬ 
za principale del fronte de- 
mocratico, con una intensità 
e violenza anche superiore a 
quelle che vi erano state pri¬ 
ma. Sono andati, in questo 
campo, dal ridicolo sino alla 


infamia! Parlo del ridicolo 
quando penso al modo come 
fanno i loro giornali, al mo¬ 
do come trattano le questioni 
del movimento comunista o 
del movimento ri<?niocratico 
intemazionale. Parlo di ridi¬ 
colo quando tengo conto di 
tutte le sreino menzogne che 
vengono diffuse sul nostro 
conto, delle volgarità e degli 
insulti che vengotio sparsi 
contro di noi a piene mani 
e che degradano e offendono, 
non tanto noi, quanto coloro 
elle -Sì ne servono conio moz¬ 
zo di lotta politica. 

Ridicolo e infamia 

Ala parlo di infamia quan¬ 
do pen.«o a un fatto come 
quello di Carpinoti, dove un 
volgare delitto, di cui si di¬ 
scuterà davanti al giudice per 
vedere quali pos.sano essere 
stati i moventi e le condizio¬ 
ni, viene pre.s<i a pretesto per 
scatenare mia campagna di 
eccitamento all* odio contro 
una parte della popolazione, 
che in quella provìncia, poi. 
è In maggìoran/a, legalmente 
costatata in elezioni democra¬ 
tiche. 

Sono caduti due democri¬ 
stiani. vittime di quel delit¬ 
to. Di fronte a tutte le vitti¬ 


me. in qualsiasi modo cada¬ 
no. o per un delitto o in una 
lotta, noi non ptìssiamo .men¬ 
tire altro che rispetto. Non 
possiamo non ricordare, però, 
che In Sicilia .sotio caduti più 
di trenta organizzatori delle 
nostre Leghe, delle sezioni co¬ 
muniste e socialiste. Più di 
trenta negli anni fra il *45 
e il *49 e fino all’eccidio di 
Portella della Ginestra e an¬ 
che dopo. Quando mai. da 
parto della democrazìa cri- 
.stìana, uno solo di quei de¬ 
litti fu proso a pretesto non 
dico per scatenare delle c.am- 
pagno come quella odierna, 
e elle noi non avremmo volu¬ 
to, ma .coltanto per denun¬ 
ciare una situazione intolle¬ 
rabile f.atta ai lavoratori si¬ 
ciliani, i quali, nonostante 
questo, hanno .saputo andare 
avanti combattendo, affron¬ 
tando tutti i pericoli olio do¬ 
vevano e-ssere affrontati? 

Basta questo cotifronto per 
mettere in luiv l.i infamia 
della campagna clic viene 
condotta in questo momento 
in provincia di Reggio Emi¬ 
lia. c che vorrebbero far di¬ 
lagare in tutta Italia, sttmt- 
tniido indegnamenfe un fatto 
di sangue delittuoso. 


// valore delle elezioni siciliane 
e ralleanza fra clericali e destre 


Tutto dipende daU’obietti- 
vo politico che perseguono. 
Quando si concentra in que¬ 
sto modo il fuoco contro i co¬ 
munisti. lo si fa perchè si in¬ 
tendo colpire la forza prin¬ 
cipale del campo democrati¬ 
co. Lo si fa, poi. perchè 
si vuole impedire a qualsiasi 
costo che si stabilisca un con¬ 
tatto delle forze di sinistra 
democraliche con quegli stra¬ 
ti di masse lavoratrici che an¬ 
cora sono lontani da noi ma 
coi quali è necessario che un 
contatto venga stabilito se si 
vuole riuscire a rafforzare il 
regime democratico e farlo 
progredire. 

L’attacco contro i comuni¬ 
sti serve a coprire la prepa¬ 
razione di quella che essi 
pensano dovrà essere la loro 
riscossa radicale, quella ri¬ 
scossa che dovrebbe portarli 
a raggiungere, non più attra¬ 
verso un colpo di mano co¬ 
stituzionale. ma per altre vie, 
lo stesso obiettivo, cioè la 
permanente conquista del mo¬ 
nopolio politico completo. 

E* partendo da questa con¬ 
statazione, che dobbiamo da¬ 
re un giudizio sulla famosa 
politica di centro, la quale 
non è altro che un paravento 
e un elemento di attesa nel 
piano degli attuali dirigenti 
democristiani. Intanto, essa 
serve a condurre alla fine i 
piccoli partiti clic stanno al¬ 
la sinistra della democrazia 
cristi a n a (socialdemocratici, 
repubblicani), facendo loro 
perdere l’ultimo resto di pre¬ 
stigio che ancora potevano 
avere. Gii elementi decisivi 
della riscossa sono però fen- 
damentalmente due. Da un 
lato vi è Io sforzo che viene 
fatto, con mezzi illegali e an¬ 
tidemocratici, per tentare di 
ridurre le forze della sinistra 
democratica con una pressio¬ 
ne reazionaria, organizzata, 
metodica, ciie viene esercita¬ 
la dalle autorità dello Stato 
e dal padronato reazionario. 
Dairaltro Iato, vi è il piano 
di stringere di fatto una al¬ 
leanza tra il partito democri¬ 
stiano e le forze della destra 
parlamentare, monarchica e 
fascista. Questa alleanza, na- 
turn’monle, gli uni pensano 
di realizzarla in un certo mo¬ 
do. attraverso contatti e ac¬ 
cordi diretti, gli altri in mo¬ 
do diverso, attraverso l’intesa 
con una sola parte delie forze 
monarchiche, per esempio, e 
rassorbimento dei voti della 
destra reazionaria dell’Italia 
meridioTiale. delle isole e del 
nord; ma robiettivo finale è 
a tutti comune. 

Ed ecco viene alla luce, at¬ 
traverso questa analisi, il va¬ 
lore delle elezioni siciliane. 

Le elezioni siciliane non so¬ 
no 5-nltr.olo il banco di pro¬ 
va della consultazione di una 
parte cosi notevole delle mas 
se elettorali. Esse seno anche, 
per j dirigenti democristiani, 
m primo tentativo di attua¬ 
zione del loro fondamentale 
proposito. E parlano i fatti. 
JNella preparazione delle eie 
zioni siciliane, il gruppo di¬ 
rigente attuale democristiano 
ha avuto verso i partitinì che 
stanno alla sua sinistra, e 
verso il partito liberale, una 
condotta brutale c sprezzante, 
che si propone e probabil 
monte ragg;r.ngerà lo scopo, 
idi far sparire quasi completa, 
m.onte questi partiti dalla sce 
nn politica siciliana. Nella 
preparazione della campagna 
e'ettorale siciliana, il gruppo 
dirigente democristiano si è 
poi alleato, di fatto, con ì fa 
scisti (costoro hanno avuto 
per anni la vicepresidenza 
riell’.Assemb'.ea regionale sici- 
’iana) e con i monarchici, 
cioè con le forze più qualifi¬ 
cato della destra politica e 
della destra oconomica. La 
n; mocr.'izia crist’sna ha. in 
questo m.odo. preparato un 
quadro elettorale da cui. nel¬ 


la sua intenzione, dovrebbe polio p<ilitico della democra- 


usciie in Sicilia, per alcuni 
anni, un governo regionale 
conservatore e reazionario 
peggiore di quelli die non 
siano esistiti fino adesso, im¬ 
perniato sopra questa allean¬ 
za concreta, di fatto, fra de- 
mocristinnJ. monarchici e fa¬ 
scisti. 

E’ uno spettacolo grottesco 
sentiro il Fanfani e lo Sceiba 
proclamare la loro fedeltà al¬ 
la cosiddetta politica di cen¬ 
tro, mentre in Sicilia hanno 
lavorato su una linea che ten. 
de alla polarizzazione estre¬ 
ma delle forze sociali c poli¬ 
tiche, con la scomparsa delle 
posizioni intermedie. E’ uno 
spettacolo grottesco leggere 
come il Fanfani. parlando di 
noi c del socialisti, si sciac¬ 
qui la bocca con sdegno di¬ 
cendo che noi non siamo de¬ 
mocratici, e incolpando i so¬ 
cialisti di avere una alleanza 
con quella forza antidemocra¬ 
tica che sarebbero i comuni- 
.sti. Mentre dice questo, il 
Fanfani. è rallcato dei fasci¬ 
sti in Sicilia, e imposta la 
campagna elettorale del suo 
partito con un accordo coi 
monarchici sulla legge elet¬ 
torale! 

Il nostro compito 

Se questa è la situazione, 
qual'è il compito che si pone 
a noi, e non soltanto a noi, 
ma in generale a tutte le for¬ 
ze democratiche e liberali, a 
tutti coloro i quali vedono il 
grave pericolo che la societii 
italiana sia dominata dalle 
forze economiche e politiche 
più retrivo? Il compito fon¬ 
damentale che si pone è dì 
lottare per .spezzare il mono¬ 


zia cri.stiana. E’ Io stesso com¬ 
pito che ci ponemmo prima 
del 7 giugno, e se il 7 giugno 
riuscimmo a ottenere un no¬ 
tevole risultato in quella di¬ 
rezione. oggi dobbiamo otte¬ 
nerne altri o, per ottenerli, 
dobbiamo prima di tutto far 
intervenire in misura sem¬ 
pre più larga ed efficace, la 
resistenza e la lotta delle mas. 
se popolari italiane in difesa 
dei loro interessi economici, 
delle loro libertà democrati- 
che c rivendicando im con¬ 
solidamento e uno sviluppo 
della democrazia nel campo 
politico e nel campo econo¬ 
mico. 

Troppo spesso .questo ele¬ 
mento viene dimenticato. Non 
è vero che le cose si decida¬ 
no ai vertici, e bastai Non è 
possibile vedere la lott.a po¬ 
litica soltanto nei termini 
della trattativa parlamentare 
tra questo o quel gruppo di 
esponenti dei singoli partiti. 

Questo è un elemento, sem¬ 
mai, che viene dopo, e anche 
se non viene sempre dopo, è 
un elemento che deve accom¬ 
pagnare e sostenere la lotta 
delle masse per le loro -ri¬ 
vendicazioni economiche e 
politiche, e da questa lotta 
essere sostenuto. 

Stiamo celebrando in que¬ 
sti giorni il decimo anniver¬ 
sario della insurrezione na¬ 
zionale e della liberazione. 

E’ un anno che si parla del 
decimo anniversario della Re¬ 
sistenza. Commemorando la 
Resistenza, però, quello clic 
prima di tutto dobbiamo sot¬ 
tolineare è che se cl fu una 
Resistenza, sc ci fu una lotta 
di liberazione, se ci fu una 
insurrezione nazionale vitto- mocrozia. 


riosa. ci fu iier intervento e 
creazione attiva delle grandi 
masse del poppilo italiano, 
operai, braccianti, contadi¬ 
ni, piccoli boighe.sl, intel¬ 
lettuali. uomini e donne ap¬ 
partenenti a tutti gli stra¬ 
ti della popolazione. Se lo 
masse della pojxjlazlone ita- 
liunu, dal 1940 e ’41 in poi, 
non fossero state più attive 
di quanto non erano state pre¬ 
cedentemente, sc non .si fo.s- 
sero organizzate o messe In 
movimento, se non avessero 
combattuto con le armi, sc 
non avessero affrontato quei 
sacrifici che hanno affrontato 
e subito, la Re.sistenza non ci 
sarebbe stata. Non sarebbero 
bastati gli accordi fra gli 
esponenti di questo o di quel 
gruppo politi^» a creare la 
Reslstenzav Le masse, con il 
loro movimento, con il loro 
slancio, con la loro organiz¬ 
zazione, con la loro azione si 
sono aperte la strada, inqua¬ 
drate c guidate dal loro diri¬ 
genti. 

Elemento decisivo 

Nel quadro ricl movimento 
c della lotta delle masse noi 
sappiamo di essere oggi lo 
elemento principale, forse l’e¬ 
lemento decisivo. Siamo in¬ 
fatti la forza più compatta, 
siamo il partito della classe 
operaia, siamo il partito a 
cui guardano con fiducia tut¬ 
ti coloro. anche non comuni¬ 
sti e non socialisti. 1 quali sia. 
no sinceramente democratici, 
i quali vogUano il progresso, 
la libertà e l’indipendenza 
del paese. Inoltre, siamo la 
forza principale anche perchè 
contro di noi è rH’olto 11 fuo¬ 
co di tutti i nemici della de- 


Consolidare e sviluppare 
rorganizzazione del PCI 


La situazione, sotto questo 
aspetto, contiene molti ele¬ 
menti positivi e alcuni anche 
notevolmente positivi. A tul- 
t'oggi, come sapete, già sia¬ 
mo riusciti a distribuire due 
milioni c 100 mila tessere 
del partito. Abbiamo re¬ 
clutato, negli ultimi mesi. 

103.000 nuovi lavoratori nel¬ 
le file del partito di avan¬ 
guardia della classe operala. 

Questi fatti assumono una 
importanza particolarmente 
grande oggi, date le condi¬ 
zioni in cui si svolge la no¬ 
stra attività. Questo xmcl di¬ 
re che la forza fondamentale 
del partito è intatta ed in 
sviluppo. Spetta a voi, com¬ 
pagni, membri del Comitato 
centrale, dirigenti di fatto del 
partito in tutte le istanze, 
riuscire a mantenere questo 
elemento, a consolidarlo, a 
svilupparlo così come è ne¬ 
cessario, perchè fino a che 
questa forza rimane e rimar¬ 
rà, ; piani dei nemici della 
democrazia, della pace e del 
progresso sociale del nostro 
pae.se, non potranno essere 
attuati. 

Un elemento positivo im¬ 
portante è anche il contatto 
contmuo che oggi, nonostan¬ 
te tutto, riusciamo a stabili¬ 
re in modo più esteso di 
quanto mai non sia stato, 
con nuovi uomini e nuovi 
gruppi appartenenti a forze 
non tradizionalmente legate 
a noi. anzi, tradizionalmente 
legate al campo governativo. 

Non mi addentro nciranall- 
si perchè i fatti li conoscele- 
Sappiate però che da tutte le 
regioni abbiamo segnalazio¬ 
ni che cl dicono come una 
parte importante del quadro 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che non solo non rifugge dal 
contatto con noi ma, in casi_ 
sempre più numerosi, lo cer-'retti in Italia. I risultati ve- 


ca, vuole la discussione e si 
orienta o incomincia a orien¬ 
tarsi in un modo diverso da 
come vorrebbe il gruppo di¬ 
rigente democristiano. Le no¬ 
stre idee, non ostante tutto, 
vanno avanti. Oggi lutti par¬ 
lano della necessità di una 
lotta contro i monopoli. Que¬ 
sto .sembra pe.rsino diventato 
Io scopo dcirattività di de¬ 
terminati gruppi liberali. Eb¬ 
bene, è merito de; compagni] 
della organizzazione di Tori- 
no, di aver posto per primi,] 
in questo periodo, il proble¬ 
ma di un controllo sui mono- 
poli, ed è stato merito delia 
recente Conferenza del no¬ 
stro partito aver posto que¬ 
sta questione al centro del 
suo studio della situazione 
economica e politica del pae¬ 
se. Quindi, ripeto, non solo 
la nostra forza materiale, ma 
anche le nostre idee vanno 
avanti, fanno la strada che 
devono fare. 

Le elezioni delle Mutue 

Non è mio compito dare 
qui un quadro di tutta la 
nostra situazione di partito. 
Vi sono però anche, in essa, 
delle debolezze che dobbia¬ 
mo vedere ed esaminare con 
tranquillità, senza nasconder¬ 
cele- E qui dico subito che 
potremmo quasi trascurare il 
grande chiasso che è stato 
fatto dai giornali avversari 
attorno alle elezioni delle 
Mutue contadine, se non cl 
interessasse mettere in luco 
che anche qui le cose non 
stanno affatto come si vor¬ 
rebbe far credere. Nei gior¬ 
nali americani a grande ti 
ratura sono stati pubblicati 
titoli su tutta la pagina en¬ 
ea l’esito delle elezioni per 
le Mutue dei coltivatori di 


Divano dati come il primo 
segno di una catastrofica di¬ 
sfatta dei comunisti, dei so¬ 
cialisti, delle forze popolari 
del nostro paese- Dietro a 
questi giornali si è poi mos 
sa la stampa di tutto il 
mondo capitalistico. Ma qua¬ 
le è la verità? Prima di lut¬ 
to che non era per niente 
impegnalo nelle elezioni il 
partito comunista, nc quello 
socialista, ma una Alleanza 
di contadini. Lasciamo però 
da parte questo rilievo. Qua¬ 
li sono stati j risultati elet¬ 
torali? Dirlo con precisione 
è molto difficile, perchè non 
sono stati fomiti dati uffi¬ 
ciali complessivi e dobbiamo 
quindi ragionare su dati rac¬ 
colti da noi e che sono par¬ 
ziali, forzatamente. Ebbene, 
secondo il censimento del 
1936 — che è roltimo utile 
in questo campo — i colti¬ 
vatori diretti capi azienda 
erano 2 milioni e 40 mila. 
Da allora ad oggi vi è stato 
senza dubbio un aumento, 
per cui si può arrivare a 
considerare una cifra di due 
milioni e 200 mila coltìvato- 


4.982 Comuni 1 voti delle li¬ 
ste bonomianc sono stati l'83 
per cento: 1 voti deirAllean- 
za contadina il 16,6 per cen¬ 
to. Ora, anche so questa ci¬ 
fra fosse la sola cut doves¬ 
simo ridurci, ritengo che sa¬ 
rebbe tutt’altro che cattiva. 
Si traila infatti di coltiva¬ 
tori diretti capi di famiglia 
e cioè di cittadini abbastan¬ 
za lontani dalle ma.sse nostre 
per la loro ideologia o il loro 
orientamento. Si tratta inoltre 
d’ima categoria verso la nua- 
Ic il lavoro del nostro parti¬ 
to e delle organizjmzioni de¬ 
mocratiche è stato sempre 
molto limitalo, trascurato, 
ignorato jìcrsino del tutto in 
interi settori. Ala a questo 
punto bisogna aggiungere che 
In questi 4.982 comuni l’Al¬ 
leanza contadina aveva po¬ 
tuto presentare Uste soltan¬ 
to per ima terza parte e cioè 
soltanto in 1.G38 comuni. La 
cifra iiercontiiale del voti da 
e.s.sa ottenuti deve quindi es¬ 
sere corretta tenendo conto di 
questa riduzione, il che por¬ 
ta a una percentuale .suiie- 
rlore al 30 per cento. Se si 
cerca infine tii fare un con¬ 
to generale .sulla base delle 
cifre che sono state fino ad 
ora reso pubbliche si arriva 
alla conseguenza che sugli 
850 mila votanti, 1 bonomla- 
ni hanno raccolto 650 mila 
voli e l’Alleanza 133 mlia 
circa. Se si pensa al modo 
come sono stato compilate le 
li.ste elettorali, come sono sta¬ 
te organizzate le elezioni e 
come si è votato, so si consi¬ 
dera che sì tratta di un set¬ 
tore del tutto speciale della 
popolazione, parlare, in que¬ 
sto condizioni, di una disfat¬ 
ta dei comunisti o delle for¬ 
ze popolari è pura menzo¬ 
gna. La facciano bere agli 
americani, noi invece ricavia¬ 
mo da queste elezioni un al¬ 
tro insegnamento, e cioè che 
anche in queste categorie che 
fino ad oggi erano state con¬ 
siderate lontane, e alle vol¬ 
te persino ostili, le possibili¬ 
tà di avanzata delle forze de¬ 
mocratiche sono sterminate. 
Anche qui noi andiamo avan¬ 
ti, possiamo batterci per la 
conquista della maggioranza 
e possiamo ottenere risulta¬ 
ti notevoli. 

Nelle elezioni per le Com¬ 
missioni interne alla FIAT 
si deve invece registrare un 
evidente insuccesso in un 
.settore operaio. Di questo in- 
SUCCC.SSO dobbiamo tener con¬ 
to e indagarne le condizioni 
e le cause con serietà. La mia 
opinione è che a questo pro¬ 
posito molte cose troppo af¬ 
frettate sono state dette si¬ 
nora. Non credo per esem¬ 
pio che abbia un valore la 
osservazione che nelle offici¬ 
ne torinesi la lotta di classe 
avrebbe assunto un carattere 
troppo accentuatamente po¬ 
litico. Dal 19.53 in poi a To¬ 
rino non vi è stato nessuno 
sciopero politico: Tultimo fu 
quello di protesta contro la 
violazione delle norme ele¬ 
mentari della democrazia nel¬ 
la votazione ni Senato della 
legge truffa. Dopo non ve ne 
furono più. 

La C. /. della FIAT 

E’ evidente che prima di 
tutto bisogna concentrare la 
attenzione sulle condizioni in 
cui si è svolta la lotta c bi¬ 
sogna farlo non tanto per 
cercare attenuanti e scusan 
ti, ma perchè qui vengono 
alla luce alcuni elementi che 
riguardano tutta l’orgonizza- 
zione odierna della vita po¬ 
litica e della vita civile in 
Italia. Qui viene alla luce 
un fatto fondamentale, che 
il lavoro oggi, apertamente, 
da parte dei grandi indu¬ 
striali appoggiati dallo Sta¬ 
to. dalla Chiesa e da una 
grande potenza imperialistica 
straniera, viene condizionato 
a un particolare orientamen¬ 
to sindacale o politico — e 
domani for.co sarà anche ideo 
logico — deli’oporaio. del la¬ 
voratore. Viene quindi alla 
luce ujì problema di fondo 
della vita democratica- Ri¬ 
cordiamoci che una delle co- 
.ro che più fecero scandalo al 
tempo del fascismo fu che 
occorresse la tessera del par¬ 
tito fascista per poter m.m- 
giare. Il fascismo, cioè, si 
era orientato secondo Io stes¬ 
so principio che seguono gli 
industriali e i governanti cle¬ 
ricali d’oggi, per riuscire a 
crearsi delle sedicenti ade¬ 
sioni tra le masse lavoratri¬ 
ci. A questo poi sì è accom¬ 
pagnato, a Torino, nei ri¬ 
guardi della massa elettorale 
Ideila fiat, un controllo mi¬ 
nuto. pesante c prepotente, 
che giunge a ispezionare la 


movimento comunista. Noi 
sappiamo benissimo e tutti 
sanno che la pressione rea- 
ziotiaria, quando si esercita 
in determinate condizioni, 
può, in delerminatl momenti, 
provocare arretramenti c an¬ 
che rotture del fronte che 
combatte per la democrazia 
e per il socialismo. Ma noi 
dcnimcì.mio questi fatti per¬ 
chè essi sono indice di una 
degenerazione piofondn, este¬ 
sa e pericolosa, di tutta la 
società italiana. Quel liberali 
l quali quasi con altezzosità 
guardano a questa denuncia 
della violazione di alcune fra 
le norme fondamentali della 
vita democratica, dimostrano 
di non essere affatto dei li¬ 
berali e di non avere alcuna 
sensibilità democratica. Se¬ 
guendo questa strada, infatti, 
quello a cui .sì vorrebbe arri¬ 
vare è la liquidazione di un 
regime di normale democra¬ 
zia, cioè di normali rapporti 
fra il padronato e l’operaio c 
fra il governo e le masse I.a- 
voratrici del paese. Si vor¬ 
rebbe cioè arrivare alla re- 
stnur.azione di un regime ti¬ 
rannico. 

Naturalmente, c’ è anche 
raltro aspetto della questio- 
nc. So è vero die la pressio¬ 


ne reazionaria ha delle con¬ 
seguenze — e non può non 
averne in determinate circo¬ 
stanze — a questo punto’si 
deve inserire la critica del 
lavoro nostro, perchè le con¬ 
seguenze sono più o meno rl- 
levanlì e pericolose a seconda 
del modo come lavora l’a¬ 
vanguardia della classe ope¬ 
raia. a seconda del modo co¬ 
me agiscono le organizzazio¬ 
ni politiclio, le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni 
di fabbrica dei lavoratori. 

Indagine crìtica 

Noi non abbiamo rimpro¬ 
veri da muovere agli operai 
della Fiat i quali hanno e- 
spresso un voto sfavorevole 
al sindacati confederali, ma 
abbiamo questioni da porre e 
critiche da fare al compagni 
che dirigono e sono l’avan¬ 
guardia, cioè il partito, e che 
sono i quadri dell’organizza- 
zioue sindacale torinese. La 
classo operaia, da sè. spon- 
t.nneamente, non può trovare 
(è que.sta una vecchia verità 
del leninismo) la strada ne¬ 
cessaria i>er riuscire a batte 
re il proprio avversario e 
muoversi verso la trasforma¬ 
zione dei rapporti politici e 


sociali. Occorre ' una avan¬ 
guardia organizzata che la ' 
guidi e la diriga in tutti I mo¬ 
menti e in tutte le circostan¬ 
ze. Dobbiamo dunque ricono¬ 
scere che in questo caso noi, 
come partito, come avanguar¬ 
dia. ci siamo lasciati sorpren¬ 
dere dalla situazione, e la no- 
stra indagine critica deve es¬ 
sere concentrata particolar¬ 
mente su alcuni punti. Sul 
modo, prima di tutto, come è 
stata sviluppata la politica 
sindacale in generale e nella 
fabbrica nei confronti delle 
masse lavoratrici e in parti¬ 
colare come è stata sviluppa¬ 
ta la politica sindacale e di 
fabbrica tra la massa degli 
operai della Fìat. Sopra l’e¬ 
stensione e solidità, poi. del 
legami del quadro dirigente 
della organizzazione sindaca¬ 
le e pcilitica con le grandi 
masse lavoratrici, con le loro 
famiglio e con l’ambiente in 
cui essi vivono. Sult’orienta- 
mento politico, inoltre, del 
quadri del sindacati, del par¬ 
tilo e della organizzazione di 
fabbrica, perchè un errato 
orientamento politico dì que¬ 
sti quadri può avere conse¬ 
guenze nefaste nell’indeboH- 
re i collegamenti con le 
masse. 


Uunità della classe operaia 
è garanzia di democrazia 


ri capi di azienda. Su questa? atti vita non soltanto in fab- 
cifra, su per giù, concorda!brica ma fuori della fabbri- 
dnebe 1 avversario. ^ persino nella famiglia. 

^*'|del singolo lavoratore, pe.- 

sarebbe molto interessante, ”**^'^1**^' 
sapere, non é stata invece 
fornita- Lavorando sul nostri 


dati parziali, si può giunge¬ 
re a calcolare una massa di 
elettori di circa S50i)()0, Que¬ 
sto vorrebbe dire che circa 
il 60 per cento dei coltivato¬ 
ri diretti capi di azienda è 
stato escluso dal voto. 

E il risultato del voto qua¬ 
le è stato? Sono in nostro 
possesso le cifre relative a 
4.982 Comuni, che sono cir¬ 
ca f due terzi del Comuni 
in cui si è votato- In questi 


tamente nella elezione d’una 
Commissione interna. 

Commetteremmo un gravis¬ 
simo errore se tacessimo que¬ 
sti fatti e dobbiamo rimbec¬ 
care con asprezza coloro che 
ci rimproverano di denunciar, 
li, come hanno fatto alcun! 
liberali di sinistra, venendoci 
a dire che con questa denun¬ 
cia noi finiatno con Tammet 
tere che basta esercitare una 
determinata pressione sulle 
masse per mettere a terra il 


Io non riesco a convincer¬ 
mi, per esempio, che .sia giu¬ 
sta l’os.servazione che viene 
latta quaiuu) ei -m dice che aul¬ 
to la pressione reazionaria 
si creerebbe in determinati 
gruppi di operai un orienta¬ 
mento che consiste ad es.sere 
sempre disposti, si. a lotte 
di carattere decisivo, ma a 
non essere più capaci di da¬ 
re il \ulo per la L.ou>iiiis-''*u- 
ne interna del loro sindaca¬ 
to. Non credo a queste cose. 
Se questo avviene e quantio 
questo avviene credo vi sia 
prima di lutto un difetto nel¬ 
l’orientamento del quadro 
del partito che così corca di 
nascondere il suo proprio 
smarrimento c il difetto nei 
Lollegoniemì tra Invangu.li¬ 
dia c le grandi masse dei 
lavoratori. Simili orienta¬ 
menti, se mai, possono ve¬ 
nire avanzati, come un pre¬ 
testo da gruppi di lavorato¬ 
ri ideologicamente ancora 
poco attrezzati, ma è com¬ 
pito dell’avangUiiiUia .'«.iri.'i- 
re queste cose, parlare, ra¬ 
gionare. convincere, svolgere 
cioè quel profondo lavoro di 
propaganda ideologica e po¬ 
litica che deve sostenere tut¬ 
ta l’attività organizzativa c 
pratica del sindacato e del 
partito politico, dentro e fuo¬ 
ri della fabbrica. 

Questo cs.imc critico delle 
condizioni della sconfitta al¬ 
la Fiat lo abbiamo iniziato 
e Io condurremo avanti, chia¬ 
mando ad esso prima di tutto 
i dirigenti del nostro parti¬ 
to a Torino e 1 comunisti che 
sono nella direzione del mo¬ 
vimento sindacale nazionale 
e locale. 

Dobbiamo riuscire a stabi¬ 
lire per quali ccndizioni, per 
quali deficenze, per quali de¬ 
bolezze la nostra azione com¬ 
plessiva di organizzazione e 
di propaganda è stata tale 
che non è riuscita a mante¬ 
nere in questa parte della 
classe operaia quella ooni- 
pattezza, quello slancio, quel- 
l’cntusiasmo. di cui danno un 
cosi mirabile esempio in que¬ 
sti giorni gli operai del por¬ 
to di Genova, che da due 
mesi e mezzo non lavorano, 
combattono, resistono a tut¬ 
te le lusiiiglie, prcs'i'ini e 
viok-nze aperte, perchè san¬ 
no che debbono difendere le 
posizioni della loro organiz¬ 
zazione sindacale, conquista¬ 
te con uno sforzo cosi gran¬ 
de compiuto attraverso de¬ 
cenni di lavoro c di lotta. 

La solidità del no.stro par¬ 
tito. la sua compattezza, la 
sua efficenza organizzativa, 
ideologica e propagandistica 
— e quindi politica — deve 
essere per noi il punto di 
partenza di tutto. 

La solidità del nostro par¬ 
tito è la premessa per poter 
fare con efficacia una poli¬ 
tica di unità operaia, di unità 
di forze popolari e democra¬ 
tiche, per sviluppare una 
contìnua azione politica e 
ottenere che siano modificati 
gli indirizzi della politica ita 
liana. 

Il Congresso del PSI 

Al recente Congresso del 
partito socialista lungamente 
si è parlato dcH’unità ope 
raia, c noi salutiamo il fatto 
che questo congresso sia stalo 
un congresso della unità del¬ 
la classe operaia, per le cose 
che VI sono state dette e per 
le decisioni che sono state 
prese. Guardiamo con tran¬ 
quillità a coloro che discu¬ 
tendo della possibilità o 
meno di determinati muta 
menti parlamentari e gover¬ 
nativi collcgano a questa 
possibilità la prospettiva di 
una rottura dcH'unità della 
classe operaia e delle forze 
lavoratrici che sono raccolte 
attorno al partito comunista 
e al partito socialista. Croan 
■'o-:! sul torrono oar amen- 
tare situazioni nuove, non 
sarà difficile, qualora sorges¬ 


sero veramente gli elementi 
di una modificazione degli 
indirizzi politici attuali, 
muoversi in modo ordinato 
ottenendo i risultati che sia 
possibile ottenere, senza le¬ 
dere in nessun modo la con¬ 
quista della unità della clas¬ 
so operaia e delle masse la¬ 
voratrici. L’importante è che 
questa unità rimanga c si 
consolidi nella rivendicazio¬ 
ne e nella lotta per ricon¬ 
durre la politica nazionale 
nolTalvco di un progresso 
della democrazia nel campo 
politico e nel campo eco¬ 
nomico, di una difesa della 
pace e della nostra indipen¬ 
denza. 

Colloquio coi cattolici 

Per quello che si riferisce 
ni cosiddetto colloquio con 
le masse cattoliche, non pos¬ 
siamo che salutare il fatto 
che oggi questo tema susciti 
un interesse così vasto; non 
possiamo esserne che soddi¬ 
sfatti perchè in sostanza, mo¬ 
destia a parte, siamo stati 
i promotori di questa poli¬ 
tica. Le cose che abbiamo 
detto a proposito del collo¬ 
quio c delle possibilità dì 
contatto fra il mondo co¬ 
munista c il mondo cattolico, 
le manteniamo; ma mante¬ 
niamo soprattutto quello che 
abbiamo detto sottolineando 
che, se colloquio vi deve es¬ 
sere, esso deve essere pre¬ 
paratorio c condizione di una 
azione comune, di uno schie¬ 
ramento comune per ottenere 
determinati obiettivi concre¬ 
ti, che airinizio possono es¬ 


sere limitati, ma che debbono 
essere in o^ni caso a favore 
delle grandi masse delle po¬ 
polazioni lavoratrici del no¬ 
stro paese, della democrazia 
c della pace. 

Vi sono diversi campi sui 
quali possono aver luogo e 
hanno luogo incontri e con- ', 
tatti con masse lavoratrici . 
di orientamento cattolico e 
con forze intermedie dì altri ■ 
orientamenti, nè so se in tutti ■ 
questi campi si possono ave¬ 
re oggi le stesse prospettive ■ 
dì successo. Quello che per 
noi rimane fondamentale è 
il campo della lotta per la 
pace, cioè della collabora- ' 
zionc la più larga possibile 
di gruppi della cittadinanza, 
italiana appartenenti a qual¬ 
siasi corrente ideologica per 
riuscire ad allontanare il pe¬ 
ricolo della guerra che oggi 
è un pericolo reale, concreto, 
effettivo; e in particolare per 
riuscire ad allontanare il pe¬ 
ricolo della devastazione ato¬ 
mica. da cui il nostro Paese ‘ 
c la nostra civiltà sono mi¬ 
nacciati. In questa direzione 
i passi avanti che sono stati 
fatti — nonostante che poco, 
se ne parli — sono tutt'altro 
che trascurabili. Là dove un 
lavoro intelligente viene 
svolto dai partigiani della 
pace, dai compagni socialisti, 
da noi c da amici democra¬ 
tici i progressi compiuti sono 
più grandi di quelli che sono 
stati fatti in occasioni pre¬ 
cedenti. anche se alle volte 
i nostri compagni non se ne 
accorgono e non sono capaci 
di trarne tutte le conclusioni 
possibili. 


La lolla per la pace 
problema di fondo 

A questo scopo è nccessa-.il ricavarne importanti con¬ 


rio che non vi siano errori 
o incertezze nel nostro orien¬ 
tamento. Elemento fonda- 
mentale ^ del nostro orienta¬ 
mento è la lotta concreta 
per ostacolare e impedire la 
polìtica dì guerra dei grandi 
paesi imperialisti, per ren¬ 
dere impossibile lo scatena¬ 
mento di una terza guerra 
mondiale, opponendo alle 
manovre di guerra degli im¬ 
perialisti un largo schiera¬ 
mento di forze popolari, e 
per strappare il divieto del- 
l’impicgò delle armi atomi¬ 
che e termonucleari che se 
fossero adoperate distrugge¬ 
rebbero tanta parte della 
odierna civiltà. Sia ben chia¬ 
ro che se siamo orientati in 
questo modo è perchè rite 
niamo non solo che il peri¬ 
colo di guerra è oggi assai 
gravo, ma che la lotta che 
si conduce per allontanarlo 
è una lotta efficace, è una 
lotta che può e deve avere 
il risultato che noi ci pro¬ 
poniamo. Bisogna quindi 
combattere soprattutto la 
tendenza a considerare che 
tutto sia già deciso, perchè 
è stata approvata l’UEO dal 
Parlamento italiano, dal Par¬ 
lamento francese e non so da 
quali altri Parlamenti, e che 
ormai si vada fatalmente 
verso una rottura e verso 
catastrofi. E' verissimo che 
d fatto che .ria .riato appro¬ 
vato questo patto di guerra, 
che sia stato dato il via alla 
rinascita di una forza annata 
tedesca al centro dell’Europa, 
aggrava enormemente la si¬ 
tuazione intemazionale e 
quella europea, ma, in que¬ 
sta situazione, appunto per¬ 
chè vi è questo aggravamen¬ 
to. noi non soltanto dobbiamo 
ma possiamo combattere con 
maggiore efficacia, perchè le 
cose ora sono viste più chia¬ 
ramente anche da masse che 
prima non le vedevano e 
dipende quindi da noi. dalla 
nostra capacità di lavoro, di 
propaganda, di persuasione, 
di avvicinamento agli altri,* 


seguenze politiche. 

Vedete come la lotta per 
la pace degli Stati socialisti 
c di democrazia popolare 
continui con coerenza e te¬ 
nacia anche nella così grave 
situazione cui siamo arriva^ 
quando vi sono state setti¬ 
mane in cui si potè pensare 
sc non fossimo giunti ai mo¬ 
mento in cui si sarebbe co¬ 
minciato a gettare bombe 
atomiche sul (Tontinente asia¬ 
tico e poi su quello europeo. 
In queste condizioni la lotta 
dell^nione sovietica, della 
Cina popolare, delle Demo¬ 
crazie popolari per la pace, 
la resistenza di altri Stati 
asiatici alla politica impe¬ 
rialista e la lotta per la pace 
delle forze popolari nel mon¬ 
do intiero, è continuata e 
continua c ha ottenuto Quoid 
successi. A noi spetta molti¬ 
plicare il contributo del po¬ 
polo italiano a questa lotta, 
da cui dipendono oggi le sorti 
deU'umanità. 

Uappello di Vienna 

Per quanto riguarda il ple¬ 
biscito per la distruzioiie 
delle armi atomiche e termo¬ 
nucleari e per il divieto della 
loro ulteriore costruzione, 
noi abbiamo energicamente 
sottolineato, nel pa^to. il 
pericolo che Vimpìego di 
queste armi rappresenta per 
la nostra civiltà. Lo abbiamo 
fatto perchè vedevamo che 
questo pericolo non era av¬ 
vertito e non vi era una 
azione adeguata per allon¬ 
tanarlo. Regnavano piuttosto 
Io scetticismo, Tindifferenza 
e il fatalismo. Ancora oggi 
la mia opinione è che l’azio¬ 
ne concreta di denuncia e fl 
movimento concreto deUa 
masse sono inadeguati alla 
gravità del problema e al 
pericolo che si corre. B* ve r o 
che il numero di firme sino 
ad oggi raccolte nel nastro 
Paese in calce aU’appelIo di 
Vienna è il più alto sino ad 
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L’INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL ^COMITATO CENTRALE 


La difesa delle libertà nelle fabbriche 
e in ogni settore della vita nazionale 


GLI SPETTACOLI 


(Continuazione dalla 5. oaeinn) 

ora toccato in un Paese ca¬ 
pitalistico. 

SERENI — Salvo die peri 
il Giappone. 

TOGLIA'fTI — Ma il Glap. 
pone si è mosso prima e con 
Siltri obiettivi. La cifra più 
alta toccata sinora neH’Euro- 
pa capitalistica è quella ita¬ 
liana. Questo è bene: la cifra 
(la noi toccata, però, ò eli fjran 
lunfia inferiore alle possibi¬ 
lità c alle necessità. Ci è an¬ 
cora di o.stacolo, probabil¬ 
mente, l’opinione dio in so- 
.stanza le co.se andranno per 
il loro verso, qualuntiuc cosa 
si faccia. Questo è un orien¬ 
tamento fatalistico, profon¬ 
damente sbagliato, analogo a 
quello che vi fu in Italia dal 
1935 al ’41, quando il fascismo 
Ri pose apertamente sulla via 
della guerra, ma nello nostre 
file vi era chi si stringeva 
nelle spalle o diceva: « Ben 
venga la guerra! ». QuelVo- 
rlentamento fu un freno allo 
sviluppo di tutta razione an¬ 
tifascista o in particolare di 
quella lotta contro la guerra 
che doveva poi iiortare, nelle 
condizioni che voi conoscete, 
all’abbattimento del regime 
fascista stes.so. 

Contatto con le masse 

E’ verissimo che una guerra 
in cui venissero adoperate 
le armi atomiche .si conclude¬ 
rebbe con la fine del icgime 
capitalistico nel mondo. Que¬ 
sta però non è una prospetti¬ 
va sulla quale noi ci possia¬ 
mo adagiare. Anzi, voitcì dir¬ 
lo in modo anche più chiaro: 
noi non vogliamo la fine del 
regime capitalistico in questo 
m^o, attraverso cioè una di¬ 
struzione atomica dei grandi 
centri ciclln dvnltà odierna c 
la trasformazione di intiere 
zone dell’Europa e del mon¬ 
do in deserti inabitati. Noi 
non vogliamo questo. Noi vo¬ 
liamo evitare alla umanità 
1 devastazione atomica. Vo¬ 
liamo che il regime capila- 
istico fiiiisc!» perchè esso e 
a rovina del genere umano, 
na vogliamo che finisca at- 
raverso a uno sviluppo della 
otta della classe operaia, 
Ielle masse lavoratrici e dei 
lopoli per il loro benessere, 
r la loro libertà c per la lo- 
indipendenza; vogliamo 
he il regime capitalistico sia 
confitto nella pacifica emu- 
azionc coi paesi .socialisti; 
cogliamo che il regime capi- 
alìstlco finisca attraverso la 
ittorin rivoluzionaria della 
lasse ■ operaia e dei suoi al- 
eati. Questo vogliiimo: pen¬ 
are che ci si possa adagiare 
Lilla prospettiva di una fine 
el regime capitalista nllra- 
rso una guerra condotta 
.ni mozzi atomici, non ha 
ulla di comune con il nostro 
(>do di giudicare i fatti clel- 
a storia. 

Per quello che riguarda i 
emi della politica inlema, il 
ontatto con masse sino aii 
ra lontane da noi è più dif- 
icile e fino ad oggi si è rua- 
izzato in misura meno este- 
a, e non solo perchè qui si 
irtano in modo diretto le po- 
izioni avversarie, ma anche 
r colpa nostra, perchè non 
iamo ancora riusciti a ren- 
iere evidente a tutti clie cosa 
ignificiii la nostra lotta per 
a libertà e quali sono i pe- 
icoli reali, concreti, che ini- 
acciano oggi i diritti cleino- 
ratici del singolo cittadino 
ella fabbrica, nei campi, nel- 
’iropiego, dappertutto, a par- 
ire dal luogo di lavoro sino 
Uà più alta forma di orga- 
lizzazionc dello Stato. Non 
ncora ci siamo riusciti e 
.obbiamo salutare il fatto che 
e organizzazioni sindacali ab- 
iano deciso di condurre una 
arga campagna, che parta 
ai luoghi di lavoro, in dife- 
delle libertà democratiche 
indacali, parte essenziale, in 
o Stato moderno, delle li- 
rtà democratiche del cit- 
adino. A questa campagna 
orre dare tutto il nostro 
ontributo, ina spetta a noi 
llargare ad altri campi la 
>tta per la libertà e attranc 
d essa forze che fino ad og- 
ne sono stale lontano. Com- 
rendo tìic sia difficile, nel- 
ambicmte creato oggi ad ar- 
, per esempio, in alcuno 
rovincie emiliane, dopo il 
elitio di Carpineti. o ncl- 
ambicnte che verrà croato 
urantc la campagna sicilia- 
e che si lenta di estendere 
tutto il Paese dalia sta:npa 
iù reazionaria, avvicinare il 
voratore socialdemocratico c 
emocristiano o fargli com- 
rendere che anche di lui si 
itta. che si tratta della su.a 
berta tanto quanto della ne¬ 
ra, che si tratta dell.-» lib''r- 
e deirinteresse di tutti, 
a la difficoltà deve e.sserc 
perata. Dobbiamo riuscire a 
r comprendere che il uro- 
àto di attu.aro un loaimo 
i totale monnpfilio cleriealr 
Ila vita italinn.T min.aecir 
ta Vorganizzr.zione. non 
Itanto politica. m.T civile 
la nostra società. Per quo- 
occorre unir.si. re.-i.>IeT. 
mbattere uniti, e a noi deb 
o unirsi anche i lavorato-' 
ttolìei e democri.'tiani. po' 

, qualora il p.'opo-ijo 
lizzasse, anche per lerr 
rebbe la fine non solbvnt'' 
i molte illusioni, ma di mol j 
Cose concrete a cui è lez.a j 
la loro ecfcienza. 

Per quello che si rifeiisre 
He lolle ecoromiche e .'o 
li, qui i contatti immrdi.-i 
con ma'^e lontane da no' 
O già opr»i 'erpnre nifi nn 
rosi. Vi è in fati? nel p.art? 

» e nei sindacati, ima più 


grande tradizione di ricerca 
di questi contatti. Anche qui 
però dobbiamo badare che 
non si indebolisca, ma anzi 
si accentui sempre più la 
.spinta unitaria iifclia difesa 
degli interessi immediati di 
lutti gli strati della popola¬ 
zione lavoratrice. Forze .scis¬ 
sionistiche agiscono in tutti i 
camiii. La unità deve e.sscre 
conquistata e dife.sa con una 
azione continua. E non biso¬ 
gna lasciarsi ingannare dal- 
ravversario- 

Vedete lutto il parlare che 
i5i la oggi (tei cosiiuietto ««pia- 
no Valloni ». die viene pre¬ 
sentato Como rinizio non so 
se di una èra nuova, ma per 
lo meno di un nuovo periodo 
nella vita economica e sociale 
del Paese, e quancio si palla 
del quale sentiamo ri.suonaie 
gli appelli alla collaborazione 
degli operai e dei lavoratori 
con il governo. I! tema dovià 
da noi essere .studiato a fondo. 
Non possiamo accontentaici 
di dire die quando si parla 
di iin « piano » è già (lualdio 
cosa di buono. Ricono.sco die 
.*^^0 si parla tli un ” piano » e 
non di libertà anarc'nica della 
-.nizìativa privala può darsi! 
dio qualche cosa di nuov'o ci 
sia, ma die cosa ci sia dav¬ 
vero è da .studiare con at¬ 
tenzione. E’ vero die il dibat¬ 
tito è un po’ difficile perchè 
que,sto famoso piano 'Valloni 
ha, come prima caratteri.stica 
quella di c.s.spre un .segreto. 
Ne parlano tutti. Se ne discu¬ 
te .sali giornali eeononiici e ri¬ 
viste politiche. Ne parla il 
ministro del tc.soro nella .sua 
esposizione davanti a una 
dello assemblee parlamentari; 
se no è di.scu.sso, dicono, in 
organismi di cosiddetta cella- 
borazione inteniazionale, ma 
un rappresentante del popolo 
italiano non ha ancora nò la 
possibilità nè il diritto di co¬ 
noscere il documento di cui 
si tratta e che è citalo nell'ul¬ 
timo rapporto fatto dal Va- 
noni al Senato i;ol titolo; 
« Schema ili r.vilnppit dcll’nc- 
ctijìnzimip c del rcddUn in f- 
talia nel decennio VJ5SMÌ4 ». 
So il documento esiste, credo 
che il primo dovere sia di 
fomìme copia ai rappre.-.cn- 
tnnli del popolo, cosicché que¬ 
sti non siano ot>bligatÌ a ri¬ 
volgersi sottomano a qualche 
funzionario il quale sin cosi 
poco sciupolo.so verso gli or¬ 
dini che gli sono stati dati, 
ma così scrupoloso verso la 
legge e il costume democra¬ 
tico da fornirne una copia. 

Il « piano Vaaioni n 

Per questo motivo non .“’ia- 
ino oggi in grado di lialta- 
ro a fondo questo toma, ma 
soltanto di sollevare alcune 
obiezioni preliminari. Quan¬ 
do si parla di un « piano » e- 
conoinico la cosa principale è 
di vedere qual’ò il suo vero 
contenuto sociale. A prima 
vista, giudicando dalle co.=.e 
che fino ad ora sono state det¬ 
te, la prima impressione ohe 
si ricava è che in questo caso 
ci si trovi dav'nnli a conte¬ 
nente senza contenuto, perchè 
sembra si tratti, in sostanza, 
di alcune previsioni statisti¬ 
che da cui vengono derivati 
determinati consigli per l'a¬ 
zione di governo die dovreb¬ 
be r.':sere svolta, nel cainìio 


economico, nel corso dei pros¬ 
simi dieci anni. Questa piima 
impre-ssione, i>erò. forse non 
è giusta, perchè in realtà un 
contenuto ci deve essere e 
c’è. Ma quale eontenuto'f L’e¬ 
lemento essenziale del piana 
è die nel corso dei pros.simi 
dieci anni dovrebbe sparire 
la disoccupazione. Non com¬ 
pletamente, però. La disoccu 
pazinne, che ade.s.so è di 3 
milioni e 200 mila unità cir¬ 
ca, dovrebbe essere ridotta 
a 800 mila vmilà. Nell’Unione 
sovietica, ricordiamo, la di¬ 
soccupazione scomparve to¬ 
talmente nel 1928. La guerra 
civile era finita quando voi 
sapete e il primo piano quin¬ 
quennale cominciò nel 1929. 
Secondo il plano Vanonl 800 
mila per.sone dovrebbero ri¬ 
manere disoccupate anche tra 
dieci anni! 

Profitto e salari 

Ma, quul’è la conuizione 
essenziale, secondo il « pia¬ 
no », e per quello che si rife¬ 
risce ai rapporti economici 
c sociali, affinchè sia otte¬ 
nuto questo - risultato? La 
condizione essenziale se.mbra 
essere quella che nel prossi¬ 
mi dicci anni non vi sia nes-^ 
Bun aumento di salario. Vi 
dovrebbe essere un aumento 
del reddito nazionale del .5 
per cento aH’anno, i due 
terzi di questo incremento 
di reddito dovrebbe essere 
dedicato ai consumi, e no¬ 
nostante questo i salari at¬ 
tuali non dovrebbero aumen¬ 
tare, salvo, si dico, leggeri 
aggiustamenti qua e là. Sor¬ 
ge qui il problema che per 
noi dovrebbe essere il prin¬ 
cipale, c che è quello della 
ripartizione dell’aumento dei 
reddito nazionale tra il pro¬ 
fitto e il salario. Di questo 
problema sembra che il pia¬ 
no taccia, o questo è proba¬ 
bilmente il punto più debo¬ 
le di tutto il cosiddetto pia¬ 
no. Come si può accettare, 
da parte della classe operala 
e dei lavoratori, tale posizio¬ 
ne? Ma anche per quello che 
si riferisce alla disoccupa¬ 
zione vi è qualcosa da os¬ 
servare. Va bene che si par¬ 
li di una diminuzione del 
numero dei disoccupati, ma 
quale sarà l'intensità del la- 
v'oro nel periodo considera¬ 
to? Negli ultimi dieci anni 
abbiamo assi.stito ad un au¬ 
mento della intensità del la¬ 
voro di cui la documenta¬ 
zione è stata ampiamente 
data dai sindacati e di cui 
le conseguenze più gravi 
.sono l’impoverimento fisico 
di strati notevoli della clas¬ 
so operaia c l’aumento Im¬ 
pressionante del numero de¬ 
gli infortuni sul lavoro in 
tutti 1 rami deU’ind’istria. 
In pari tempo il numero dei 
disoccupati c sempre venuto 
crescendo. Ora bisogna toner 
presente che un milione di 
disoccupati quando l’inten- 
sità del lavoro è a un deter¬ 
minato livello sono una cosa 
ben diversa da un milione di 
disoccupati quando rintensi- 
tà del lavoro ha toccalo un 
limite molto più alto. Quali 
prospettive apre, in propo¬ 
sito, il piano? Anche qui in¬ 
terviene un elemento di con¬ 
siderazione sociale che non 
può esser lasciato fuori dal¬ 
la nostra visuale. 


sliatia con le forze della dc-i 
stra non è una rottura del 
monopolio politico clericale; 
è un consolidamento di osso 
sopra una base ancora più 
reazionaria dell’attuale. La 
continuazione della odierna 
politica « di centro n è solo 
una mascliera che cela il cam¬ 
mino verso questa accentua¬ 
zione reazionaria. 

// Capo dello Stato 

In (|uesla luce noi coiiside-j 
riamo il problema della ele-^ 
zionc del nuovo Presidente' 
della nostra Repubijlica. al 
quale proposito abbiamo rio- 
che osservazioni da fare. La 
prima è die continuiamo a 
credere die .spetti al Pre.si- 
denle della Repubblica una 
funzione attiva di custode del¬ 
la Costituzione, e che questa 
funzione sia particolarmente 
importante proiirio in questo 
momento, in cui la legalità 
costituzionale 6 minacciata da 
una aperta o ciiiara politica 
governativa di discriminazio¬ 
ne fra i cittadini. Per quello 
che riguarda gli anni trascor¬ 
si non possiamo essere soddi- 
.sfalti del modo come questa 
funzione è stata esercitata. 
Per quanto riguarda il futuro 
pensiamo die il Presidente 
della no.stra Repubblica do¬ 
vrebbe e.ssero uomo il meno 
che sia possibile legato a un 
partito politico, o soprattutto 
a quel partito che già possie¬ 
de la maggioranza nelle as¬ 
semblee parlamentari c che 
in modo cosi evidenlo si ndo-i 
pera per istaurare e corisoli-' 


dare un * proprio monopolio 
politico. 

In questa luce, infine, noi 
vediamo le prossime elezioni 
siciliane. In Sicilia bisogna 
difendere ukoinc conquiste 
die sono state, nonostante 
tutto, realizzate c prima di 
tutto La conquista della auto¬ 
nomia. Beno ha fatto il com¬ 
pagno Li Causi a sottolineare 
die nel quadro ilella autono¬ 
mia le forze democratiche si¬ 
ciliane sono x’iuscite a realiz¬ 
zare (jualche conquista che in 
tutto il resto deiritalia non 
si è riusciti a realizzare: un 
allevirunento del peso del go¬ 
verno centrale sopra le am¬ 
ministrazioni locali e deter¬ 
minate po.sizioni favorevoli a 
una soluzione generalo della 
questione della terra. Occorre 
ora difendere queste conqui¬ 
ste. estenderle, preparare la 
attuazione di conquiste nuo¬ 
ve. Per questo si dovranno 
porre al centro della campa¬ 
gna elettorale i problemi 
concreti del benessere e del¬ 
la libertà dei lavoratori. Ri¬ 
vendicare 1 ,-| soluzione del 
(iiohlema della terra attra- 
venso una generale riforma 
agraria e allraverso la fissa¬ 
zione di un salario minimo 
per i braccianti siciliani, ri¬ 
forma che rAssemblea regio¬ 
nale già aveva approvata e 
di(? venne annullata con un 
decreto irragionevole del go¬ 
verno De Gaspor:. La scoper¬ 
ta e rutilizzazionc del petro¬ 
lio siano visti come problemi 
a propoLslto dei quali i lavo¬ 
ratori sono chiamati a difen¬ 
dere la indipendenza della 
Sicilia e doll’Italia. e in pari 


tempo a combattere al finché 
il progresso tecnico die è le¬ 
gato alla scoperta di queste 
fonti di energia, sia condizio¬ 
ne di un effettivo progresso 
sociale, di un miglioramento 
radicale del tenore di vita 
delle grandi mas.'-e lavoratrici 
dell’Isola. 

Unità contro la reazione 

Per quello che riguarda gii 
schieramenti politici, abbiamo 
tutti lotto con commozione 
Tappello lanciato daU’onore- 
vole D'Antoni. auspicante 
quella unità di forze ostili 
alla destra reazionaria, fasci¬ 
sta monarchica e democri¬ 
stiana. che non si è potuta 
realizzare. So questa unità, 
però, non si è fatta, sia jierò 
nostro compito, nel lavoro 
concreto, nella compilazione 
delle liste o nella propaganda, 
quello di estendere il più che 
è possibile il fronte delle for¬ 
zo democratiche raccolte at¬ 
torno a noi e attorno al par¬ 
tito socinli.sta. Sia norstro com¬ 
pito far penetrare sempre più 
profondamento, nell’animo dei 
.siciliani, di tutti coloro che 
amano la loro terra e che la 
vogliono prospera, felice e li¬ 
bero, la convinzione che un 
accrescimento della forza or¬ 
ganizzata, della forza politica, 
e della forza elettorale del 
partito comunista o della .sua 
rappresentanza nella A.s.scm- 
hlea regionale è condiziono 
indispensabile perchè la Si¬ 
cilia pos.sa avanzare sulla via 
del progresso, della libertà, 
del bene.ssere delle sue jio- 
polazioni. 


in modo cosi evidente si ndo-jdcro la indipendenza della Idei benessere delle sue im¬ 
pera per istaurare e corisoli-lsicilia e doll’Italia. e in pari polazioni. 

Il discorso del compagno Sereni 
sulla campagna contro l’atomica 

Il discorso di Togliatti, du-|la difesa della Costituzione cito un grande contiibuto ai 


La rinascita economica 
e il problema del petrolio 


I 


Ma, d.>ce’'j, queste sono 
considerazioni del lu‘.‘a par¬ 
ziali perchè del tutto parzia¬ 
le è l’informaziotie che gli 
autori del piano sinora han¬ 
no dato ai rappresentanti del¬ 
la Nazione. Quando il piano 
sarà a nostra disposizione 
dobbiamo fame oggetto di 
attento studio per riuscire a 
vedere se e come sia possi¬ 
bile. c attraverso quali riven¬ 
dicazioni, dare al piano stes¬ 
so un contenuto sociale di 
progresso. 

Sviluppo sociale 

Per il momento l'esigenza 
che prevale è di dare mag- 
igiorc attenzione allo svilup- 
Ipo della lotta cconomico- 
sindacaic in tutti i campi, 
all’azione necessaria per ga¬ 
rantire la sicurezza dei la¬ 
voratori e a quelle lotte per 
la rinascita del Paese, che 
sono lotte di carattere non 
:):ù soltanto cconomico-sin- 
dacalc ristretto ma di natura 
piu ampia, economica, politi¬ 
ca c sociale assieme. Rina¬ 
scita economica del nostro 
Paese non vuol dire soltanto 
sviluppo tecnico, ma deve 
voler dire sviluppo sociale.j 
cioè diminuzione della mi¬ 
seria. del disagio dei lavora¬ 
tori c di grandi masse della 
pcpolazionc italiana, deve 
voler dire orientamento ver¬ 
so una economia che sia fon-j 
data non più su un basso 
livello dei salari ma su sa¬ 
lari elevati o che tond.ano 
.ad clov.ar.^i; deve voler dire 
orientamento verso una cco- 
'.."'m'.'* nella finale . .nonon,-?. 
li privati siano sottoposi' 

: un controllo c ner>ÌT.o 'd 
loro potere; deve voler dire 
1 -inetamento verso ina e.-o- 
nomia la cu: fiscalità sia an- 
'icapilaiistica e non antipo- 
no’are. come è og.gj La fisca¬ 
lità italiana. 

Per qne.'to anche onande 
: none il problema del pe- 
‘-tlio fe o?'esto nrohlema <a. 
rn po.cfo. ed è giunto o^e ven- 
■7'? pos’o. n"! ro?-io de”a nni- 

pagna elettorale in Sicilia) 


dobbiamo combattere l’opi¬ 
nione che basti aver trovato 
il petrolio e fatta la trivel¬ 
lazione, perchè in Italia il 
lavoratore diventi ricco. Nel¬ 
la Persia, da quanti decenni 
i pozzi di petrolio sono in 
funzione! Eppure i lavorato-1 
ri che li facevano funzionare* 
erano una delle parti più mi-j 
.serabili del proletariato in 
tutto il mondo. E’ necessario 
il progresso tecnico, ma as-i 
sieme con esso sono indispen-j 
sabill delle trasform.azioni so-j 
ciali. E’ necessario che al pe-l 
30 dei monopoli privati ca¬ 
pitalistici italiani non ven¬ 
ga aggiunto il peso dei 
monopoli nrivati capitalisti¬ 
ci stranieri, che ci farebbe 
perdere non soltanto il be¬ 
nessere ma minaccerebbe la 
nnsim indincndenza. Sempre 
più frequenti e numerose si 
levano oggi da tutte le partì 
le voci che riconoscono la 
necessità di trasformazioni 
e progressi nella stessa di¬ 
rezione che noi vogliamo. Le 
vor? che sorgono dal c.ampo 
cattolico non sono meno 
forti e insistenti di quelle che 
escono da altri campi. Per 
noi però è chiaro c « noi 
.spetta rendere sempre più 
chiaro a tutti che dei pro¬ 
gressi potranno essere fatti 
■ollanto quando e nella mi¬ 
sura in cui le forze del iavo- 
1 . unite e non di.scriminate. 
ivranao una parte nuova 
nella direzione della vita po_ 
■'tica nazionale. La condot- 
‘a attuale del governo c de: 
lirigent: demorristian; non 
■'■'ria a questi risultali, .in- 
= porta ad un risultato op- 
nasto. Per ouesto noi la coin- 
'■'.attiam.a c la denunciamo 
'•amo un danno c un nerico- 
'■» grave r>er il ni-**?»-o 
Per questo noi chiamiamo 
tutte lo forze demoeratiche 
1 unirsi per remnere il mo- 
r^pnlio nolitico della demo- 
'razia cristiana, per rendere 
vanì i propositi reazionari dei 
'tini dirigenti. 

11 contatto e l’allcanz.a do’ 
partito della democrazia cri- 


II discorso di Togliatti, du¬ 
ralo circa due ore, è stalo 
accolto da un appIau.so pro¬ 
lungato, Poi il presidente 
D'Onofrio ha so.speso la se¬ 
duta per un quarto d’ora e 
alla ripresa ha dato la parola 
al compagno Emilio SERENI, 
della Direzione del Partilo. 

Sereni ha pro.so io spunto 
da un e.saine flcH’andamento 
della campagna attorno olio 
appello di Vienna in Sicilia, 
per porre il problema più ge¬ 
neralo dell’impegno dei co¬ 
munisti e dei dirigenti delle 
loro organizzazioni nella 
grande campagna contro la 
preparazione della guerra a- 
tomica. In cor.so in tutta Ita¬ 
lia. Egli ha rilevato come lo 
Impecio dei comunisti sici¬ 
liani nella campagna eletto¬ 
rale non abbia loro impedi¬ 
to di contribuire a porre la 
Sicilia in testa a tutto le re¬ 
gioni italiane nel progresso 
verso gU obicttivi politici e 
numerici, che la raccolta di 
adesioni all’appello d: Vienna 
si propone. L’intensità del 
ritmo con cui. già in questa 
prima fase, la campagna con¬ 
tro la preparazione della 
guerra atomica si è sviluppa¬ 
ta in Sicilia ha giovato al sut»j 
mordente politico, ha contri-' 
buito efficacemente a fare dei 
problemi della pace un tema 
centrale della prossima con¬ 
sultazione elettorale noll’I- 
sola. 

Di qui. Sereni è passato a 
considerare il quadro gene¬ 
rale dell’Impegno dei comu¬ 
nisti nella grande campagna 
dei partigiani della pace at¬ 
torno all’appello di Vienn:i, 
e ha rilevato l’atteggiamento 
positivo del più largiti strati 
della popolazione nei con¬ 
fronti di questo appello, lo 
imbarazzo eli quelle stesse au¬ 
torità governative ed occlv 
sinstiche che si sforzano di 
ostacolare il dibattito e il p!e- 
biscìto di ndosìoni. attcno a 
questo appello. 

La caratteristica iiuov.» di 
questa camp.igna, i.iiatli, è 
data non solo dall’aneòinnc d’ 
milioni di cattolici, co.mo giù 
è avvenuto in precedenti 
campagne, ma dalla parteci¬ 
pazione attiva di masse cat¬ 
toliche organizzate c di loro 
quadri di base, e talora pro¬ 
vinciali, alla campagna stessa. 

Importanti compiti 

A queste grandi po^sibill- 
tà, che già in questa prima 
fase della campagna ci si ri¬ 
velano, non corrisponde tut¬ 
tavia ancora da per tutto — 
ha rilevato Sereni — un ade¬ 
guato impegno delie nostre 
organizzazioni dì Partito, ciie 
permetta di contribuire ad 
imprimere alla campagna un 
ritmo e un mordente politi¬ 
co ancora più efficace. Sulle 
organizzazioni di Partito cer 
to, e su tutto lo schieramen 
to democratico, pesano in 
questo periodo importanti od 
imprc.-cindibili compiti ed ini 
pegni, nel campo rìc'.’K' tot 
le per la libertà e per il la 
VOTO, non meno che in quel 
lo delle lotte per la pace. Si 
tratta — ha affermato Se 
reni — di imparare -? rico 
no.icere il legame che oggi 
più chi’ mal, esiste fra l’of 
fensìva padronale e governa 
tiva centro il lavoro, contri 
la libertà, e la preparazionci 
della guerra atomica; si trat¬ 
ta di Lare, della campagna 
contro la preparazione dell.-i 
guerra atomica, uno strunien 
to dei più efficaci non solo 
della lotta per la pace, ma 
della lotta oer !a libertà nel 
la fabbrica, centro la discri 
minazione dei cittadini, per 


la difesa della Costituzione e to un grande contributo ai 
dei diritti del lavoro. comunisti .siciliani alla vigl¬ 

ili un momento in cui la ha di una lotta elettorale di 
offensiva padronale e govcr- importanza decisiva non sol- 
nativa si sforza di ridurre la tanto per la Sicilia. Soprat- 
avanguardia delia classe ope- tutto il discorso dj Togliatti 
raia a cliiudcrsi in .se stessa, — ba continuato Li Causi — 
più che mai si frotta di fare mi consente di limiUirmi a 
di questa campagna uno brevi considorazicni conclu- 
strumento sempre più effica- si ve. E’ indubbio che la que- 
ce dcirallargainento delle stione della diXc.sa del petro- 
noslrc alleanze, che -“'U nes- Ho siciliano dura un grande 
sui» piano possono e.sscre co- slancio alla no.stra battaglia 
si ampiamente e Ideologica- pcr la niodificaziono delle ar¬ 
mento fondate come .sul piano retrate stru^tiirc dell’ Isola, 
della lotta per la pace, con- oer la rinasciUi di una terra 
tro la preparazione della afflitta dalla miseria c dal- 
giicrra ntoinica. Si tratta, l’oppressione di caste paras- 
d’altfonde. di dare a tutta la sitarle, per offrire nuove prò- 
nostra lotta una pro.spettiva spettive alla gioventù, che 
concreta, che non può risili- ORui anno vede emigrare cin¬ 
tare che dall’inquadramento puccento intellettuali e mille 

delle nostro forze _ e del operai alla ricerca dì una oc- 

rapporto di forze sul piano cupazione. 
nazionale — in un disegno c La lotta elettorale dovrà 

in nn rapporto di forze mon- grande impulso anche 

cjiaii. alla lotta per la paco, giac¬ 

ché il popolo siciliano con* 
Interviene Montedbano staLi ogni giorno, grazie alla 
y-, .. presenza di navi di guerra 

I ^ iMm americane nei suoi porti, i 

ha conclii.so Sereni 1 un- perjeoli derivanti dalla ore- 
pegno sempre piu serra o p.,razione di una guerra ato -1 
nella campagna contro a ,,, 5^3 lj causi lia quindi ac- 
prcparazione della guerra eennato alla necessità di raf- 
atomica rappresenta, per le 

nostre organizzazioni, non completando il 

già un carico supplementare, tesseramento e dando magnio- 
in un calendario dcmocrati- al reclutamento e 

co così carico di inizi.itnc e concluso affermando che 

di lotte, ma una occasiono situazione obbiettiva ci è 

unica, per «v-viarc a una so- favorevole o i termini della 
liiziorie i problemi fundamen- Jptta .scmo chiari; se dunque 
tali della nostra lotta, tutti sapi-enio impegnarci nella 
condizionati, in primo luog . campagna elettorale, prenden- 
dal rafforzamento di uno coscienza della grande pro. 
schiernnicnto nel quale l a- strettiva colitica indicata da 
vanguardia oiwrnia marci alla Togliatti, il popolo siciliano 
te.sta cd a fianco delle piu mancherà di dare un con- 
laiglm masse dei lavoratori tributo positivo all’avanzata 
cattolici. (jj tutto il inoviinonto domo- 

L’ultimo intervento sul rap- erotico it.nIiano. 
porto di Li C^usi l’ha svolto 13.15 la seduta ha aviu 

termine. Alle 18 il Comi- 
T.\LJ.\NO. ^p,i aver affer- Centrale c tornato a riu- 
mato che ne»le prossime el^ nirsi per ascoltare la relnzio- 
ziuni sicihanc c ;n gioco la Giancarlo PAJETTA 

autonomia de.l Isola, Montai- <;ui secondo punto aH’ordine 
bano tin illustrato una delle jjpj jrjomo : « L ’Unità e la 
p.u imporfanti conquiste au- stampa rie! Partito Della rc- 
tonemi'tiche: la legge delega inzfone e degli interventi che 
per la riforma amministrati- sono seguiti e che seguiranno 
va. approvata soltanto grazie questa mattina daremo il re¬ 
ni voto c aH’impegno poiitico soconto domani. | 

ilei Blocco del Popolo. Questa 

legge ha sancito importanti i - ' — — 

innovazioni democratiche: è . | | 

stato riconosciuto al Censi- n 

glio comun.ale il diritto di ali- ■■ ■ ■f > 

toconvocarsi su semplice ri- e£^(. oza; mm ■ i 

chic.sta di un quinto dei con ■■ ■ 

siglieri: c stato fissato l’ob- seultnar.i! 

bligo oer il sindaco e per la a colori W ■ Hv 

Giunta cnirunalc di dimot- lire 30 

tersi in caso di voto di sfidu- IJOVf 

eia; è stato abolito il ccotrol- 

!o di logittlmità da parte dei ^^**^T*^* 

nrefetti. .ni quali è stata rico- __j 

nosci'.ita -oliant?» la facoltà di ' ■ . — . __ 

invitr.re a ris'samiiiarc il 

conte-'tato; c -tato* creato un CINODROMO RONDINaU 

«irg.jm* o.'ova’entemento e.et- Oggi alio ore 16 riunione 

I tivo per li Controllo sui co- corse di ^■vrie^i a parziale be- 
iijuni. sono stai; ist;tu:ti i li- ncficio CR.I. 
b-cr: consor/.i di comuni. Gra- 

piccola pubblicità 
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. CONCERTI 

. : Previfali-Henckemans 
alla Sala di S. Cecilia 

Oggi alle ore 17,30 nella Sala 
di Santa Cecilia (Via 'del Greci) 
Concerto mozartiano diretto da 
Fernando Prevltali con la parte¬ 
cipazione del pianista Hans Hen- 
ckenians. Saranno eseguite: «Se¬ 
renata K 320 »; « Divertimento 

K. 180» (per .strume.'’.'.! a flato); 
« Concerto ir. .•:o| K. 453 » (piano 
c orchestra). Biglietti aU’L'flicio 
Co’icciti (Via Vittoria. C» dalle 
10 in poi. 

TEATRI 

Rinviato a domenica 
il «Cyrano» aH'Opera 

Per causa di forza maggiore, la 
prima rappresentaziotie del « C.v- 
rano di Berger'ac • di Franco Al¬ 
fano, (. rimaiuiala a domenica 
alle ore 21 (quindicesima rappre¬ 
sentazione in abbonamento sera¬ 
le). Agli atihonati al turno dome¬ 
nicale verrà assegnata, successi¬ 
vamente, come quattordicesima 
recita diurna, * l..a dannazione di 
Faust » di Berlioz. 

« 25 anni di felicità » 
al Teatro delle Muse 

Oggi alle 21.15 si inaugura il 
nuovo Teatro delle Muse iii via 
Forli. I..;i Compagnia di Prosa di 
Paola tJarbara. i/)ris Gizzi, Cor¬ 
rado Aiuiicc-I|j, .Magda Sebirò da¬ 
rà la brillante commedia «Ven¬ 
ticinque anni di felicità » di Ger- 
iniiir.e Lefrane. Regia di I>iris 
Gizzi. Biglietti ARP.\ (CIT) e al 
leatio (U(i-0:JO. 

ARTI; Ore 21: Conip. Pcppiiui 
De Filiijpo «21 ore di un uo¬ 
mo oualunguc» 

AUTlSncu OPILItAIA: Riposo 
ATENKO: Ore 21,15: «Lo strat¬ 
tagemma dei bellimbusti » due 
alti di G. Farquhar (Ultime 
repliche) 

ATENEO ANTONIANO: Ore 

16.30: Comp. D'Origlia Palmi: 
« Genoveffa di Brabanle » di 
Lebrun (prezzi popolari.ssim:) 
CTUCU TEDESCO iVEOLLO (p.le 
Ostiense): Tutti 1 cloriti duci 
spettacoli ore 10 e 21.13 nre-| 
else - Visita dello zoo del cir¬ 
co dalle II alle 18. l’rcnotazio- 
ni: ARPA (Cit P.zza Colonna) 
tei. 684.;iOt) - STAR P.zza Bar¬ 
berini tei 471.595 e al battc- 
gbino del Circo. 

CO.M.MEDIANTI; C.la stabile del 
Teatro dei Commedianti. Pro.s- 
simo inizio seconda .stagione 
teatrale. 

DELLE .MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. atOOtW); Alle ore 21.15; 
C.ia Darbara. Gizzi. Annicclli. 
Sebirò in « 25 anni di felicità > 
di G, l^efrane 

ELISEO; Ore 21; Como. Adanì- 
Bena.ssi-Todescbi e la uarteci- 
pa/lonc di Isa Barzizza « Tar¬ 
tufo > dì Moliere 
IL .MII.I.l.METRU (Via Marsa- 

I. T l'Hti; Ore 21.15; «Alberti¬ 
na » di V'alentlno Bompiani ron 
EIcna de Moriche. Lemise Go- 
linas. Figliola Do'jviling c la 
partecipazione di Giov-anni 

Glori. Regia di Italo Alfaro. 

L. \ ETABA (Via Porli 43 - Tele¬ 
fono 765.843): Domani ore 17 
« Pollicino > fiaba musicale in 
4 atti di G. Baglnrtli 

OPERA DEI BURATTINI: Rlpo.so 
PALAZZO SISTINA; Ore 21,t5; 
C.ia Dapporto « Giove in dop¬ 
pio netto» (ultima settimana» 
PIRANDELLO: Ore 21,15: Comp. 
stabile « Berretto a sonagli » 
di L. Pirandello 
QUATTRO E'ONTANE: Ore 21 
C.la Parenti. Fo. Durano « I m- 
ni da legare » 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21: C.la: 
inglc.se «Tlie little hut» (La 
Caoannlna) di Roussln 
ROSSINI: Ore 21,15: Compagnia 
stabile diretta da C. Durante: 

« 1/avvoeato difensore » di Ma¬ 
rio Mornls 

sala SESSORIANA; Ore in: 
Concerto del complesso di fi¬ 
sarmoniche diretto rial M. L. 
Labaro 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile 
«lei giallo « As.sas.'ino per for- 
z.a > di M. Sauvalon 
VALLE: Ore 21: Comp. Brlg-ir>- 
ne. R.andone. Santurcio. Vo- 
Inijghl « Come le foglie > di 
Giacosa (iiUima settimana) 

CINEMA-VARIETA» 

Albanibra: Il corsaro con S. Hay- 
w.ard e ris-ista 

Altieri: Tempeste Flit Conro ron 
S. Ha.vward c rivista 
Ambra-Ios-inrlli: Attila con R 
Lorcn e rivista 

Flaminio; Furì.i bianca con C. 

Heston c rivista 
Principe: Lo s.-jì rpe i nanaverì 
o rivist.a 

Ventun .Aprile: Scminole co,a Tt. 

Itiid.son e '■ivist.i 
Volturno: .Aitila ••ori S. I.orcn 

CINEMA 

A.U.U.; I moschettieri dclTana 
Acquarlo: Da qui all'eternità con 
B. L.ancaster 

Adriano: Follie deU'anno con M 
•Monroc (Ore 14.05 16.05 
22.55) 

.Alrimc: Susanna ba dormito qui 
con D. Powcll 

lAlba; Uomini ombra con .M. Lane 
Alcyune: Le rignorinc dello CI 
con A. Lualdi 

Ambasciatori: Pane, amore e pe¬ 
losi;! con G. Lollobrigida 
Anime: La porta del 'nistrro con 
V. Johnson 

Apollo; Ducilo nella giungla con 

J. Crain 

Appio: Gior:ii d'amore con M. 
Mastroinnn! 

Aquila; Tutto nuò accadere con 
/. Fsrrcr 

.Archimede (Residence Palace;. 

Desires con M. Brando 
.Arcobaleno; Drive a Crooked 
Read (Ore IH 2rt 22) 

.Arenula; Il cacciaTorc di fortu¬ 
na con J. Dcrck 
Aristitn: Buonanotte... avvocato 
con A, Sordi (Ore 15.10 17.25 
19.1.5 21,0.5 22.551 

.AMotìa: Pi.-inura rossa can G. 
Pcx-k 

Astra: I (unticri del Bengala ccn 
R. Huri«on 

Atlante: Tobor cen C. Orake 


Attualità: Giungla umana con C. 
Merrill 

Augustua: Da qui alTeternltà con 
B. Lancastcr 

Aureo: Morti di oaura con D. 
Martin 

Aurora: Vita Inquieta con E. Tav. 
lor 

Ausonia: Lo scudo del Falv.'orlh 
UarberinI: Follie dell'anno con 
M. Monroe (Ore 15.30 17.40 

20.05 22.20) 

Bellarmino: Adamo cd Evelina 
Belle Arti; Riposo 
UernlnJ: Magnifica ossessione con 
R. Hudson 

Bologna: Arrivai! le ragazze con 
T. Martin 

Bruncacciu: Le signorine dello 
04 con A. Lualdi 
Caiiannelle: Riposo 
Capitol: Buonanotte... avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.30 16.55 
18.50 20.40 22.30) 

Capranica: Dàsirée con M. Braxi- 
do (Oro 15.15 17.20 10.35 21.50) 
Caprantebetta: Il segno di Vene, 
re con S. Lorcn 

Castello; Bolide rosso con T. 
Curtis 

Centrale; Il villaggio dclTuomo 
bianco 

Chiesa Nuova; 11 giuda 
Cicogna: Il figlio di .Montccristo 
Clne-Star: Pianura rossa co.i G. 
Pcck 

CloUio: Susanna ha dorniitu cui 
cf>n D. Pfiwell 

Cola di Rlenze: Pane, amora e 
gelosia con G. Lollobrigida 
Colombo: Riposo 
Columbus: I.a fru-sta d'argento 
con D. Rohert.son 
Colonna: Fratelli senza n.iura 
con H. Taylor 

Calos<:Fo: Squadra omicidi con E. 
G, Robinson 

Corallo; .Missione segreta con .S. 
Tracy 

Corso: I 41 rapina del sedilo con 
T. Curtis (Ore IC I 8 .O 5 'iU.lO 
■>2.I,5) 

Cnttolengo: Riposo 
Crlsofiono; Ero uno sposo di 
guerra 

Cristallo: Il circo delle .*neravl- 
glie con I’. O'Brlcn (Cinema¬ 
scope) 

Del Fiorentini: Rinoso 
Del Piccoli: Bongo e 1 3 avven¬ 
turieri di W. Disne.v 
Della Valle; 11 giuda 
Degli Scipinni: Riposo 
Delle Maschere: tl mae.stro di 
Don Giov.Tnni con E. Fl.vnn 
Delle Provincie; Il figlio del 
Téxas 

Delle Terrazze: Notte senza fine 
con R. Mìtchuni 

Delle A'ittorle: Pianura rossa con 
O. Pcck 

Del A’ascello; Arrivan le ragazze 
con T. Martin 

Diana: T gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cinemascope) 

Dnrla: Mngambo con A. Gardncr 
Edelweiss: Vita inquieta con E. 
Taylor 

Eden: Sinube. regizìano con J. 

Slmmons (Cinemasconc) 

Esperia: I.,-» valle della vendetta 
con J. Dru 

Espcro: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

Euclide: Quo vadis con R. Ta.v- 
inr (Ore 16 in 221 
Europa; Déslrée con iM. Brando 
(Ore 15.40 17.43 20 22.15» 
Exrelslor: Pane, amore e gelosia 
con G. LoIIobrigId.T 
Farnese: L’-tssedio delle 7 frecce 
con \V. Holden 

Faro; Destinazione terra con B. 
Rusb 

Fiamma: La conte.c.sa scalza ccn 
A. G.-trdncr 

Fiammetta: The Vellow Moun¬ 
tain con Le.v Barkcr c nla^a 
Powers (Ore 17.30 19,45 22) 
FogUann: 1 fucilieri del Benga¬ 
la con R. Hudson 
Folgore; La trappol.i di fuoco 
Fontana: I figli del secolo con 
D. Jlartin 

Galleria: li mondo è delle don¬ 
ne con J. Allyson (Clncma- 
I scope) 

Garbatetia; Pane, amore c gelo¬ 
sia con G. Loilobrigida 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Sinuhc l’egiziano 
con J. Slmmons (Cinemascope) 
Golden: Pianura rossa con G. 
Pcck 

Hollywood: Pandora 
Imperiale: La donna dei gang¬ 
ster con S. Forrest (Inizio ore 
10,30 antimeridiane) 

Impero: Il conquistatore nel Mes¬ 
sico con B. Davis 
Induno: Pianura rossa con G. 
pcck 

Ionio: Appassionatamente con A. 
Nazzari 

Iris; Fatta per amare con E. 
Williams 

tlalia; L'ainmutinamento del Cal¬ 
ne con H. Bogart 
La Fenice: La landa ohe uccide 
con S. Tracy (Cincmascone? 
Livorno: La città dei ragazzi 
Lux: Trieste, cantico d'amore 
Manzoni; Malesia con S. Tracy 
.Alassimo: Bolide rosso con T, 
Curtis 

Mazzini: L'ammutinamento del 
j Calne con H, Bogart 
tTrdaelIe d’Oro: Riposo 
Metropolitan: La contessa scalza 
con A. Gardncr (Ore 15,15 
17.25 19.45 22,10) 

.Moderno: La donna del gangster 
con S. Forre.st 

.Moderno Saletta: Il visconte di 
Brogclonnc con G. Marchal 

OCGi (li Cinema 

IMPERIALE 
MODERNO SALETTA 

^^^ROONEY-FORREST 

DtMsMyJifi B8cii]i 

It 

•ori figlia''H—in 

■ 

■ ff»»* • 


•Modernissimo: Sala A: 1 fuci¬ 
lieri del Bengala con R. Hud- 
. con. Saia B: Le signorine del¬ 
lo 64 con A. Lualdi 
Mondlal; 1 fucilieri del Bengala 
^con R. Hudson 

Nuovo: L’ammutinamento del 

Caine con II. Bogart 
Numeutauo; Riposo 
Novoelne: La contessa rft Casti¬ 
glione Con L. Padovani 
Odeon: Le avventure del capita¬ 
no Davinson 

Odescalchl: Hanno rubato un 
tram con A. Fabrlzl 
I Olympia: L’ammutinamento del 
Caine con H. Bogart 
Orfeo: Da qui all’eternità con B. 
l..ancaster 

Orione: M7 non risponde, segue 
< Oggi regina > 

Ostiense: Riposo 

Ottaviano: I gladiatori con V. 

Mature (Cineniascone) 

Palazzo: H pagliaccio con R. 
Skclton 

Pale.striiia; Pianura ros.-a con G. 
Pcck 

Parloll: I fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

Pax: La baia del tuono con J. 
Stewart 

IManctarln; Astronomia 
Platino: Napoli piange c ride con 
L. Tajoll 

Plaza: Il .segno di Venere con 
S. Lorcn 

Pllnius; L'amore non ouò attcn- 
ilere 

Preneslc: 11 conquistatore del 
Messico con B. Davis 
Primavera; La sola delle "iubbe 
rosse con G. ’AIonlgomerv 
Primavalle: Contrabbandieri a 
I Macao con T. Curtis 
Quadraro: La morsa d'acciaio con 
J. Cotten 

Quirinale: L'attrice con J. Sim- 
mons 

Qiiirinetta; Buonanotte... avvoca¬ 
to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
18.50 20.45 22,20) 

Quiriti: Riposo 

Reale; Le signorine dello 04 con 
A. Lualdi 
Rej': Freccia nera 
Rex: La lancia che uccide 
Rialto; L'ammutipamcnto del 
Caino con H. Bogart 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Buonanotte... avvocato con 
A. Sordi (Ore 15.'30 17 ld.50 
20.45 22.20) 

Roma: La spada di Dama.sco con 
P. Laurie 

Rubino; I.a morsa d'acciaio con 
J, Cotten 

Salarlo; Carosello napoletano con 
S. I.z)reii 

Sala Gemma; Riposo 
Saia Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Traspontina; Riposo 
irla Umberto: I.a bestia 'nagni- 
fica con Miroslava 
Sala Vlguoli: Il principe e il po¬ 
vero 

Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Il selvaggio 
con M. Brando 
San Felice; Il capitano Gary 
San Pancrazio: Rino.so 
Savoia: Le siimorlne dello 01 con 
A. Lualdi 

Silver Chic: O* Cangacclro con A. 
Ruschcl 

Smeraldo: Il segno di Venere con 

S. Loren 

Splendore: L’eterno vagabondo 
con C. Chaplin 

Stadliim: I gladiatori ;on V'. .'da¬ 
ture (Cinemascope) 

Stella: Riposo 

Supercinema: Déslrée con M. 
Brando (Ore 15.13 17.40 19.50 
22,15) 

Tirreno: li passo del diavolo 
Tor Marancia: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: S.tbrlna con A. Henburn 
Trianon: La femmina contesa con 
R, Widmark 

Trieste: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Tiiscoln; Terra lontana con T. 
Stewart 

Ulisse; L’oro rii Napo.II con Telò 
Ulpiano: l] tiranno di CasUclia 
A'erbano: Il mago Houdinl con 

T. Curtis 

Vittoria: I gangsters con B. Lan- 
caster 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra. Brancaccio, Cri.stallo 
Delle Maschere, Due .Allori. Io¬ 
nio, Modernissimo. Olimpia. Or¬ 
feo. Principe. Platino, Planetario. 
Quirinale. Qnlrlnetta. Rivoli, Ro, 
ma, Reale. Rubino. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Salerno, 
Titscotn. TEATRI; Goldoni. Ros¬ 
sini, Pirandello. Sistina. Quattro 
FonUne. Valle. 11 Millimetro. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto medico oer 
la diagnosi • cara delle SOlX 
DISFUNZIONI SESSUALI di na- 
tora nervosa, tislchlca. endocrina.. 
SENILITÀ* PRECOCE NEArB.\. 
6TEN1A SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI B CURE RAPIDE .>RB. 
POSTMATRUIONIALL ANOMA. 
LIR. Forme ribelli core rapide 
radlcalL 

Bp. Uff. B. P. Or. CARLEUI 

P.zza BsqaUino 12. Roma fStax.} 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta- 
aloni massima riservatezza 
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I.N K,<àCLl'SIV.\ OGGI GR.ANDL « PROI.A « 

al COKSO CinesÈta 


DIS 
SESSUALI 

di orai origino o formo • do- 
ncienzo covtltnzionoll • Senl- 
litA - Aaotnalio - Accorto- 
menti pre-moMmonloU 
I Cut* rapido radicali 

ProL GnM’Ufr. DB bernaroìs 
Spec. Denn. Cim. Rama-Parigl 
Docente Un, SL Mod- Roma 
Piazza Indipendenza. 9 fStazfoaei 
I Orario: »- 13 ; lS- 1 » . IM. 16 -U 


DOTTOR 

ALFREDO illKUn 

VENE VARICOSE 

\ :-:neree - PELLE 
DISFU.NZIONl SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo» 
TeL StSTi - ore 8-20 - Fest. 8-13 
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Dato il particolare carattere del film si consiglia 
il pubblico di vedere lo spcttaeolo dall’Inizio 
OR.LRIO; I6 — 18.95 - 29.19 - 22,15 
H '»lm è tratto da ira fatto veramente accaduto ed 
è -rnvni.i valida la taglia di l?C.(l9f dollari pendente 
sugli antori delia rapina 


I! .> t:i>r:.i a; uron.-immazìone non 50 no valide Ivj 


IO;-tu- id ) oiglletti o.qia^gio. 


Cure raoide 
PTematrtrr.omalJ 

DISFU.NZIONl SCSSUAL.I 
di cigni r*rigine 

LABORATIIKIU. 

ANALISI MICRO.S. SANGUE 

DtrctT. Or. r. Calandri Spectafitta 
vu Carlo Alberto. 43 fSUzir.ne) 


Oottor 
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VB.NF. VARICOSE 
SF.NERFE . PELLE 
niSIIIVZlOM SESSUALI 

VIA cou DI Mano isz 


lec Ì5I.MI . ora *. 3 * , 













Venerdì 15 aprile 1955 


« L’UNITA» » 


IPORTDSU DI GENOVA PBONTIA NUOVE AZIONI DI LOTTA CONTBO LA LDEB A SCELTA. 
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GENOVA — Etiii visione del porto Immoblllnato durante il totale sciopero di 48 ore 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 14. — QuetU tnilUn» all» ere 8 il 
lavoro è riprtio nel poito di Genova. Come eea 
stato predisposto dalle orcaolzzazioni sindacali, i 
6.000 lavoratori del Ramo commerciale binno ri¬ 
sposto alla chiamala e sono salili a bordo dove 
hanno avuto reiolaimente inizio le operaatoni di 
carico e scarico sulle 70 navi ebe per 48 ore erano 
state bloccate dal fraodioso sciopero. 

L'impressione della massiccia arione dei portuali 
è ancora visa in tutta la città. Il Consorzio del 
porto ba cercala di reafire facendo alfifter» in 
o{ni calala ordinanze, ordinanze di tipo borbonico, 
con le quali vengono minacciale sanzioni pecuniaric 
nei confronti dei lavoratori in caso di nuovi even¬ 
tuali scioperi. L’ordinanza del generale Ruffini, pa¬ 
lesemente anticostituzionale, è stata respinta cner- 
ficaoiente oggi stesso dai portuali con una sospen¬ 
sione di tutto il lavoro straordinario dalle ore 17,30 
alle 20. In queste tre ore fattivo sindacale del 
porto si riuniva in assemblea e, denunciando il 
nuovo attacco alle libertà costiluzicnali effettualo 
al Consorzio, deliberava di intensificare la prepa¬ 
razione delle altre pesanti azioni già preannun¬ 
ciate, che porteranno, come previsto, allo sciopero 
a tempo indeterminato. 

La battaglia contro la « libera scelta » —• men¬ 
tre si avvicina l'inizio del terzo mese dì sciopero 
nel Ramo industriale — è più foric e impegnativa 


che mai, e lo sciopera di 48 ore, terminato ieri, è 
soltanto la prime delle azioni dei lavorelori in 
risposta atl'intraniìgenia del ristretto gruppo di 
armatoti e industriali. 

Le conseguenze sul fronte degli industriali ai 
sono già fette u.iire. Ieri delegazioni di operatori 
commerriili del porto e di piccoli indnstrialj si 
sono fatte ricevtre dal generale Ruffini e hanno 

d.chiareto di non voler ulteriormente tollerare il 

perdurare di una simile situazione ; in seguita e 

queste decise prese di posizione il generale Ruffini 
è oggi improvvisamente parlilo per Ruma. 

Mentre si accentua la sollevazione delle più ron- 
sapcvoti categorie economiche genovesi contro l'ir* 

responsabilità del grosso padronato e delle auto¬ 

rità, che manifestino ormai apertamente di voler 
condurre la battaglia sul piano politico, più vasta 
e commovente è la solidarietà verso gli eroici la¬ 
voratori in lolla. 

Degl alle ore 14 è giunto un altro carico di 10 
quintali di rito invialo dalle mondine di Vercelli 

che stanno preparandosi allo sciopero del 18 cor¬ 
rente. Per sabato mattina sono previsti arrivi di 
generi alimentari dall’Einilia, da Biella, Novara, 
Maolora, Cremona, Forlì, Ravenna, Prato. Un te¬ 
legramma da Modena annuncia per il 19 aprile 
l'arrivo di un'autocolonna che ala in questi gior¬ 
ni girando ogni paese della provincia. 

ENUU’O AUDI' 


UN’ INTERROGAZIONE AL MINISTRO MEDICI 


por I» crl^i III Inlpiidniia 


NOVARA, 14. — La grave 
agitazione determinatasi fra 
gli agricoltori della Valle 
ì^adana, sfociata durante le 
ultime settimane nei movi¬ 
mentati convegni di Vercelli 
e Novara, avrà una eco in 
Parlamento. 

Un’interrogazione presenta- 
M al ministio Medici <lal- 
l’on. Moscatelli e recante la 
firma anche dei deputati Flo- 
reanmi. Scarpa, Montagna- 
na. Ortona, Bultarc e altri 
chiede «di conoscere, di fron¬ 
te alla gravità della crisi 
agraria che in questi ultimi 
mesi si ò inasprita nella Val¬ 
le Padana irrigua, e che ha 
serio conseguenze sulla in¬ 
tiera economia del territorio 
e in particolare sulle condi¬ 
zioni dei piccoli e medi pro¬ 
duttori agricoli, quali prov¬ 
vedimenti intende adottare 
al fine di: 

1) Incrementare e agevo¬ 
lare l’esportazione del riso 
e dei prodotti latticro-ca- 
.seari in ogni paese del mon¬ 
do; 2) Arginare le nias.sicce 
importazioni di prodotti lat- 
tiero-cascari e zootecnici; 3) 
Ridurre drasticamente i ca¬ 
noni di affitto delle aziende 
irrigue padane, i quali han¬ 
no raggiunto livelli tali che 
>1 ministro siesso alTermò in 
.Senato il 23 ottnebre u. s, che 
in queste zone ”la rendita 
fondiaria costituisce un gra¬ 
vo ostacolo al progresso dei- 
l'agricoltura; 4) Disporre per 
la rateizzazione dei pre.stiti 
agrari di esercizio, con par¬ 
ticolari agevolazioni in fa-j 
vore dei piccoli e medi pro¬ 
duttori; 5) Sostituire l'attua¬ 
le regime commiss-ariale de'.- 
1 Ente Risi con un consiglio rii 
nmmini.'trazmne, costituito d.i 
tutte le categorie agricole in¬ 
teressate, col compilo rii pre¬ 
parare uno .'tatuto dcniccra 
t’co cìelfFni'". eia as-i- 


ficati nelle aziende a mezza¬ 
dria e colonia ». 

L’auspicato provvedimento 
legislativo, reso necessario 
dal diniego della maggior 
parte dei grandi concecicnti 
a mezzadria c colonia di as¬ 
soggettarsi alla sospensione 
della rivalsa dei contributi 
unificati nei confronti dei la¬ 
voratori mezzadri e coloni, 
-Si .rende sempre più urgente 
in considerazione del pro¬ 
gressivo aggravamento che 
col passare degli anni la que¬ 
stiono ha determinato nei 
rapporti fra le parti por la 
sua intrinseca rilevanza e 
per le conseguenze imme¬ 
diate che comporta .sulla nor¬ 
male chiusura e saldo annua¬ 
le delle contabilità coloniche, 
che rimangono da anni so¬ 
spese in numero rapidamente 
cre.scente determinando ogni 
anno grandi agitazioni 

La definizione del provve¬ 
dimento legislativo si ripro¬ 
pone oggi con nuova e mag¬ 
giore urgenza poiché siamo 
nel periodo della chiusura 
delle contabilità annuali 


La flAT vuol sfruttare i risultali elelforali 
per un nuovo ( aglio del te m pi di la voro 

I cupireparlo incaricati di diffondere lo slogan: « Avete votato bene, ora lavorate bene! '> 
Successo unitario nelle C. /. alla Mirafiori, Lingotto e Fonderie per l'orario estivo 


CONTRO LE POSIZIONI AUTONOMISTE DI MOLTI INDUSTRIALI SICILIANI 

La Sìcìndiistrìa capitola 
ai i/òien dei monopoli 

' Il Consiglio deirAssociazione presieduto da De Micheli e dal grande latifondi* ' 
sta don Lucio Tasca - La Caverà tace sul petrolio, sullo zolfo e sui trust elettrici 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 14. — Noi tre .".la- 
bilimcnli Fiat: Miniiiori. Fon¬ 
derie e Lingotto le Direzioni 
aziendali hanno ieri comuni 
culo alle Commissioni Injerno 
il loro intendimento di ripor¬ 
tare — come già era avve¬ 
nuto nella primavera scoi sa 
— l’orario di lavoro in an¬ 
ticipo su quello normale. 

Secondo lo proposte delle 
Direzioni aziendali, nei tre 
stabilimenti i turni rii lavoro 
avrebbero dovuto . ulluiignrsi 
di un’ora c in considerazione 
delle necessità iiroduttive del¬ 
le aziende ^ c di conseguenza 
il periodo rii refezione per il 
primo turno e per il turilo 
normale avrebbe dovuto ri- 
riur.si da 45 a 30 minuti. 

Le Commissioni Interno dei 
tre stabilimenti hanno unita¬ 
riamente respìnto le rlchìes** 
delle Direzioni e hanno avari* 
zato delle controproposte che. 


por i tre tvirni, tendevano a 
far rispettare *1 periodo dij 
refezione fissato in -15 minuti, 
formo re.stando raltunie oia-, 
rio per il turno conti ale. Le 
Commissioni Interne hanno 
inolU-e proposto cH**. io ag¬ 
giunta all’indonnità tli tlisagio 
notturno già corrispost-a rgii 
operai rii notte, venga eorri- 
sposta ai lavoratori la .somma 
di lire .55 giornaliere, oer 
l'aumentato disagio che com¬ 
porta il lavoro notturno rn»». 
tinuato per 6 ore e 11*0 quarti. 

Dopo una discassiunc con i 
rappro-sentanti dei l.ivorafiirf 
i quali, come abbiamo .scritto, 
hanno unitariamente sostenu¬ 
to lo loro proposte, le Dire¬ 
zioni aziendali hanno Infine 
accettato lo richio.ste rinll'’ 
Comml.s.sioni Interri ■>, 

Il provveclimcnto rcinttvo 
al nuovo orario entrerà in 
vigore da lunedi prossimo. 

Prosegue Intanto in tutti 
gli stabilimenti Fiat fatlivita 


Sciopero dei milie della Rivetti 

eont ro il raddoppiato sirnttam ento 

Una delegazione dì deputati e dì senatori dì sinistra ha chiesto al mini¬ 
stro Vigorelli la sospensione di tutti i licenziamenti di lavoratori tessili 


BIELLA, 14. - Le maestran¬ 
ze dello .«tabilimen'n te'«;ile 
R,ivelli di Vigliano, che cmti 
i-It'c nu”'^ dijjrndcnti, li.m- 
: . > fennato il lavoro ner una 
(' .1 m -peno di solidarietà 
V la.oratrici dei reparti 
curare una efriraco lu'.eia dei'. r.ng> > o « torcitura» dei- 
produttori e in particolare i., .i/,end.i. da tre giu¬ 
dei piccoli e medi produttori*,;I', u-'-o totale per op- 

fil Attenuare 1 attuale squi-it-.T^si ,}• te*’*3ttvo p.idronaìe 
librio tra prezzi agricoli elò, . s'.'-i>n:i/Jone di doopic 
prezzi indu.siriali. mediante-i.cia'-cun dìTvn- 

un’ora il grrndo 
tessile è rim:- 
mente p'i-.ihz- 


riduzione dei prezzi dei con-'('.f-p/.,- Ppp , 
cimi c degli altri mezzi ttc-| 
nici, conscguibi’c attraver'O 


ìa ridu.zione dei profitti dei'-J 




I-.-i 


1 ;• 




monopoli industriali intc 
re.ssati; 7) Assicurare un piùi.; 
co un prezzo del erano, me-!' 
G.’.inte la istituzione di un:,^ 
adeguato premio di ro’frcn-l/ 
zio.ne. da non calcolar;! 
e fretti dei rar.oni in grano o 
con riferimento al erano, in 


lavoro oc: co.nferent: a';'am-( 


i.p.atta d.mo'1 razione 
/.I rialp ' ggi dm 
' o rii'I «» !a'. ora’r'ci d«’I- 
nbiiimentn R,\olti cu Vi- 
CuStituisce anche un 
I :-l'.rrop.irnf n*o ai padrini, i 
' intendono n'^-reriere 

«- 1 


*r» o’^riri rii iicrnz.Pircn- 
ma-so per conlinrtnte. edi'^ di i.50 dinerri*nti c 

assicurare ai piccoli e medi;''’ttep.ere dalla restante m.'*- 
produttori 'i p.-'-cedenza noti'" '• produzb ne 

ronfrr.mento; a’TImoorto di’•n-i.'>’irendo un m.«- 
detto premio può cs=cre lar-! -'-'J-nte -r^ime di .-uper- 
e.amente prr.v.-cduto senza;'f"'t‘. nentr 
a’cun aumento de! prezzo deij La f.er.i c ' -- 

pzro, p-.od’nntc fa riduzione! 
della esoso so.' e c- amn’as-o. 
imno.ste ai p^oduito-i o a:, 
consumatori da nari'-- d.^j;?.! 

Federcon^orzi: 8» D fT-ndoroi 
I nrod*i*.to-i. j con-'lUT.itor’l 
cd i picco': e ’ 
dallo rru’r.ov 


oei -a*. 


sta le intrepiile (ionne, c Funi- 
là tenace e durevole realiz¬ 
zata fra gii aderenti ai tue 
sindacali, cr.stituiace un serio 
baìuartio contro il quale -‘•i 
infrangeranno i dispotici di¬ 
segni del signor Giorgio Ri¬ 
vetti. uno dei più ricchi in¬ 
fili.'‘.-i.ili tf'.'.’.i ilalinr.i. 


Parlamentari da Vigorelli 
per la crisi tessile 

Un.i commissione composta 
da 16 dcpulati c .^naturi co¬ 
munisti t socialisti delle di¬ 
verse refiioni interessate al 
problema rìcirinduslna tessile 
in particoiaie di fiutila co¬ 
toniera. accompagnala dagli 
r,n. Bitossi e San*-i, dLlla ScRre- 
Ifria della CGIL, e dach ono- 
ic.'oh Tirt..=a Noie e Grilli. 
J.’lla -Se irctcri.i della FIOT, c 
stala r.ce-.uta uri si-t.i dal m:- 
ni^tro Vig'irclli. 

La com’Tii''5icnc tia esporto 
al mini.'tro le ;.ra\i prtottU- 
pazioni oetcrminatc nelle mae¬ 
stranze operaie dai hcenzia- 
rr.'^nti gì. awoput: c da uue'.li 
rhe si promfttano in diverge 


5TX!rulato: 


:v.t..'i CS 

de: 


fcent:» 

gran.-Ì!- 



CO.DOVO.i gpI- 


I..\TI.V.\ — 

cilìa C «1 L. ha 


La segreteria 
anr.'unciato di 


nella in.dicaia «^i'o-sr Gr.c 
sistema dei contrib'ut; unifi¬ 
cati e O'iindi al s ■eterna pro¬ 
vi den zia «e c dei 

bracctanti e dei s.a’3r’at: ». 


ì attuale sauiltbrio tra nrezz*! 

del produttore e prezzi a.|aver raegiunto c superato con 
cor.sumo: 9> c’-ei!-» 'i-.» di marzo del 19.S5 il lOfi 

r.css'jn dan-a ■; V''r.-''hi jrir certo dei suoi tc.sscrati. Si 

p."-vedo c'gc nc: pross.mi meri, 
'ita rofflucnzci dei nuovi iìcr.l- 
t'., s.'-rc5.’'.o sur tirati i 9 C^O ade¬ 
rì.'it: olia CGIL 

DIsOCCUr-TTI — Oltre cin- 
^pae-n.la disoccupati e assegna- 
u ri ocll'O.V S. hanno manife¬ 
stato m H centri silani per 
'medi re Finizio iir.me.'liato coi 
!r.\ori ei.à proe^Uati e il ri- 
'f-tio della legge sul coHoca- 
-'.cnto Dclecazioni si sono re¬ 
cate dai siedaci, dal colloca¬ 
tori e a'.’.e caserme dei cara'ai- 
n cri. alio senpo di Ottenere il 
’n-o mter-.-f-"to p-r«=-( la pre- 
N-tt’ira In rtop.j centri i cc,m- 


Scllerifczicni a Gronchi 
per i ( cnfribuli unificati 

La sc^etcrìa della Fcder- 
mezzadri Nazionale ha invia¬ 
to a? precidente deila Came¬ 
ra. on. Gronchi, una ■''tterz 
p-zr lamentare il grave n- 
•ardo frapposto alla aooro- 

vcz.cne della propo.sta _ dijr-or.-.antì hanno solidarizzato 
.Is • disciplina'con i d'sccc’ipati m lotta chiù- 
doli onere dei contributi uni-'dendo i negezi. 


PESC.XR.A — I tram ieri <1el- 
l'azicr.d.n FLA luir.no incrociato 
!e braccia per 48 ore in segno 
di nrou-sta per il mancato pa¬ 
gamento desìi arretrati che 
rr.zicnda si cr.a impegnata a 
.r.-igare prima della Pasqua. 

ISO — Tutte le maestranze 
icila fabbric.a di motocicli ISO 
di Brosso (Milano), hanno 
scioperato per la giornata d: 
martedì «corso, contro le de- 
ci'ioni delia direzione. !a qua¬ 
le vuole licenziare il 30 per 
cento delle rrae^tranzc- 

.METALLt'RGICI — Sono 
t .pre«e a Roma, nella giornata 
di mcTcoledi. le trattative per 
il cOimplcf-mc-nto del contratto 
dei lavoiatoti mef'l’.urgici cor 
T'-same delle questioni relati¬ 
ve alle qjalific'nc operaie. Le 
trattative pro.scguiranno oggi 


aziende tessili c cotoniere, sot¬ 
toponendogli le concrete pro¬ 
poste recentemente ribadite dal 
parlamentari di sinistra nel re¬ 
cente convegno dì Milano. In 
attesa di prendere urgenti 
mi.surc di carattere economico 
per 5i:per.are l'attuale crisi pro- 
du’tìva, la commis,eione ha 
chie.sto l’immediata .«ospon.'ifi-i 
ne dei licenziamenti e l’intc- 
qrazlone (Ino a 40 ore di sa 
•ario settimanale. 

Il ministro, assicurando 
parlamentari intervenuti dei 
suo interessamento, ha dlcb’a- 
ratn che convocherà i rar-nre 
«entanti .sindacali degli operai 
oer un ulteriore esame del 
nroblema dono la riunione ir- 
'crmi.ni'-teriale che avr.à lueco 
la settimana prossima sullo 
«te-'O ostello. 


ilcllc Commispioni lnt«»*nO| 
appena elette. Oiam.ù m lut-| 
te le fabbriche i lumvi delti 
sono stati cìn.scdiati » od hnn-; 
no tenuto prime liunioni rii 
Commissione Interna o han 
no avuto i primi incfintri «-on 
le rispettive Direzioni. 

In molti stabilimenti si so¬ 
no già avute nelle OommLs- 
sionl Interne alcune decisioni 
unitarie por la soluzione «iì 
Importanti problemi rii fab¬ 
brica, come alla Lingotto al¬ 
la Grondi Motori, alta SPA e 
alle Fdrriéte. 

Dei itjsto è per tenere con¬ 
to dello stato d’animo J.arga- 
mente difltuso nelle ofllcme 
che i membri delle C. 1. han-i 
no preso quc.ste prime deci-; 
sioni unitarie. Il successa 
che la Fiat è riuscita .a ren-j 
lizzare con I noti sistemi nel¬ 
le elezioni dello C. I. non /i:»| 
av'uto potere dì mutare lai 
dura realtà ricf problemi ol 
officina che anzi si sono viep¬ 
più acuiti in questo perioda 
di rapporti te.s}.ssimi fra Di¬ 
rezione e mac.stranzc. 

Serpeggia infatti vivissimi» 
nelle officine il malconte.nuj 
dei lavoratori per il tentaUvo 
padronale rii ntt.accare diret¬ 
tamente le qualìfiche nrolc.s- 
sionali, con quali conseguenze 
è facile immaginare. Inoluv 
alla Fiat si va as.si.stondo in 
questi giorni ad un’altra of¬ 
fensiva che già ha preso 
forme abbastanza estese jn 
molte officine: l’offensiva -el¬ 
la produzione sferinta d.'il 
rapi pc-i ordine della DV, - 
zione. Nunieiosj .gruppi e 
squadre di lavoratori son-j 
infatti già .Sottoposti a rii- 
scnr.si in cui .si chiede loro 
«dopo aver vot.nto bone> rii 
€ produrre bene c ili più >. 

Quo.slo .«coperto tentativo 
p.ndronalc rii aggravare ; n- 
cor.i lo sfruttamento deve tg- 
sore con.siclcr.rio con estrema 
attenzione dui lavoratori e 
tutte le C. I. perchè rappre¬ 
senta senza dubbio non S‘*!o 
una riimo.strazione che la F'iat 
considera una c sua » vica¬ 
ria il risultiti» elettorale, ma 
pr«"lurie ad un attacco in aio 
grande .stile contro i tempi 


ili lavoro elle .'■oU.mto l’unità 
dei l.ivoralori e delle Com- 
mi-winni Interne riiucira 
far fallile. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P.ALERiMO, 14 — Nei lus¬ 
suosi saloni di Villa Igea si 
e riunito in una atmosfera rii 
eccezionale solennità il con- 
slplio generale della Sicin- 
riustria l’associazione clic or¬ 
ganizza yh industriali rieil’iso- 
la. La riunione si ù svolta 
sotto la effettiva presenza del 
copi) della Confindustria, De 
Micheli, c del capo Uctjli ayra- 
ri .siciliani, Don Lucio Tasca, 
ad evidente significazione che 
la vecchia alleanza tra indu¬ 
striali del nord e Inti/oiidi- 
.efi del sud, superata In fase 
transitoria del separatismo 
del primo dopopmrra, .si è 
rmounmente e su più forti 
basi ricostituita. 

Lo scopo dichiarato del con¬ 
vegno era quello rii discutere 
le inizintii’c ria prendere per 
far passare subito dopo la 
convocazione della terza as¬ 
semblea re.qiouale, alcuni 
provvedimenti sulla Indu- 
.strializznzìoue che In seconda 
si è ri/lutafa di npproi’nre, 
nonché di c.saminarc gli aspet¬ 
ti .siciliani del piano Vononl. 

Su entrambi questi punti 
ba riferito l’ing. Domenico La 
Caverà presidente della Sicin- 
dustrìa. Egli — non parlando 
ci’idcn/cnienti' n nome deyli 
industriali siciliani — ha au¬ 
spicato che .si creino le ini- 
ylinri condirioui per « rana- 
lizznrr l'erso l’Isola il capi¬ 
tale continentale e straniero. 
Parole assai gravi, che pos¬ 
sono suonare come un invito 
ail aprire definitivamente le 
porte della .Sicilia ai mono¬ 
poli internazionali e ai mo¬ 
nopoli del Nord, creando lo 
condirioui più adatto a far 
toro realizzare i più olii pro¬ 
fitti, aiutandoli, cioè, a colo¬ 
nizzare l’Isola. In qne.sto srii- 
.so, ad psompio, i salari di fa¬ 
me c le violazioni del contrat¬ 
ti athtalmento in atto in Sici¬ 
lia potrebbero rappresentare 
un fattore di » convenienza » 
per i colonizzatori. Quindi, 
Iji Caverà, con un linguag 


Compatto sciopero 
dei lavoratori cementieri 


Lo sciopero umtmio nelle 
fabbriche luricemeau tleriu 
To.stana c delle M.iichc, c jn 
tulle le .iziondc del Giuppo 
SACCI, ha avuto piena succes¬ 
so. 1 lav’oralori lianno incro¬ 
ciato Io bracci.i compatti per 
qu.ittro oie m ogni turno di 
lavoro. 

Come è noto raslcnsione era 
stata procl.amata unitariamente 
da tutti i sindacati .tUo scoimi 
di ro.stringcre gli indu.striali 
del cemento a rinnovare il 
conti atto di lavoro ton i rela¬ 
tivi imglioiamcnti .«ilariall c 
noi mal ivi. 


•'■pio piuttosto brutale, ha de¬ 
plorato il rifiuto dcU’Assem- 
blen di regalare, senza alcuna 
cnntropaTliln, ai grossi indu¬ 
.striali e ai monopoli del nord 
qualcosa come cinquanta mi¬ 
liardi (questo era il .succo 
della leppo) c ha conclu.so af¬ 
fermando che la Sicindustria 
deve • ottenere dalla prossi¬ 
ma legislatura un provvedi 
mento as.sat più ampio di 
quello accantonoto, come 
ora indLspensablIc per la po¬ 
sizione che la Sicilia occupa 
nel piano Vanonl». 

Qual'è questa «« nuova po¬ 
sizione » della Sicilia? E' pre¬ 
sto detto: il piono prevede se¬ 
condo i calcoli fatti da La Ca 
vera, Vinvcslimcnto, nel pros¬ 
simo decennio, nel .settore 
industriale dell'isola di SOO 
miliardi. La metà di questa 


somma dovrebbe essere forni¬ 
ta dallo Stato sotto forma di 
credito, l’altra metà dovrebbe 
essere invece approntata dal 
privati, cioè dagli industriati. 
La Caverà non condivide que¬ 
sta posizione e propone 
senz'altro che anche questi 
400 miliardi vengano tratti 
dal pubblico erario, più pre¬ 
cisamente dalie casse della 
Regione attraverso l’auspicato 
ampio provvedimento ni qua¬ 
le più sopra si à accennato. 

Questa, nuda e cruda, la 
posizione della presidenza 
della Sicindustria. Posizione 


di questo stabilimento di ben 
300 milioni prelevati dal fon¬ 
do delle partecipazioni azio¬ 
narie costituito dalla Regione 
presso il Banco di Sicilia, 
nonché di un credito di favore 
dalla Cassa del Mezzogiorno . 
per l'ammontare di qualche 
cosa come G-700 milioni. 

Per comprendere meglio H - 
significato dell’operazione, oc¬ 
corre aggiungere che detto , 
fondo ammonta complessiva¬ 
mente a un miliardo e che 
l’interesse sui tì-700 milioni 
si aggira sul 3 per cento. Ma 
se il mutuo è pacifico che 


GII “oluli,. omeiiconl 


“ V l't». Z- 



L’Inilustri.! zolfifer.i siciliana è In crisi. Nello scorso 
febbraio le giacenze complessive del minerale luicende- 
vaito a SZl.l'Zl tomi., ciré.» il doppio della protluzione 
annu.'ilc. 

Come riferisce ragenzia ARI « la situazione dello 
zolfo siciliano è aggravata dal fatto che le condizioni 
politiche uttuali non consentono rcsportazlune di zolfo 
(considerato prodotto d’importanza strategica) nei Ihiesi 
orientali e che sul mercato occidentale è pressoché im¬ 
possibile fronteggiare la concorrenza amcrlcaita». 

Ecco 1 vantaggi degli < stretti vincoli d'amicizia » fra 
It.ilia e Stati Uniti. Gli amerleanl cl Impediscono di 
esportare alFest per « motivi strategici » c pc- « aiutarci » 
iiiviidono il nostro mercato. Risultato: un ir.iers settore 
ilella nostra industria è minacciato da una crisi gra¬ 
vissima. 

Ma per l’attuale governo sempre valido rimane lo 
.slogan: « Grazie, America! t. 


che è parsa talmente Inoppor¬ 
tuna e, sotto certi aspetti, 
immorale da suscitare le cri¬ 
tiche di qualcuno degli stessi 
presenti. Purtroppo fino ad 
oggi la tanto vantata indu¬ 
strializzazione dell’isola che 
poi si riduce o ben poca cosa 
si è realizzata su questa li¬ 
nea. Il Cotonificio siciliano, 
ad esempio, che sorge nel 
pressi di Palermo, e nel qua¬ 
le il La Caverò è fortemente 
interessato, è nato quasi 
esclusivamente con denaro 
pubblico. Il prettidenfe tlelln 
Sicindustria ha potuto dispor¬ 
re infatti per la costruzione 


Da 15 giorni presidiata 

la F urter Gobbio di Ram ata 

Anelli* le maestranze della Stìtrlrr in lotta contro la smohilitazìonc 


NOVARA, H. — Alla Fiir- 
tcr Gabbio di Ramate (fab¬ 
brica te.ssilL* controllata dal 
gruppo Riva-Abeg) i lavora¬ 
tori continuano a presidia¬ 
re la fabbrica che i padroni 
vorrebbero condannare alla 


unitaria coi loro compagni 
AH’interno della fabbrica 
occupat.-i è stata attrezzala 
un’officina e organizzata una 
mensa. II morale fra i la¬ 
voratori è altissimo e nume¬ 
rosi attestati di solidarietà 


totale .smobilitazione. Si è,giungono da tutta la provin- 


così arrivati al quindicesimo 
giorno di questa lotta. 

Col pas.«3re dei giorni la 
azione dei lavoratori si c an¬ 
data rafforzando e organiz¬ 
zando sempre meglio: nu¬ 
merose delegazioni di ope¬ 
rai e operaie sono andate di 
ca.sa in casa a di.sculere con 
i lavoratori che al momento 
della decLsionc padronale, di 
chiudere lo stabilimento, non 
si trnvav.ano al lavoro. Que¬ 
st’azione ha fatto si che al¬ 
tri 30 lavoratori «i sono pre¬ 
sentati in fabbrica chieden¬ 
do di partecipare alla lotta 


eia. Telegrammi, generi ali¬ 
mentari, somme di denaro 
sono giunti da Villadossola, 
Domodossola, Romagnano, 
Sc.sia, Verbania, Borgomane- 
ro, Grnvollona, Omegna e da 
molti altri centri. 


! lavoratiiri della Stigler 
per le vie di Milano 

•MIL-TNO, 14. — Qii.attro- 
ctnlo lavoratori dcll i ponde¬ 
ri.i Stigi'T. In lott.a per inip«- 
fh'c r.n sm .bilitrtzicno ric!’a 


fnbbric.i, hanno .sospeso ieri 
mattina il lavoro in massa ed 
hanno nttniversato In città 
per recarsi rial sindaco per 
richiederne l’inter\'ento. II 
prof. Ferrari ha promesso il 
suo interessamento. 

La direzione ha messo in 
liquidazione l’azienda moti¬ 
vando questa gr.T-vc decisione 
con lo n scanso rendimento >». 
Pare però che la vera ragione 
debba c-ssare ricercata nell’m- 
tenzionc della direzione stes¬ 
sa di vendere il terreno su cui 
si trova la fabbrica e che. per 
la sua posizione centrale (la 
Stigler è nelle vicinanze della 
stazione), ha un considerevole 
valore. Comunque la situazio¬ 
ne deficitaria dell’azienda non 
giustifica la sua messa in li- 
quicl.azione. 


Riprendono le trattative 
'’er j pcligratin de» quotidiani 

Dopo i recenti Fcioperi ef¬ 
fettuati un.tanametv.e dai It- 
vo'atori dei quot’diani per la 
nota vertenza deilo « teletyp^ 
«ettcr », sono state riprese le 
t-attat;vff c pertanto Tagita- 
z.onc ;n corso è st itn 50;pc.«.x 

In un incontro avvenuto i**- 
ri, inf.-tti. tra la Federazione 
negli editori e cielFAssociazio- 
r.e italiana stampatori giorna¬ 
li. cd I secretar: delle orga- 
ni7z,a7ioni sindacali dei lavora- 
•ori poligrafici, è stata ravvi-' 
sala la po«e;bii:ià d; un utile 
ripresa delle tratt'r.ive ed i 
«tato concordato che le pnrt; 
«i r:un.ranno in sede plenaria 
1 2.n aprile a Roma 


Delegazione sindacale 
inglese a Mosca 

MOSCA, H. — E’ giunta ieri 
a Mo.sca una delegazione del 
ISindacato degli elettricisti in¬ 
glesi. su invita del comitato 
cen'rale del Sfnriaeato degli 
operai ielle centrali e de'.Vin- 
au^'r a elettrica delFURSS, Tra 
I delegati sono diversi elettri- 
cisti di firieride {ndu«ttv.ll di 
Lond-'a. ' Bristol, Ncwcastlc. 


TOGN! 



AI TRUST 



L'On. Tcgni si è risentito che PUnltà abbi* pubblicalo una 
fotosrafia in cui b ritratto accanto aii’init Cario Pasenli, «gran 
capo» eell'ltalccnrenti e noto per essere uno dei piu grossi 
monopo'isT) italiani. In una lettsra che ci ha inviato, il de¬ 
putato d. c. affermo «he m» parte l’evidente apeeulaiione au 


un fatto avvenuto alcuni anni or sono durante un normale 
Impegno di carattere ufficiale (se ben ricordo inauguravo uno 
stabilimento in qualità di minist'ro dell'Industria) e, indipen¬ 
dentemente dalla figura dsli’lng. Pesanti indiscusso realizze- 
toro di iniziative industriali ohe fa onore all’Italia, deve rile¬ 
vare come io sia stato e sla tutt'altro che in armonia con I 
suddetti ''grandi monopoli Italiani”». Sostiene, difatti, ron.le 
Tosni di essere stato «il primo ad iniziare un tentativo con¬ 
creto di energica azione legislativa nei confronti di taluni in¬ 
teressi ocenemiei di ingiustificate privilegio, come si rileva 
dalia mi.» nota iniziativa antitrust che pestò i piedi a tante 
dc«no persone e contro la quale per ta verità si agitarono i 
vergini sdegni di tanti "sinistri” più o meno in rosse». 

Va bene: l'on. Togni sostiene di non essere — oomd noi 
avevamo scritto — «il pupillo d. e. del grandi monopoli»» Non 
si capisce pero il suo sdegno per essere stato fotografato ac¬ 
canto all'ing. Pesenti, quando poi di questo «barone del ee> 
mento» parla benissimo definendolo cuna f^ura che fa onere 
all'Italia». Ne si capisce quali «piedi» possa aver pestate con 
la sua leggo antitrust, se alla recente assembla* della Confin- 
dustria e stato chiamato alla Presidenza dei lavori. Analogo 
trattarrorto non è stato certo riservato al prof. Ernesto Rossi 
che, per essersi permesso solo di scriwsre alcune considerazioni 
(e non certo di formulare leggi), è stato qualificato, * proprio 
dai numerosi giornali finanziati dall’lng. Pesanti, un «»abota- 
tore», un «nemico della Patria», un «utile idiota» eee. Nò cer¬ 
tamente al tavolo della Presidenza della Confindustrie sono 
stati chiamati quegli uomini politici che de anni si stanno 
battendo nel Parlamento * nel Paese contro lo strapctsre dal 
menopolL Comunque, a confermare gli stretti vincoli e I con¬ 
tinui contatti Tra Tognl e grandi industriati vi sono molte fo- 
tografe. E la colpa non à nostra, ma di Togni che, pur non 
essendo più ministro dell’Industria, continua a frequentare 
certi ambienti. Quella che oggi pubblichiamo vede in intimo 
colloquio l’on. Tocni (a destra) e Alighiero De Micheli, Il 
f.icrno in cui questi venne eletto presidente detta Conflndu- 
stria. L’on. Togni ci scriverà nuovamente per assicurare che 
in quel colloquio venne decise la nazionalizzazione delle 
Monteoatini? 


debba essere rimborsino, non ^ 
cosi può dirsi dei 300 milioni. ' 
Ancli'cssi, è vero, debbono 
essere rimborsati, ma non è 
detto esattamente quando. 

I criteri con cui il fondo 
per la parleclpozionc aziona- , 
ria viene amministrato sono 
di natura più politica ohe 
bancaria. 

Naturalmente, tutto ciò non 
può durare eternamente ed 
ecco allora la proposta di leg¬ 
ge che poi l'Asseniblea ha 
bocciato. Che cosa diceva 
questa legge? Anche qui è ‘ 
presto detto. La Coverà e un * 
gruppo di suoi amici chiede-1 
vano che la Regione desse un ' 
contributo a fondo perduto 
non già ai piccoli e medi in¬ 
dustriali, ma a tutti, indiscri¬ 
minatamente, coloro — coni-' 
presi, ad esempio, i monopoli ’ 
del nord — che avessero im- 
piantato o intendessero im- - 
piantare industrie sul suolo 
.siciliano. Giudicando insuf- - 
ficicntl o superate le prou- - 
uidenze /Inora adottate ' in 
campo nazionale e regionale ■ 
(esenzione fiscale, facilitazio¬ 
ne del credito, fondo di par- ' 
tccipazione azionarla, aboli¬ 
zione della nomlnatività dei 
titoli azionari, ecc.) si calcola « 
che fra l’altro, il La Coverà, ■ 
se qiip.ifa legge fosse passata. • 
avrebbe potuto ottenere per il 
suo Cotonificio altri 200 o 230 
milioni. 

Questa linea politica del- ■ 
l’attuale presidente delta Si¬ 
cindustria e dei ristretti grup- - 
pi che l'appoggiano, è la' 
conclusione di una progres¬ 
siva involuzione di cui il La. 
Coverà, con i suoi atteggia¬ 
menti, ha sottolineato le fasi 
principali. L’attuale presi¬ 
dente della Sicindustria nel 
’51 era, almeno a parole, un 
convinto autonomista e non ■ 
disdegnava, fra l’aUro, di > 
partecipare a tnani/estazioni 
pubbliche per la difesa dello 
statuto siciliano, come quella 
famosa svoltasi appunto nel 
giugno del ’51 all’Arena Tria- 
non di Palermo. In quella oc¬ 
casione, operai, commercianti, 
bottegai, contadini, piccoli in¬ 
dustriali, reclamarono il ri¬ 
spetto dello statuto siciliano 
do parte del governo centràle 
e in particolare di chiarire 
l’erogazione delle somme do¬ 
vute alla Sicilia dallo Stato 
in forza delVarticoìo 38 dello ■■ 
Statuto, Poi, via via, il La • 
Coverà scivolò sempre più su 
posizioni governative e cosi 
antiautonomiste. 

Ancora qualche mese fa, ■ 
al precedente consiglio gene-- 
rale della Sicindustria egli era' 
contro il piano Vanoni che ’ 
giudicava dannoso per il Mez¬ 
zogiorno ed in particolare per 
la Sicilia: ieri, improvvisa¬ 
mente, SI è messo a cantarne 
le lodL E fra lodi ed inni al 
ministro delle Finanze si è 
dimenticato di parlare del¬ 
l’energia elettrica il cui ol- 
tissimo costo, lo sanno tutti, ■ 
co.ttituisce la più /ormidabile 
remora ad uno sviluppo in¬ 
dustriale delVtsóla, si è di- 
menticato di parlare del pe- ■ 
frollo, dello zolfo, del lati- ■ 
fondo da trasformare, si è 
dimenticato di parlare della ■ 
riforma agraria. 

Vn ben desolante spettaco¬ 
lo. dunque, questo di un con- 
stolio generale di una asso- 
coazione che pretende di 
esorimere le esigenze delle 
categorie vroduttire deiVlsola ., 
GIDSEPFC STCClAUt 
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A' POCHI GIORNI DALL’INIZIO DELLA CONFEREN ZA AFRO-ASIATICA 

Clu En-lol è giunto Ieri a Rongun 

per inconliflisicon UMue con He hiu 

Nuovi attentati contro la Conferenza di Bandung preparati dai servizi segreti americani 
e di Gian Kai'Scek in Indonesia - Vati Fleet chiede il bombardamento atomico della Cina 


RANGUN, 14. — A bordo 
di un aereo indiano è giun¬ 
to oggi a Ran^un il primo 
ministro e ministro degli 
esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese, Ciu En-lai. 
Egli è stalo ricevuto all’ae- 
roporto dal primo ministro 
birmano U Nu, dal ministro 
degli esteri, dal capo del ce¬ 
rimoniale e dagli ambascia- 
tori di Inghilterra, di India 
e di Cina. 

A bordo dello stesso aereo 
viaggiavano i membri della 
delegazione cinese alla Con 
ferenza afro-asiatica di Ban¬ 
dung, tra i quali il vico pre¬ 
sidente del Consiglio Ccn 1, 
il ministro del commercio 
estero Ich Ci-ciuan, il vice 
ministro degli Esteri Cinn 
Han-fu nonché l’ainbnscia- 
tore di Indone.sin a Pechino, 
Huan Cen. Aerei a reazione 
birmani hanno scortato lo 
Il Skymaster » deirAir India, 
dalla frontiera birmana fin 
nel cielo della capitale. 

Durante la permanenza del 
primo ministro cinese a Ran- 
gun, che si prolungherà al¬ 
meno quarantott'oro. sono 

g revistl incontri tra Ciu 
n-lai e il primo ministro 
birmano U Nu nonché tra i 
primi due e il Pandit Nebru, 
atteso per domani nella capi 
tale birmana. A Rangun, 
d’altra parte, giungerà an 
che il primo ministro egizia 
no Nasser. Secondo alcune 
fonti, il viaggio da Rangun 
a Bandung vedrebbe riuniti 
su uno stesso aereo i primi 
ministri di Cina, di India, di 
Birmania e d'Egitto. 

Da Singapore intanto si ap¬ 
prende che i tre superstiti 
dell’aereo indiano precipita¬ 
to sono attesi di ora in ora. 
Essi non hanno ancora fatto 
dichiarazioni alla stampa. Dal 
relitto dell’aereo -sarebbero 
•stati estratti altri .sei cada¬ 
veri. 


11 sabotaggio 
cleiràcreo ìiidìaiio 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 14. — Mentre le 
ultime speranze vanno sva¬ 
nendo che alcuno dei paasco- 
geri cinesi ed europei del 
Constellation caduto tra Hong 
Kong a Ciakarta sia soprav¬ 
vissuto, l’analisi delle circo¬ 
stanze in cui il disastro .si è 
prodotto aggiunge sempre più 
forza all’accusa del governo 
cinese, che esso è stato il ri¬ 
sultato di un sabotaggio dei 
servizi segreti americani del 
Kuomindan annidati a Hong 
Kong. 

E’ un autorevole organo in¬ 
diano, come l’HindusUin Slait' 
dard che — facendo seguito 
a 11'opinione espressa da 
Nehru sul carattere « molto 
insolito I) dell'accidente — de¬ 
finisce « tiiistcriosc » le cir¬ 
costanze della tragedia e ri¬ 
leva che al momento del di¬ 
sastro il Conslellaiioij volava 
in condizioni meteorologiche 
del tutto favorevoli. D’altra 
parte —• come ha indicato il 
direttore delle linee aeree in¬ 
diane a Hong Kong — l’up- 
parecchio, che sncccssivamen-j 
te avrebbe dovuto portare a 
Giakarta lo stesso Nehru, era 
uno dei migliori della cont- 
pagnia, era stato accurata-\ 
mente verificato nella sua cf- 
■ ficienza Pcr questa missione 
speciale e il volo di andata 
da Bombay a Hong Kong lo 
aveva collaudato pienamente. 
Senza un fattore introdotto 
dall’esterno, è inverosimile 
che in un tale aereo, c in tali 
condizioni atmosferiche, ab¬ 
bia potuto svilupparsi in ma¬ 
niera cosi repentina (solo otto 
minuti passarono fra rollar- 
me lanciato dalla radio di bor. 
do e il disastro) una avarìa 
capace, come testimoniano i 
pescatori che hanno assistito 
alla sciagura, di far esploflcrc 
e cadere in fiamme l'appa- 
reccfiio. 

Le autorità inglesi, nel tcn 
fatico dì negare le proprie 
responsabilità, si appigliano 
al fatto che tra l’arrivo da 
Bombay e la partenza per 
Giakarta il Constellation ha 
sostato all’aeroporto di Hong 
Kong solo un’ora c mezzo. Afa 
è ovvio che può bastare mezzo 
minuto ad un agente esperto, 
mischiato al personale che ri 
fornisce l’aereo durante la so¬ 
sta, per applicare nel punto 
più adatto la carica adesiva 
con la capsula a tempo. Per 
quanto piccolo, un ortiiqiio 
simile è più che sufficiente 
per provocare Vincer,dio nei 
controlli idraulici — altrimen. 
ti assai improbabile — che, 
secondo le prime dichiaraz’o 
ni attribuite a uno dei tre 
indiarù superstiti, sarebbe sta¬ 
to l’origine della tragedia. 

Di frante oHa mancanza di 
elementi che possano spiega¬ 
re il disastro con l’avarìa, si 
ha il fatto incon/ulabilc che. 
trentasei ore prima della scia¬ 
gura, il governo cinese aveva 
avvertito le autorità britan- 
. niehe di essere conoscenza 
di un piano di sabotaggio con¬ 
tro il Constellation. Nè è solo 
Io Cina a denunciare i nictotii 
criminosi con cui i servizi *c- 
ffreti amcriconi c del Kuo- 
mìndan cercano di ostacolare 
« turbare la conferenza di 


Bandung. La stampa indone¬ 
siana ha registrato negli ul¬ 
timi giorni l’intensa attività 
che gli agenti di Clan Kai 
Scek svolgono a Giova, in 
contatto con bande ribelli o- 
peranti nella giungla e noto¬ 
riamente rifornite di armi a- 
merìcaiie, allo scopo di or¬ 
ganizzare torbidi durante la 
conferenza. La stessa stam¬ 
pa nota con allarme il nu¬ 
mero eccezionale di a turisti» 
nmericaui che la conferenza 
ha richiamato a Giakarta e 
a Bandung. Il sabotaggio del 
Constellation ó parte di un 
complotto molto più vasto la 
cui fila, attraverso Hong 
Kong, fanno capo a Washin¬ 
gton e a Taiwan c contro cui 
il governo indonesiano, ospi¬ 
te alla conferenza nsinfico- 
afrìcana, si appresta ad eser¬ 
citare la massimo uioilanzn. 

FRANCO CALAMANDREI 


L’artìcolo 
<li Vali Fleet 


NEW YORK, 14 — In un 
articolo pubblicato sulla rivi¬ 
sta « Life » il generale ameri¬ 
cano James Van Fleet, già co¬ 
mandante delle truppe di ag¬ 
gressione in Corea e attual¬ 
mente a riposo, scrive che gli 
stati Uniti dovrebbero impie¬ 
gare le armi atomiche contro 
la Cina, qualora la Repubbli¬ 
ca popolare cinese intrapren¬ 
da la liberazione delle isolo 

g uemoy e Matsu, occupato d.n 
lan Kaì-scek con l’appoggio 
americano. 

Il Noi abbiamo Vjisogno di un 
obicttivo militare così specifi¬ 
co nel Paciiico — sostiene 
Van Fleet — per dimostrare 
al nostri amici cd al nemico 
che facciamo sul .serio... Ab¬ 
biamo bisogno di un ge.sto di¬ 


mostrativo, e nei riguardi del¬ 
le j.sole al largo della costa 
cine.se si presenta la miglio¬ 
re opportunità per gli Stati 
Uniti di compiere questo 

gCitO ». 

Gii Stati Uniti hanno biso¬ 
gno delle isole cinesi di Mat- 
•su e Quemoy — dico Van 
Fleet — perclié esse « costi¬ 
tuiscono un importante posto 
strategico c servono a scorag¬ 
giare la navigazione costiera » 
della Repubblica popolare cl- 
nc.se. 


Lo Scià firma l'accordo 
sovietico-iraniano 


TEHERAN. H. — Lo Scià ha 
(Irmulo oggi raccordo sovieli- 
co-irariinno die risolve le que¬ 
stioni di frontiera c le contro¬ 
versie di caratici e economico 
fra i due Paesi. 


Chiesa e Stato 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 14. — Si 
sta sviluppando in Argentina 
una energica campagna di 
stampa contro l’ingerenza 
della Chiesa cattolica nella 
vita politica del paese e per 
la cessazione degli aiuti del¬ 
lo Stato alle scuole clericali, 
che sono accusate di aver 
usato per scopi non leciti 
le sovvenzioni destinale allo 
insegnamento. 

La Radio di Stato ha an¬ 
nunciato che il ministero del¬ 
l’Educazione ha deciso di so¬ 
spendere temporaneamente 
l’insegnamento religio.so nelle 
scuole pubbliche. 

Il giornale * Critica », sot- 
iu il titolo « L’eguaglianza 
di fronte alla leggo esige la 
separazione tra Chiesa e Sta¬ 
to », scrive che vi sono due 
chiese entro il cattolicesimo: 
una che diffonde la parola di 
Cristo e l’altra che « cerca 
l’aiuto dello Stato come una 
fontana di ricchezza ». 

Un altro giornale, « La 
Epoca », nel richiedere la se¬ 
parazione tra Chiesa e Stato, 
riporta in estratto i verbali 
del dibattito svoltosi nel 
1853 al Congresso costituzio¬ 
nale argentine», e conclude af¬ 
fermando che « i rappresen¬ 
tanti del popolo argentino 
sentirono cento anni fa la ne¬ 
cessità della separazione ». 


Inchiesta parlamentare negli S.U. 
sulla destituzione di Edward Corsi 

Il siluramento del funzionario italo-americuno diretto a mantenere il carattere razzistico 
delle leggi immigratorie - Le accuse di « comuniSmo » del deputato Walter • Crìtiche a Dulles 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 14, — La 
polemica sollevata negli Sta¬ 
ti Uniti dal siluramento dcl- 
l’cx consulente speciale del 
dipartimento di Stato per i 
problemi dell’immigrazione, 
Edward Corsi, è uscita oggi 
dalle colonne dei giorna 
per raggiungere il Parla¬ 
mento. Una sottocommissio 
nc senatoriale, presieduta 
dal senatore Langer ha aper¬ 
to una inchiesta, chiamando 
a testimoniare lo stesso Cor¬ 
si e il capo dell’Ufficio per 
la sicurezza del dipartimen¬ 
to di Stato, Scott McLeod, 
responsabile del siluramento 
di Corsi. 

Il funzionario destituito 
era stato chiamato da Dui- 
ics al posto di consulente 
speciale, con l’incarico di af¬ 
frettare l’esecuzione di una 
legge speciale approvata da 
Eisonhower, tendente a ri¬ 
durre parzialmente le restri-' 


E 


zioni esistenti negli Stati 
Uniti nella immigrazione. In 
particolare la legge prevede¬ 
va l’immigrazione straordi¬ 
naria negli Stati Uniti di 
ducccntoquattordicimila per¬ 
sone, prevalentemente italia¬ 
ni e tedeschi. 

L’attuazione di questa leg¬ 
ge è stata vigorosamente o 
steg^iata da alcuni circoli 
reazionari americani, e in 
articolare dai gruppi che 
anno capo al senatore Me 
Carthy ed al deputato Fran 
eia Walter, autore insieme 
con il defunto senatore Me 
Carran, di una legge restrit¬ 
tiva dell’immigrazione negli 
Stati UnitL Questi gruppi 
(noti come propugnatori di 
gran parta della legislazione 
antioperaia e antisindacale 
degli Stati Uniti) hanno al 
dipartimento di Stato nel si¬ 
gnor McLeod un autorevole 
rappresentante, al quale si 
attribuiva la responsabilità 


di aver sabotato l’applicazio¬ 
ne della legge Eisenhower. 
In un anno e mezzo, in effet¬ 
ti, solo ventiduemila dei due- 
centoquattordici visti previsti 
dalla leggo erano .stati con¬ 
cessi. 

L’opera di Corsi era stata 
meno efficace di quanto si 
potrebbe pensare: in realtà 
egli ha accusato ieri il se¬ 
gretario di Stato Dulles di 
aver fatto saltare, silurando¬ 
lo, un piano per l’immigra- 
zionc negli Stati Uniti di 
diecimila contadini tedeschi 
c mille sarti italiani. Undici¬ 
mila persone in tutto, come 
si vede: una cifra ben lon¬ 
tana ancora da quella previ¬ 
sta. Anche questo limitate 
misure erano però malviste 
nei circoli di estrema destra, 
soprattutto per il fatto che 
esse erano in contrasto con 
i criteri discriminatori e raz 
zistici che sono alla base 
della legge Walter-McCarran. 


Di qui la furibonda rea¬ 
zione - che ha condotto alla 
estromissione di Corsi. An¬ 
cora una volta l’arma impie 
gala è stata quella dell’anti 
comuniSmo, comodo manto 

f ier ogni impresa reazionaria 
I deputato Walter attaccò 
vigorosamente Corsi accu¬ 
sandolo di legami con « or¬ 
ganizzazioni filocomuniste ». 
Poco tempo dopo, il diparti¬ 
mento di Stato annunciò che 


CONTRO LA CORSA AL RIARMO ATOMICO 


Appello ai socialdemocratici 
del Partilo comuniste fran cese 

Soddisfazione in Francia per la decisione governativa di non pro¬ 
durre bombe H • La stampa sollecita una iniziativa pcr il disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Una azione 
comune in parlamento e nel 
paese pcr vigilare affinché la 
Francia non si impegni nella 
corsa alla produzione di armi 
atomiche c termonucleari è 
stata proposta dai comunisti 
francesi ai socialdemocratici, 
con un appello che, a nome 
dcH’ufficio politico del P.C.F., 
il compagno Jacques Duclos 
ha indirizzato ieri al comitato 
direttivo della S.F.I.O. 

c Partendo dall’opposizione, 
che ci è comune, alla costru¬ 
zione in Francia delie bombe 
atomiche — scrive Duclos — 
vi proponiamo: 1) di agire in¬ 
sieme in questo senso all'As- 
scmblca nazionale c al Consi¬ 
glio della Repubblica sin dalla 
ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari; 2) di chiedere alle fede¬ 
razioni c sezioni dei nostri 
due partiti di esaminare in 
comune l’azione da condurre 
nel paese pcr mobilitare l’opl- 
nioac pubblica contro questi 
progetti, contrari al bene del 
paese, alla causa della pace c 
agli mteiessi dei lavoratori». 

La proposta comunista in- 
tenrtla ì sentimenti di preoc¬ 
cupazione e di allarme susci¬ 
tati nell* opinione pubblica 
francese quando Paure, du¬ 
rante ii dibattito al Senato 
sugli accordi di Parigi, an¬ 
nunciò che la Francia sf ac¬ 
cingeva anch'essa a produrre 
i>o;ncc H. L’annuncio, per la 
verità, fu accolto nel mondo 
con un certo scetticismo. Si 
pensò che con esso l'attuale 
prc.-;dc-nte del Consiglio in¬ 
tendesse soprattutto influire 
su alcuni senatori di destra in 
senso favorevole alla ratlflca 
dell’UEO, con Tergomcnto che 
la Francia sarebbe rimasta, 
anche con gli accordi di Pa¬ 
rigi, una grande potenza, cd 
avrebbe mantenuto una su¬ 
periorità concreta sui tede¬ 
schi. ai quali l.i produzione 
di armi .Ttomiche è teorica- 
camente proibita d.^gli stessi 
accordi sull’UEO. 

La allarmata reazione dcl- 
ropinionc pubblica ha avuto 
comunque effetto, specie in 
vista di considerazioni elet¬ 
torali essendo la Francia alla 
vigilia delle elezioni canto¬ 
nali, il cui primo turno avrà 
inizio domenica. Ieri sera 


Faure, tornando sulle sue pre¬ 
cedenti dichiarazioni afferma¬ 
va che « la Francia intende 
diventare una potenza atomi¬ 
ca paciflco », cd escludeva la 
possibilità che venissero pro¬ 
dotti ordigni termonucleari. 

Perchè la Francia sia dav¬ 
vero una « potenza atomico 
pacifica » non bastano tuttavia 
le dichiarazioni governative: 
occorre che la Francia svolga 
attivamente un’opera rivolta 
ad ottenere il disarmo atomi¬ 
co sul terreno internazionale, 
e abbandoni la politica che 
tende a trasformarla in una 
base atomica di potenze stra¬ 
niere. Occorre quindi soprat¬ 
tutto coordinare e dare unità 
a tutti quei movimenti ! qua¬ 
li, sia pure su piani e in dire- 
rioni talora divergenti, sono 
ostili alla guerra fredda ed 
alla corsa agli armamenti. E' 
questo l’obiettivo in direzione 
del quale si muove la propo¬ 
sta lanciato dai comunisti 
france.si. 


Nello stesso senso sono 
orientati alcuni commenti di 
stampa alle dichiarazioni di 
Paure. Per Liberation si trat¬ 
ta di una « svolta felice »: oc¬ 
corre decisamente sostenerla, 
impedendo a questo o ai fu¬ 
turi governi di tornare su una 
decisione c che, inserendosi 
nella prospettiva di una di¬ 
stensione internazionale, è ima 
vittoria deU’opposizione po¬ 
polare c della resistenza degli 
scienziati francesi alla mili¬ 
tarizzazione dei loro lavori ». 

E questa sera Le Monde osa 
mina nel suo editoriale la de¬ 
cisione francese nel quadro 
della situazione internaziona¬ 
le. * Presentando il suo f^sem- 
pio — scrive il giornale — la 
Francia si pone assai meglio 
in grado di chiedere che la 
corsa agii armamenti nuclea¬ 
ri sia finalmente arrestata. Il 
governo si è avx'iato su una 
nuova strada. Bisogna insi- 
stcr\'i ». 

MICHELE RAGO 



GL,I AVVEmMEXTI SEORTiVi 


DOMENICA SI E’ INIZIATO IN U.R.S.S. IL CAMPIONATO DI CALCIO 


Sono 4 lo grandi rivali 
del ia Dinamo di Mo sca 

Per conservare il titolo i campioni dovranno guardarsi dalle 
Dinamo di Kiev e Tldissì e dalle Spartak di Mosca e Minsk 


(Dal nostro corrispondonte) 

MOSCA, 14 — Con sei in¬ 
contri, di cui ben quattro ter¬ 
minati alla pari, è cominciato 
domenica- scorsa, negli stadi 
delle città più meridionali del 
paese, il 17* campionato di cal 
ciò deU’Untone Sovietica. L’av¬ 
venimento, che di solito coin¬ 
cide con l’avvento delta prima¬ 
vera, non è stato quest’anno fa¬ 
vorito dal tempo. Sebbene a 
Mosca e a Leningrado, dove 
questo rigidissimo inverno por¬ 
ta ancora la neve quasi ogni 
giorno, l’inìzio della stagione 
S'a previsto soltanto per il 24 
aprile con un leggero antici¬ 
po sugli anni precedenti, an¬ 
che nelle città del sud pioggia 
e vento hanno ostacolato le 
partite di questa prima gior¬ 
nata del massimo torneo so 
vietico. 

All’inclemenza del tempo ha 
portato rimedio l’entusiasmo 
dei «• boltelscilci » — è il nomi¬ 
gnolo locale dei * tifosi - ~ che 
hanno riempito tutti gli spai 
ti (li tutti i campi da gioco. 

Per gli ajgìussionati del cal¬ 
cio, che sono milioni, è comin¬ 
ciato il periodo delle palpita¬ 
zioni, delle speranze e delle 
delusioni, che si chiuderà so¬ 
lo a metà ottobre, quando con 
la finale della Coppa, la sta¬ 
gione terminerà. 

12 sono le squadre che di¬ 
sputano qjje.tf’nnno il cnuipio- 
nnlo di serie A. Eccone l'elen¬ 
co: Dinamo, Spartak, ZDSA, 
Lokomotiv e Torpedo di fllo- 
sca; Zenit e Riserve del Lavo¬ 
ro, di Leningrado, Dìnamo di 
Kiev, Dinamo di Tbìlissì, Spar¬ 
tak di Minsk, Ali Dei Soviet 
di Kuihìsrrv e lo Sciakter di 
Statino. 

Nella serie B saranno in ga¬ 
ra 32 compagini, suddivise m 
due gironi secondo Un criterio 
zonale: le vincitrici saranno 
promosse al'n categoria .supe¬ 
riore, da cui retrocederanno 
invece le due ultime classifica¬ 
te. La stampa e.sprime l’augu¬ 
rio che questo divenga l’asset¬ 
to definitivo del campionato, 
poiché negli ultimi onni sono 
sfati introdotti troppo spesso 
dei cambiamenti. 

L’esordio più brillante è sta¬ 
io, domenica, quello della Di-, 
nomo di Afo.sca, campione del¬ 
lo scorso anno. Impegnata a 
Baku contro la concittadina Lo-I 
komotiv, squadra dei ferrovie¬ 
ri, dopo un primo tempo chiu¬ 
so u reti inviolate e dopo 
aver incassato una rete all’i¬ 
nìzio della ripresa, il celebre 
undici - prendeva l’iniziativa 


e conquistava una sonante vìi 
tarla per 4-1. La partita è sta¬ 
ta un piccolo trionfo del cen¬ 
trattacco Mamedov, autore dei 
quattro goalt. 

La seconda vittoria della 
giornata è stata conquistata, 
in campo avverso, dalla Zenit 
di Leningrado sull’AU Dei So¬ 
viet, per 2-1. 

Fra gli altri incontri finiti 
alla pari, il maggior interesse 
era puntato sul match» di 
Kiev, dove erano impegnate la 
locale Dinamo, vincitrice della 
Copjm 1954, e la Spartak dì 
Mosca, seconda classificata nel 
precedente campionato; la par¬ 
tita ri è conclusa a reti invio¬ 
late. Sarebbe tuttavìa avventa¬ 
to trarre da questi risultati 
dello imlicitziotìi circa l’esito 
finale del torneo. Una vera 
- favorita » non esiste. 

I tecnici eovietici sono in ge¬ 
nere concordi nel riconoscere 
che non si riscontrano oggi 
dei grossi dislivelli fra le di- 
verse squadre. Gli allenamen¬ 
ti. cominciati in pieno inuer- 
uo, hanno consentito a quasi 
tutte le concorrenti, salvo qual¬ 
che eccezione, di raggiungere 
sin da adesco un buon grado 
di preparazione e di forma. 

Come pretendenti al titolo 
possono essere considerate — 
oltre. be>i inteso, alla Dinamo 
di Mosca — le squadre omo- 
mime di Kiev e ThlUssi, e le 
Spartak di Mosca e di Minsk. 
Delle sorprese potrebbero ve¬ 
nire della ZDSA. lu srpindra 
dell'esercito, rinforzata rispet¬ 
to olla precedente stagione, e 
dalle due compagini leningra- 
desl. Il torneo si annuncia 
quindi pieno d'incertezze. 

Fra le diverse innovazioni 
introdotte quest’anno, una det¬ 


tata dalla partita delle riserve, 
che dovrà essere giocata sullo 
stesso campo e fra le ste.sse 
squadre impegnate nella par¬ 
tita principale, prima che 
questa abbia inirlo. Si intende 
con questo tnterc.<»sare mag¬ 
giormente gli allenatori alla 
preparazione dei rincalzi, che 
sono rappresentati quasi inte¬ 
ramente dai più giovani ele¬ 
menti del calcio sovietico. 
Quella del rapido ascenderei 
delle nuove leve di calciatori 
è, del resto, la preoccupazione 
essenziale degli sportivi: se ne 
occupano con insistenza tutti 
gli articoli che, sulla stampa 
quotidiana e specializzata, han¬ 
no commentato Vapertura del 
campionato 
Pieno d’interesse si pre.scn- 
ta anche il calendario interna¬ 


zionale. Dopo un lungo sr.g- 
gìorno in Svezia, durante l’in¬ 
verno. la » Nazionale » torna 
ad esibirsi, nei prossimi mesi, 
pili spesso di quanto abbia 
fatto nella precedente stagio¬ 
ne. E’ già deciso che verran¬ 
no restituite le vìsite fatte a 
Mosca dalla Svezia e dall’Un¬ 
gheria: il C giugno si giocherà 
a Stoccolma, ed il 5 settem¬ 
bre a Budapest. La sezione del 
calcio sovietico ha inoltra in¬ 
vitato nell’U-R.S.S. numcrosel 
squadre d’Italia, d’Inghilterra,j 
Jugoslavia, Svezia, Frauda e 
dei paesi a democrazia popo-[ 
lare. Vi è comunque da spera-l 
Te che i nostri sportivi nonf 
saranno ancora privati del con¬ 
fronto diretto fra i calciatori 
dei due paesi. 

GIUSEPPE nOFFxV 


Stasera l'assemblea 
dei soci del Sanlart 


Orsi venerdì 15. con tiil/lo al¬ 
le ore 20. avr.i Iuoro rasseiiiblea 
annuale del soci dell’ A. S. Saii- 
loren/oartiRllo. Pati eli iinpor- 
tantl arEomenti che fìRurano al-| 
l’o. d. E. tutti 1 soci sono iKCEatij 
di intervenire. 



x\nche neirURSS il calcio ba 
milioni di appassionati (i 
« bollelsciki ») che ogni gior¬ 
nata di campionato aiToIlann 
gli stadi lu ogni ordine di 
posti 



ATALANTA - FIORENTINA: 
Gli orobici, che allineeranno la 
stessa formazione di domenica. 


le più importanti è rai>prcsen-| p"®» 

Va di Segato e di Magninl: co- 


AL TEATRO NUOVO DI TORINO 


DiVLLA P OLIZÌA AAt ERICANA 

Arrestato un bandito 
che uccise sei persone 


HENDERSON (Kentucki), 
14 — Dopo una caccia di 
due fettimane, svoltasi in due 
stati, è stato arrestato il tren 
tenne Leslie Irwing, condan¬ 
nato per furto, ricercato per 
trasgressione della libertà 
provvisoria su vigilanza. Ri¬ 
condotto in carcere, l’Irwin 
ha confessato di aver com- 
ntcsso tre omicidi nello stato 
del Kentucky. Dal canto suo 
la polizia ha dichiarato di 
possedere prove sufficienti 
por poter addebitare all’ar- 
reslato altri tre omicidi com- 
mc.ssi, questi, nello stato del¬ 
l’Indiana. 

L’Irwin avrebbe dato la 
seguente versione dei tre as- 
sassinii da lui commessi nel¬ 
la regione di Henderson, nel 
Kentucky- Un giorno, sapu¬ 
to che la famiglia di Goebel 
Duncan si era assentata, pe¬ 
netrò nella ca.sa per deru¬ 
barla. Ad un certo momento 


rientrarono it Duncan ed un 
suo figlio ventunenne, Ray 
mond, c sorpresero il ladro 
sul fatto. L’Irwin si lanciò 
sul Duncan gli tolse la cin¬ 
ghia dei calzoni, gli legò le 
mani alla schiena c Io fece 
inginocchiare. Quindi, minac- 
ci.'indo il giovane Raymond 
col fucile, lo costrinse a re¬ 
carsi in un prato vicino. Qui 
Io legò c lo uccise con un 
colpo alla nuca mentre era 
inginocchiato. Entrato nella 
casa, assassinò nello stesso 
modo il vecchio Duncan- 
L’assassino si recò quindi 
nella casa deU’assassinato 
Raymond per fare man bas¬ 
sa sugli oggetti d| valore. 
Mentre era intento al sac¬ 
cheggio, entrarono la moglie 
di Raymond e la cognata. 
L’Irwing aggredì le due don¬ 
ne nel medesimo modo fero¬ 
ce che aveva usato con il 
vecchio e con Raymond. I 


Edward Corsi 


Corsi era stato allontanato, 
perchè la sua carica era solo 
temporanea, e che gli era 
stato offerto un nuovo inca¬ 
rico, nel campo deH’immigra- 
zionc daH’America Latina. 

Corsi rifiutò l’offerta, ac¬ 
cusando il dipartimento di 
Stato e una « intollerante 
minoranza » di cospirare per 
impedire Tapplìcazionc della 
legge, I>ulle.> replicò affer¬ 
mando in una conferenza 
stampa che Corsi era stato li¬ 
quidato per « incapacità », La 
polemica dilagò violentissima 
sulla stampa e nei cìrcoli po¬ 
litici e il «I caso Corsi » ha 
assunto le proporzioni di un 
vero e proprio scandalo na¬ 
zionale. 

^ Con particolare preoccupa¬ 
zione _ miesti sviluppi sono 
seguiti dagli ambienti i quali 
temono che la destituzione di 
Corsi riveli brutalmente la 
reale situazione esistente in 
America in materia di immi¬ 
grazione; e confermi ancora 
una volta che le porle degli 
Stati Uniti sono sbarrate agli 
emigranti stranieri. Sceiba e 
Martino (esponenti di nn go¬ 
verno che Sa parlare solo di 
cmigrarione ai disoccupati 
del suo p.Tese) avevano appo 
na Lasciato gli S. U., che Dui- 
Ics si è preoccupato dì chia¬ 
rire quanto valga « l’amicizia 
americana * anche in questo 
campo, 

DICK STEWART 


Terremoto nel Peloponneso 

ATENE, 14, — Un violen¬ 
to terremoto ba scosso la not¬ 
te scorsa tutto il Peloponne¬ 
so, ed è stato leggennente av¬ 
vertito anche ad Atene. Dan¬ 
ni sono segnalati nell’Acaia, 
neU’-Argolide, nelRArcadia e 
nn àlessenia. La città più col¬ 
pita sembra sia Kalamata, nel 
Peloponneso meridionale, do¬ 
ve sarebbero rimaste danneg¬ 
giate ottocento case. A Spar* 
t.n. situata a 60 km. da Kala¬ 
mata. cinque persone sono ri- 
mn.stc ferite o 150 case rese 
inabitabili. 


Tiberio Mitri ai punti 
pre vale sn Alban ese 

Barbacloro piegalo ai punii da Visintiii 


TORINO, 14. — Tiberio Mitri 
ha riportato stasera, sul ring del 
Teatro Nuovo, una vittoria assai 
convincente sul quotato e dure 
peso medio tunisino Albanese. 
Dopo aver iniziato guardingo r 
calmo, il triestino ha creso via 
via conlidcnza con Tawcrsaric 
e, limitandosi nelle crime ripre 
»e a saggiare le forze del riva¬ 
le, piazzando qualche bel sini¬ 
stro c cercando di neutralizzare 
il pericoloso destro di Albanese. 
Mitri si è fatto poi, dalla quin¬ 
ta, aggressivo c scattante met¬ 
tendo in ginocchio alla sesta ri¬ 
presa Tavversario che cer alcu¬ 
ni secondi si è tenuto alle corde 
Il seguito ad un coleo al legato 
2 ad una sequela di nitri duri 
'olpi al viso. In particolar mo¬ 
do nella settima e nell'ottava ri¬ 
presa il pugile triestino ò parso 
scattante, decisa c combattivo, 
anche se trascurava di cortare 
termine i oroori attacchi ocr- 
icitcndo cosi ad Albanese di ri¬ 
pararsi nel corpo a corpo. Ed è 
stata forse questa mancanza di 
decisione del nostro pueilc che 
ha evitato al tunisino il fuori 
combattimento. Mitri ha termi¬ 
nato ancora in buone condizioni 
di freschezza, mentre Albanese 
ha terminato assai orovato. 

Negli altri incontri (organizza¬ 
lo aU'uIlimo momento quello tra 
I piuma Barpadoro. che rientra, 
va nella categoria dei leggeri e 
'isintin. sostituto di Tartari che 
non ha ottenuto dalla Federazio¬ 
ne francese il nulla osta) si è 
vista molta termica ma poca bo- 
sc. Visintin ha v-tnto su Baiba- 
’oro per la sua classe di un 
gradino superiore. Barbadoro si 
ì dimostrato aggressivo c buon 
ncassalore. ma alla fine contro 
la maggior classe del rivale ha 
dovuto abbassar bandiera. 

Ottima la prova Hi Vecchiato 
che ba liquidato Roustan sTtc 
terza rinresa e buone le presta¬ 
zioni di Strada nei « gallo » e 
'••Idinl nel « mediomassimi » vin¬ 
citori Tispettlvamcntc di Stsella 
Dinot, 

Ecco il dettaglio tecnico: 

PESI GALI.O: SUada di Aosta 
(Kg. 54) batte SiscUa di Ales 
sandria (Kg. $3,4M) ai nnnti In 
• riprese. PESI LEGGERI: Ver- 
ebUto di Udine (Kg. CL1M) bat¬ 
te Ronstan di Valente fKg 
per K-O. al l'Zt” deità 
terza ripresa. PESI MEDIO MAS. 
SIMI: Baldini di Valenza Po 
(Kg. M.SM) batte Dinot di Pa 
rigi (Kg. 77.CM) ai nnnti in b 
lorese. PESI LEGGERI: \isln 
lin (Kg SlAbO) batte Barbadoro 
(Kg. Sttaod) al ponti In S ripre¬ 
se, PE.SI MEDI: Mitri «Kg, 
73.5b«) batte Albanese (Kg. 
73.440) al pnnti In !• riprese. 

Maxim 1>attiito 
ni punti ila Olsoii 

SAX FRANCISCO. 14 — In 

super^e condizioni <ll forma, 
vc:oce e tcmbilmcnre potente, 
al peso di Vg. 76.6.57. il cara- 
plono mondiale dei pesi medi 
Cari ( Bobo » O’.son ba chiara¬ 
mente dominalo Jocy Maxtm 
(kg. 79.378), fc camploro mon- 
tJia’.c del pesi medio-massimi. 
>'he egli ha battuto al punii In 
IO ripreso, dopo ater'.o tntiato 


due volte al tappeto: per 8” 
al secondo tempo e pcr 6” al 
nono. Olson si è cosi assicurato 
il diritto di sfidare Arcbie Moo- 
re. campione mondiale dei roe- 
dlo-massimL 


li azzurri per i «mondiali» 
di lotta greco-romano 

La squadra italiana per i Cam¬ 
pionati del mondo di lotta greco¬ 
romana che si svolgeranno a 
K.irlsruhe dal 21 al 24 aprile, è 
stata cc«sl composta: 

Pesi mosca: Ignazio Fabra. 
Pesi piuma: Umberto Trippa. 
Pesi leggeri: Bruno Granaiola. 
Pesi medio-leggeri: Giuseppe Pi- 
razzoli. Pesi medi: Antonio Cer- 
ronl. Pesi medio-massimi: Adel¬ 
mo Bulgarclli. Pesi massimi: Giu¬ 
seppe Marcuccl. 

I rugbysti azzurri 
giunti ieri a Londra 

LONDRA, 14. — Alla stazione 
di Victoria è giunta oggi pome¬ 
riggio la comitiva comprendente 
i giocatori della selezione italiana 
di rugby, che si incontrerà sa¬ 
botò con la rappresentativa lon¬ 
dinese allo stadio di Ttvtckenham. 


munqne un pareggio non è Im¬ 
probabile. 

CATANIA - SPxAL; gli spallinl 
giocano l’ultima carta per la sal¬ 
vezza affidandosi aU’abitualc « ca. 
tenaccio ». ma 1 rossoblù, favoriti 
dal fattore c.'unpo. dovrebbero 
Imporsi. 

INTER _ GENOA: 1 campioni 
d’Italia vogliono tornare alla vit¬ 
toria per cancellare il ricordo 
della sconfitta di Bologna, ma i 
rossoblù non sono avversari da 
sottovalutare. 

JUVENTUS - UDINESE: In¬ 
contro aperto ed equilibrato, ma 
i bianconeri torins.si hanno tutte 
le carte In regola per troncare 
la serie positiva dei friulani. 

NAPOLI - TRIESTINA; le po¬ 
lemiche e i contrasti che segna 
no nel «clan» partenopeo (caso 
Jeppson) rendono incerto fi ri¬ 
sultato, anche perché I < muletti > 
hanno una difesa ben solida. 

NOVARA - MILAN: Il * «>1» 
volo», malgrado abbia ritrovato 
la cadenza giusta, troverà un d»i- 
ro ostacolo in un Novara a di 
sperata caccia di punti per al 
lontanare Io spettro della retro¬ 
cessione; alla fine, però, dovrebbe 
spuntarla. 

PRO PATRIA - LAZIO; I «ti¬ 
grotti» sono ormai spacciati, ma 
non per questo staranno a guar¬ 
dare, tanto più che a spronarli 
cl saranno Cerconi e nofiing, 
due ex biancoazzurri: la Lazio, 
però, non dovrebbe tornare a 
casa a mani vuote. 

ROMA - TORINO: 1 gialinrossi 
si trovano sempre in difficolta 
con squadre che conoscono l’arte 
della difesa ad oItTanz.a. m» sta¬ 
volta dovrebbero riuscire ad im. 
porsi, malgrado le « diavolerie > 
di FrossI. 

SAMPDORLV - BOLOGNA; i 
rossoblù. che scenderanno a Ma¬ 
rassi senza Bonafin e Pilmarch. 
non avranno vita facile contro 
un avversarlo a caccia di suc¬ 
cessi polemici. 

MODENA - LANEROSSI: gran¬ 
de Incertezza. I « canarini • ner 
continuare a sperare nella pro¬ 
mozione dovrebbero battere il 


Le n ostre prev isioni 

Atalanta Fiorentina x 1 

Catania Spai 1 

Inter Genoa 1 

Juventus Udinese 1 x 

Napoli Triestina 1 

Novara Ktilan t x 2 

Pro Patria Lazio x 

Roma Torino l 

Sampdorta Bologna x 1 

Modena Lanerossi 2 

Parma Padova 2 x 1 

Bari Catanzaro 1 

Cremonese Livorno 2 1 

(Partite di riserva) 
xAIessandria Legnano - 

Prato Sanremese ^ 


Lancrosst. ma la «capolista» ha 
perduto solo quattro volte... 

PxARMA - PADOVA: I glallo- 
blù non hanno mal perduto In 
casa, perciò il compilo del Pa¬ 
dova non è davvero facile 

bari . CATANZARO: 1 «gal¬ 
letti » vincendo eliminerebbero 
un pericoloso antagonista, ma 1 
glatlorossi giocano neli’incontro 
tutte le loro ultime speranze di 
promozione. 11 pronostico è ner il 
Bari. 

CRE.MONESB . LIVORNO: m 
casa la Cremonese è fortissima 
(1 pareggio e 12 vittorie) perciò 
non crediamo che i labronici rie¬ 
scano a fare il colpo pieno. 

Epimeteo ir. 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

SAFI, 11 . — Il belga Ollivier 
a?, .yolata la I.a tappa 

del Ciro ciclistico del Marocco, 
la Magazan-Safi di km. 177 con 
il tempo di 4.11'45 ”; al posti di 
onore si sono classificati De 
Graveleyn, Meunier, Dacquay e 
l’italiano Ugo Anzile. GII altri 
iteUani In gara si sono cosi 
classificati: 29) Zampini in ore 
4.13*23”; 36) Nascirabene in ore 
4,14’29”; 66) Para in 4.18*29”; 

b9) Pasotti in 4.18*29”. 

Automobilismo 

BRCSCLV, 14. — Alla Chiu¬ 
sura delle iscrizioni a tassa 
semplice quattrocento macchine 
risultano Iscritte alla prossima 
«Mille Miglia». Fra le catego¬ 
rie più affollate sono la turi¬ 
smo speciale fino a 75», che 
comprende anche una ventina 
delle nuove Fiat eoo e la tu¬ 
rismo normale di serie che ve¬ 
drà allineate alla partenza ol¬ 
tre sessanta tra Fiat, 1100 nor¬ 
mali e ”x\ppla”. 

Particolarmente numerosa la 
partecipazione di equipaggi 
stranieri: finora una sessantina 
di macchine di scuderie tede¬ 
sche. inglesi, francesi ed au¬ 
striache oltre a qualche Iso¬ 
lato. 

Ippica 

La squadra ufficiale irlandesa 
ha aperto la serie delle iscri¬ 
zioni al 24. Concorso Ippico 
Intemazionale Ufficiale di Ro¬ 
ma che, com'ò noto, avrà luogo 
a Piazza di Siena dal 30 aprilo 
all*8 maggio p. v. L’ultima par¬ 
tecipazione irlandese alITnter- 
nazionale di Roma, rìsale al 
1952. anno in cni la squadra 
si cl.'issificava al quinto posto 
nel Premio delle Nazioni. 


RAYNOR NEI GU AI PER CU INFORTUNI DI BERG AMO E VIVOLO 

Di V cfoli cenliuvunti u Bu sto? 

Probabile il ritorno in squadra di l^iiin — Celio ad 
Abano — Non ancora varata la formazione giallorossa 


.)fjs:er Raiinor, in rista della 
trasferta di Busto, ha latto svol¬ 
gere ieri un atletiamenio ridotto 
ai suoi ragazzi per r.on correre 
i-iutili rischi considerando tl fat¬ 
to che già dorrà rinunciaTe a 
due uomini della formaziorie di 
Vdine; difatti mentre Bergamo 
ancora risente del calcio ricevuto 
domenica cl ginocchio. Vicolo ha 
improrrisamente accusato ri na- 
cutizzarsi di nn notoro stiramen¬ 
to muscolare. Per co>npJe;arc tl 
quadro c’è poi da aggiungere che 
anche Fontancsi è finito in m- 
/crmeria per un rcrsontcnto al 
ginocchio sinistro. 

La lormazione per Vincontro 
con 1.1 Pro Pairia è di conseguen¬ 
za in cito mare: comunque, da 
indiscrezioni raccolte, sembra che 
(1 ButTo laranno ritorno in prima 
squadra Fuin e D: Veroli, il pri¬ 
mo nel suo naturale ruolo di me¬ 
diano e II sccoruto cl comando 
del quintetto di punta, posto che 
tl ragazzo ha più di una rol'oj 
ricoperto con successo velie par¬ 
tite di campionato nserre. 

Oggi si dorrebbero avere in- 
dicazioni più chiare; in mattina¬ 
ta i bimeoazzurri si ritroveranno 
allo Stadio Tonno per Vultimo al¬ 
lenamento dello settimana e rei 
pomeriogio dorrebbero osservare 
tl più assoluto riposo, in serata 


mister Ravnor dorrebbe render 
noto l'elenco dei convocali. 

1 giijtforcssi hanno sostenuto 
una breve partitella a formazioni 
Ubere nella mattinata di ieri, al- 
Tallcncmcnto è risultato assente 
fi solo Ceì'O. il qt.a’e st è recato 
ad .-Ibano per una hrcrc ci.'-z di 
fanghi, Pcr qtics-a mattina mister 
CoTver ha fissato un'altra seduta 
di preparazione sul tcrrero dello 
Stadio Tonno; seno in proqrirn- 
m.a esercizi gmri’co-ctlclici c i 
rituali palleggi c tiri in po-ta 

Pcr la formazione mente an¬ 
cora di ufficiale, ma la solita rid¬ 
da di roci; co»: si dà per sicuro 
il rientro di Flìcni (net suo na¬ 
turale ruolo di terzino) c di Ca- 
vazzut-, mentre si dà per proba¬ 
bile quello di Boseolo che è or¬ 
mai cOmpTetorientc ouorito e ar¬ 
de dii desiderio di giocare. 

_Fai. 

.\LLE C .AP.I X.NELLE 

Vittcria di Morbin 
nel Premio Castelli 

Ritirati»! tutti I favorii e rt- 
masio il solo Finmarken a ton- 
tendergli il r>as»o. Morbid'-ra 
Scuderia Mentova non ba avuto 


diiTicoltà ad aegiudicarn il Pre¬ 
mio Castelli «L. 630 mila - me¬ 
tri 2000 in pi«U dcrby» che figu¬ 
rava al centro del convegno di 
ieri airippodromo delle Caoan- 
nclle. 

Ecco i risultati 

Prima corsa: I) Algovla. 2) 
Raraenreo. Tot.; V. 12: P. 10-10; 
.\cc. 13. Seconda corsa: 1) Au¬ 
spicio; 2) Mariarbola. Tot.: V, 
16; P. 12-11; Acc. 20. Terza rcr- 
sa: l) Chiostro; 2) AUia. Tv*.: 
V. 25; P. 16-16; ,\cc. 51. Quarta 
corsa: I) SlirandoUna; 2» Castel, 
tanta. ToL: V. 65; P. 19-20; .'\rr. 
183. Quinta corsa: 1> Morbin; 2) 
Finmarken. ToL V. li. Sesta cor¬ 
sa; I) Zio Sam; 2) Fottlas. ToL: 
V. 33: P. 15-17, Are. 114. 


«*iy:iK«> i>(«k. 4(> oireKare 
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